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DPCM 10 aprile 2020
Il DPCM 10 aprile 2020, pubblicato sulla G.U. Serie Ge-
nerale, n.97 del 11 aprile 2020, contiene ulteriori dispo-
sizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero ter-
ritorio nazionale. Si riporta di seguito quanto decretato:
Art. 1 Misure urgenti di contenimento del contagio 
sull'intero territorio nazionale 
1.	 Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 

del  virus COVID-19 sull'intero territorio nazionale 
si  applicano  le  seguenti misure: 

a)	 sono consentiti solo gli spostamenti  motivati  da  
comprovate esigenze lavorative o situazioni di ne-
cessità ovvero per  motivi  di salute e, in ogni caso, è 
fatto divieto a tutte le  persone  fisiche di trasferirsi  
o  spostarsi,  con  mezzi  di  trasporto  pubblici  o 
privati, in un comune diverso rispetto a quello in cui 
attualmente si trovano, salvo che per comprovate 
esigenze  lavorative,  di  assoluta urgenza ovvero per 
motivi  di  salute  e  resta  anche  vietato  ogni sposta-
mento verso abitazioni diverse da quella principale 
comprese le seconde case utilizzate per vacanza; 

b)	 ai soggetti con sintomatologia  da  infezione  re-
spiratoria  e febbre (maggiore di 37,5° C) e' forte-
mente raccomandato  di  rimanere presso il proprio 
domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, 
contattando il proprio medico curante; 

c)	 è fatto  divieto  assoluto  di  mobilità   dalla   propria 
abitazione o dimora per  i  soggetti  sottoposti  alla  mi-
sura  della quarantena ovvero risultati positivi al virus; 

d)	 è vietata ogni forma di assembramento di  persone  
in  luoghi pubblici o aperti al pubblico; 

e)	 è vietato l'accesso del pubblico ai parchi, alle ville,  
alle aree gioco e ai giardini pubblici; 

f)	 non è  consentito  svolgere  attività  ludica  o  ricre-
ativa all'aperto; è consentito svolgere individual-
mente attività  motoria in  prossimita'  della  propria  
abitazione,  purche'  comunque   nel rispetto della 
distanza di almeno un metro da ogni altra persona; 

g)	 sono sospesi gli eventi e le  competizioni  sportive  
di  ogni ordine e disciplina, in  luoghi  pubblici  o  
privati.  Sono  sospese altresi' le sedute di allena-
mento degli atleti, professionisti e  non professioni-
sti, all'interno degli impianti sportivi di ogni tipo; 

h)	 sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici; 
i)	 sono sospese le manifestazioni organizzate, gli 

eventi  e  gli spettacoli di qualsiasi natura,  ivi  com-
presi  quelli  di  carattere culturale, ludico, sportivo, 

Coronavirus: normativa nazionale vigente

religioso e fieristico, svolti  in  ogni luogo, sia pub-
blico sia privato, quali, a  titolo  d'esempio,  grandi 
eventi, cinema, teatri, pub,  scuole  di  ballo,  sale  
giochi,  sale scommesse e sale bingo, discoteche e 
locali assimilati; nei  predetti luoghi e' sospesa ogni 
attivita'; l'apertura dei luoghi di  culto  e' condizio-
nata all'adozione di misure  organizzative  tali  da  
evitare assembramenti di persone, tenendo  conto  
delle  dimensioni  e  delle caratteristiche dei luoghi, 
e tali da garantire ai  frequentatori  la possibilita' di 
rispettare la distanza tra loro di almeno  un  me-
tro. Sono sospese le cerimonie civili e  religiose,  ivi  
comprese  quelle funebri; 

j)	 sono sospesi i servizi di apertura al  pubblico  dei  
musei  e degli altri istituti e luoghi della cultura 
di cui all'art.  101  del codice dei  beni  culturali  e  
del  paesaggio,  di  cui  al  decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42; 

k)	 sono  sospesi  i  servizi  educativi  per  l'infanzia  di  
cui all'art. 2 del decreto legislativo  13  aprile  2017,  
n.  65,  e  le attivita' didattiche in presenza nelle 
scuole di ogni ordine e grado, nonche' la frequenza 
delle  attivita'  scolastiche  e  di  formazione supe-
riore,  comprese  le  Universita'  e  le  Istituzioni   di   
Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica,  di  
corsi  professionali, master, corsi per le professioni 
sanitarie e universita' per anziani, nonche' i corsi 
professionali e  le  attivita'  formative  svolte  da 
altri enti pubblici,  anche  territoriali  e  locali  e  da  
soggetti privati, ferma  in  ogni  caso  la  possibili-
ta'  di  svolgimento  di attivita' formative a distanza.  
Sono  esclusi  dalla  sospensione  i corsi di forma-
zione specifica in medicina generale.  I  corsi  per  i 
medici in formazione specialistica e  le  attivita'  dei  
tirocinanti delle professioni sanitarie e medica pos-
sono in ogni caso  proseguire anche  in  modalita'  
non  in  presenza.  Al  fine  di  mantenere  il distan-
ziamento sociale, e' da escludersi  qualsiasi  altra  
forma  di aggregazione alternativa.  Sono  sospese  
le  riunioni  degli  organi collegiali in presenza delle 
istituzioni scolastiche ed educative  di ogni ordine e 
grado. Gli enti gestori  provvedono  ad  assicurare  
la pulizia degli ambienti e gli adempimenti ammini-
strativi  e  contabili concernenti  i  servizi  educativi  
per  l'infanzia  richiamati,  non facenti parte di cir-
coli didattici o istituti comprensivi; 

l)	 sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di 
scambio o gemellaggio, le  visite  guidate  e  le  usci-
te  didattiche  comunque denominate, programmate 
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dalle istituzioni scolastiche di ogni  ordine e grado; 
m)	 i dirigenti scolastici attivano, per  tutta  la  durata  

della sospensione delle attivita' didattiche  nelle  
scuole,  modalita'  di didattica a distanza avuto an-
che riguardo  alle  specifiche  esigenze degli studenti 
con disabilita'; n) nelle Universita'  e  nelle  Istituzioni  
di  alta  formazione artistica  musicale  e  coreutica,  
per   tutta   la   durata   della sospensione, le attivi-
ta' didattiche  o  curriculari  possono  essere svolte, 
ove possibile, con modalita' a  distanza,  individuate  
dalle medesime Universita' e Istituzioni, avuto parti-
colare  riguardo  alle specifiche esigenze degli stu-
denti con disabilita'; le Universita'  e le  Istituzioni,   
successivamente   al   ripristino   dell'ordinaria fun-
zionalita', assicurano, laddove ritenuto  necessario  
ed  in  ogni caso  individuandone  le  relative  moda-
lita',  il   recupero   delle attivita' formative nonche' 
di  quelle  curriculari  ovvero  di  ogni altra prova o 
verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al 
completamento del percorso didattico; 

o)	 a beneficio degli studenti ai quali non e' consentita, 
per  le esigenze connesse all'emergenza sanitaria 
di cui al presente decreto, la partecipazione  alle  
attivita'  didattiche  o  curriculari  delle Universita' 
e delle Istituzioni di alta formazione artistica musi-
cale e coreutica, tali attivita' possono essere svolte, 
ove possibile, con modalita'  a  distanza,  individua-
te  dalle  medesime  Universita'  e Istituzioni, avu-
to anche  riguardo  alle  specifiche  esigenze  degli 
studenti con disabilita'; le Universita' e le Istituzioni 
assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni 
caso individuandone le relative modalita', il recupe-
ro delle attivita' formative, nonche'  di  quelle curri-
culari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche in-
termedia, che risultino funzionali al completamento 
del percorso didattico;  le assenze maturate dagli 
studenti di cui alla presente lettera non sono com-
putate ai fini della eventuale ammissione ad esami 
finali  nonche' ai fini delle relative valutazioni; 

p)	 le  amministrazioni  di  appartenenza  possono,  
con  decreto direttoriale  generale  o  analogo  
provvedimento  in  relazione   ai rispettivi ordina-
menti,  rideterminare  le  modalita'  didattiche  ed 
organizzative dei  corsi  di  formazione  e  di  quelli  
a  carattere universitario del personale delle for-
ze  di  polizia  e  delle  forze armate, in fase di 
espletamento alla data del 9 marzo 2020, ai  quali 
siano state applicate le previsioni  di  cui  all'art.  
2,  comma  1, lettera h) decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 8  marzo 2020, prevedendo 
anche il ricorso ad attivita' didattiche ed esami  a 
distanza e l'eventuale soppressione di  prove  non  
ancora  svoltesi, ferma restando la validita' delle 

prove di esame  gia'  sostenute  ai fini della forma-
zione della graduatoria finale del corso.  I  periodi 
di assenza  da  detti  corsi  di  formazione,  co-
munque  connessi  al fenomeno epidemiologico da 
COVID-19, non concorrono al raggiungimento del  
limite  di  assenze  il  cui  superamento  comporta  
il  rinvio, l'ammissione al recupero  dell'anno  o  la  
dimissione  dai  medesimi corsi; 

q)	 sono sospese le procedure concorsuali  private  ad  
esclusione dei  casi  in  cui  la  valutazione  dei  can-
didati   e'   effettuata esclusivamente su basi curri-
culari ovvero con modalita'  a  distanza; per le pro-
cedure concorsuali pubbliche resta  fermo  quanto  
previsto dall'art. 87, comma 5, del decreto-legge 17  
marzo  2020,  n.  18,  e dall'art. 4 del decreto-legge 
8 aprile 2020, n. 22; 

r)	 sono sospesi i congedi  ordinari  del  personale  sa-
nitario  e tecnico, nonche' del personale le cui atti-
vita'  siano  necessarie  a gestire le attivita' richieste 
dalle unita'  di  crisi  costituite  a livello regionale; 

s)	 sono sospesi i congressi, le riunioni, i meeting e gli  
eventi sociali,  in  cui  e'  coinvolto  personale  sa-
nitario  o   personale incaricato dello svolgimento 
di  servizi  pubblici  essenziali  o  di pubblica utili-
ta'; e' altresi' differita a data successiva al termine 
di efficacia del presente decreto ogni altra attivita'  
convegnistica o congressuale; 

t)	 sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgi-
mento di riunioni,  modalita'  di  collegamento  da  
remoto  con   particolare riferimento  a  strutture  sa-
nitarie  e  sociosanitarie,  servizi  di pubblica utilita' 
e coordinamenti attivati nell'ambito dell'emergenza 
COVID-19, comunque garantendo il rispetto della di-
stanza di sicurezza interpersonale di un metro; 

u)	 sono  sospese  le  attivita'  di  palestre,  centri  spor-
tivi, piscine, centri natatori, centri  benessere,  centri  
termali  (fatta eccezione per l'erogazione delle pre-
stazioni rientranti  nei  livelli essenziali di assisten-
za), centri culturali, centri  sociali,  centri ricreativi; 

v)	 sono sospesi gli esami di idoneita' di cui  all'art.  
121  del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
da espletarsi presso  gli uffici  periferici  della   mo-
torizzazione   civile;   con   apposito provvedimento 
dirigenziale e' disposta, in favore dei  candidati  che 
non  hanno  potuto  sostenere  le  prove  d'esame  in  
ragione  della sospensione, la proroga dei termini 
previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285; 

w)	 è fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di 
permanere nelle sale di attesa dei dipartimenti 
emergenze e accettazione e  dei pronto soccorso 
(DEA/PS), salve specifiche  diverse  indicazioni  del 
personale sanitario preposto; 
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x)	 l'accesso di parenti e visitatori a strutture di ospi-
talita' e lungo  degenza,  residenze  sanitarie   as-
sistite   (RSA),   hospice, strutture  riabilitative  e  
strutture  residenziali   per   anziani, autosufficienti 
e non,  e'  limitata  ai  soli  casi  indicati  dalla di-
rezione sanitaria della struttura, che e'  tenuta  ad  
adottare  le misure necessarie a prevenire possibili 
trasmissioni di infezione; 

y)	 tenuto conto delle indicazioni  fornite  dal  Ministe-
ro  della salute,  d'intesa  con  il  coordinatore  de-
gli  interventi  per   il superamento dell'emergenza 
coronavirus, le articolazioni territoriali del  Servi-
zio  sanitario  nazionale  assicurano  al  Ministero  
della giustizia idoneo supporto per il contenimento  
della  diffusione  del contagio del COVID-19,  an-
che  mediante  adeguati  presidi  idonei  a garan-
tire, secondo i protocolli sanitari  elaborati  dalla  
Direzione generale della prevenzione sanitaria del 
Ministero  della  salute,  i nuovi ingressi negli istituti 
penitenziari e  negli  istituti  penali per minorenni. 
I casi sintomatici dei nuovi ingressi  sono  posti  in 
condizione di  isolamento  dagli  altri  detenuti,  rac-
comandando  di valutare  la  possibilita'  di  misure  
alternative   di   detenzione domiciliare. I colloqui 
visivi si svolgono in modalita' telefonica  o video,  
anche  in  deroga  alla  durata  attualmente  pre-
vista  dalle disposizioni vigenti. In casi eccezionali 
puo' essere autorizzato  il colloquio personale, a 
condizione che si garantisca in modo  assoluto una 
distanza pari a due metri. Si raccomanda di limitare 
i permessi e la semiliberta' o di modificare i relativi 
regimi in modo da  evitare l'uscita e il rientro dalle 
carceri,  valutando  la  possibilita'  di misure alter-
native di detenzione domiciliare; 

z)	 sono sospese le  attivita'  commerciali  al  detta-
glio,  fatta eccezione per le attivita' di vendita di 
generi alimentari e di prima necessita'  individua-
te  nell'allegato  1,  sia   nell'ambito   degli eserci-
zi commerciali di  vicinato,  sia  nell'ambito  della  
media  e grande  distribuzione,  anche  ricompre-
si  nei  centri   commerciali, purche' sia consentito 
l'accesso alle sole predette  attivita'.  Sono chiu-
si, indipendentemente dalla  tipologia  di  attivita'  
svolta,  i mercati, salvo le attivita'  dirette  alla  ven-
dita  di  soli  generi alimentari. Restano aperte le 
edicole, i tabaccai,  le  farmacie,  le parafarmacie. 
Deve essere in  ogni  caso  garantita  la  distanza  di 
sicurezza interpersonale di un metro; 

aa)	 sono sospese le attivita' dei servizi  di  ristorazione  
(fra cui bar, pub,  ristoranti,  gelaterie,  pasticcerie),  
ad  esclusione delle mense e del catering continua-
tivo  su  base  contrattuale,  che garantiscono la 
distanza di sicurezza  interpersonale  di  un  metro. 

Resta consentita la sola ristorazione con consegna  
a  domicilio  nel rispetto  delle  norme  igienico-sa-
nitarie  sia  per  l'attivita'  di confezionamento che 
di trasporto; 

bb)	 sono chiusi gli esercizi di somministrazione  di  ali-
menti  e bevande, posti all'interno delle  stazioni  
ferroviarie  e  lacustri, nonche'  nelle  aree  di  ser-
vizio  e  rifornimento  carburante,  con esclusione 
di quelli situati lungo le autostrade, che possono 
vendere solo prodotti da asporto  da  consumarsi  
al  di  fuori  dei  locali; restano aperti quelli siti negli  
ospedali  e  negli  aeroporti,  con obbligo di  assi-
curare  in  ogni  caso  il  rispetto  della  distanza 
interpersonale di almeno un metro; 

cc)	 sono sospese le attivita' inerenti servizi alla perso-
na  (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) diverse 
da quelle  individuate nell'allegato 2; 

dd)	 gli esercizi commerciali la cui attivita' non e'  so-
spesa  ai sensi del presente decreto sono  tenuti  ad  
assicurare,  oltre  alla distanza interpersonale di un 
metro, che gli  ingressi  avvengano  in modo dila-
zionato e che venga  impedito  di  sostare  all'inter-
no  dei locali piu' del tempo necessario all'acquisto 
dei beni. Si raccomanda altresi' l'applicazione delle 
misure di cui all'allegato 5; 

ee)	 restano    garantiti,    nel    rispetto    delle    norme 
igienico-sanitarie,  i  servizi  bancari,  finanziari,   as-
sicurativi nonche'   l'attivita'   del   settore   agrico-
lo,    zootecnico    di trasformazione agro-alimentare 
comprese le filiere che ne  forniscono beni e servizi; 

ff)	 il Presidente della Regione  dispone  la  program-
mazione  del servizio erogato dalle aziende del tra-
sporto pubblico  locale,  anche non di linea, fina-
lizzata alla  riduzione  e  alla  soppressione  dei 
servizi in relazione agli interventi sanitari necessari 
per contenere l'emergenza COVID-19 sulla base 
delle effettive esigenze  e  al  solo fine di assicura-
re i servizi minimi  essenziali,  la  cui  erogazione 
deve,  comunque,  essere  modulata  in  modo  tale  
da   evitare   il sovraffollamento dei mezzi di  tra-
sporto  nelle  fasce  orarie  della giornata in cui si 
registra la maggiore presenza di  utenti.  Per  le 
medesime finalita' il Ministro delle infrastrutture e 
dei  trasporti, con decreto adottato di concerto con 
il Ministro della  salute,  puo' disporre, al fine di 
contenere  l'emergenza  sanitaria  da  COVID-19, 
riduzioni, sospensioni o limitazioni nei servizi di 
trasporto,  anche internazionale,  automobilistico,  
ferroviario,  aereo,  marittimo  e nelle acque inter-
ne, anche imponendo specifici obblighi agli  utenti, 
agli equipaggi, nonche' ai vettori ed agli armatori; 

gg)	 fermo restando quanto previsto dall'art. 87 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per i datori 
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di lavoro pubblici,  la  modalita' di lavoro agile di-
sciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 
maggio 2017, n. 81,  puo'  essere  applicata  dai  
datori  di  lavoro privati a ogni rapporto  di  lavoro  
subordinato,  nel  rispetto  dei principi dettati dal-
le  menzionate  disposizioni,  anche  in  assenza 
degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi  di  
informativa di cui all'art. 22 della legge 22 maggio 
2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche 
ricorrendo alla documentazione resa  disponibile 
sul sito dell'Istituto nazionale assicurazione infor-
tuni sul lavoro; 

hh)	 si raccomanda in ogni caso ai datori  di  lavoro  pub-
blici  e privati di promuovere la fruizione dei perio-
di di congedo ordinario e di ferie, fermo restando 
quanto previsto dalla lettera  precedente  e dall'art. 
2, comma 2; 

ii)	 in ordine alle attivita' professionali si raccomanda che: 
	 a) sia attuato il massimo utilizzo di modalita' di la-

voro agile per le attivita' che possono essere svolte 
al proprio domicilio o  in modalita' a distanza; 

	 b) siano incentivate le ferie e  i  congedi  retribuiti  
per  i dipendenti nonche' gli altri strumenti previsti 
dalla  contrattazione collettiva; 

	 c) siano  assunti  protocolli  di  sicurezza  anti-con-
tagio  e, laddove non fosse possibile rispettare la 
distanza interpersonale  di un metro come princi-
pale misura  di  contenimento,  con  adozione  di 
strumenti di protezione individuale; 

	 d) siano incentivate le operazioni di sanificazione 
dei  luoghi di lavoro, anche utilizzando  a  tal  fine  
forme  di  ammortizzatori sociali.

Art. 2 Misure di contenimento del contagio per lo svol-
gimento  in  sicurezza delle attivita' produttive indu-
striali e commerciali 
1.	 Sull'intero territorio nazionale sono sospese tutte 

le attivita' produttive industriali e commerciali, ad 
eccezione di quelle indicate nell'allegato 3. L'elen-
co dei  codici  di  cui  all'allegato  3  puo' essere 
modificato con decreto del Ministro dello sviluppo  
economico, sentito il Ministro dell'economia e delle 
finanze. Per  le  pubbliche amministrazioni  resta  
fermo  quanto  previsto  dall'art.   87   del decre-
to-legge 17 marzo  2020,  n.  18  e  dall'art.  1  del  
presente decreto;  resta  altresi'  fermo  quanto  
previsto  dall'art.  1  del presente  decreto  per  le  
attivita'   commerciali   e   i   servizi professionali. 

2.	 Le  attivita'   produttive   sospese   in   conseguen-
za   delle disposizioni del presente articolo  possono  
comunque  proseguire  se organizzate in modalita' 
a distanza o lavoro agile. 

3.	 Restano sempre  consentite,  previa  comunica-
zione  al  Prefetto della provincia ove e' ubicata 

l'attivita'  produttiva,  nella  quale comunicazione  
sono  indicate  specificamente   le   imprese   e   le 
amministrazioni beneficiarie dei prodotti e  servizi  
attinenti  alle attivita' consentite, anche  le  attivita'  
che  sono  funzionali  ad assicurare la  continui-
ta'  delle  filiere  delle  attivita'  di  cui all'allegato 
3, nonche' delle filiere delle attivita'  dell'industria 
dell'aerospazio, della difesa e delle altre  attivita'  di  
rilevanza strategica per l'economia nazionale, au-
torizzate alla  continuazione, e dei servizi di pubbli-
ca utilita' e dei servizi essenziali di cui al comma  4.  
Il  Prefetto,  sentito   il   Presidente   della   regione 
interessata, puo' sospendere le predette  attivita'  
qualora  ritenga che non sussistano le condizioni 
di cui al periodo  precedente.  Fino all'adozione  dei  
provvedimenti   di   sospensione   dell'attivita', l'at-
tivita'   e'   legittimamente   esercitata   sulla   base   
della comunicazione resa. 

4.	 Sono comunque consentite le attivita'  che  erogano  
servizi  di pubblica utilita', nonche' servizi essenzia-
li di cui  alla  legge  12 giugno 1990, n. 146, fermo 
restando quanto previsto dall'art. 1 per i musei e gli 
altri istituti e luoghi  della  cultura,  nonche'  per  i 
servizi che riguardano l'istruzione. 

5.	 E'  sempre  consentita  l'attivita'  di  produzione,  
trasporto, commercializzazione e consegna di  
farmaci,  tecnologia  sanitaria  e dispositivi  me-
dico-chirurgici  nonche'  di   prodotti   agricoli   e 
alimentari.  Resta  altresi'  consentita  ogni   attivita'   
comunque funzionale a fronteggiare l'emergenza. 

6.	 Sono altresi' consentite le attivita'  degli  impianti  
a  ciclo produttivo continuo, previa comunicazione 
al Prefetto della provincia ove e' ubicata l'attivita' 
produttiva, dalla cui interruzione  derivi un grave 
pregiudizio all'impianto stesso o un pericolo di  in-
cidenti. Il Prefetto, sentito il Presidente della  Re-
gione  interessata,  puo' sospendere le predette 
attivita' qualora ritenga che  non  sussistano le con-
dizioni di cui al periodo  precedente.  Fino  all'ado-
zione  dei provvedimenti   di   sospensione   dell'at-
tivita',   l'attivita'   e' legittimamente esercitata sulla 
base  della  dichiarazione  resa.  In ogni caso, non 
e' soggetta a comunicazione l'attivita'  dei  predetti 
impianti finalizzata a garantire l'erogazione di un 
servizio pubblico essenziale. 

7.	 Sono consentite le attivita'  dell'industria  dell'ae-
rospazio  e della difesa, incluse le lavorazioni, gli 
impianti,  i  materiali,  i servizi e le infrastrutture 
essenziali per la sicurezza  nazionale  e il  soccorso  
pubblico,  nonche'  le  altre  attivita'  di  rilevanza 
strategica per l'economia nazionale, previa comu-
nicazione al Prefetto della provincia ove sono ubi-
cate le attivita' produttive. Si  applica il comma 6. 
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8.	 Il  Prefetto  informa  delle  comunicazioni  ricevute   
e   dei provvedimenti emessi il Presidente della 
regione  o  della  Provincia autonoma,  il  Ministro  
dell'interno,  il  Ministro  dello  sviluppo economi-
co, il Ministro del lavoro e  delle  politiche  sociali  
e  le forze di polizia. 

9.	 Le imprese titolari di autorizzazione generale di cui 
al decreto legislativo 22 luglio 1999, n.  261  assicura-
no  prioritariamente  la distribuzione e la consegna di 
prodotti deperibili e  dei  generi  di prima necessita'. 

10.	 Le imprese le cui  attivita'  non  sono  sospese  ri-
spettano  i contenuti del protocollo condiviso di re-
golamentazione  delle  misure per il  contrasto  e  il  
contenimento  della  diffusione  del  virus covid-19 
negli ambienti di lavoro sottoscritto il 14 marzo  
2020  fra il Governo e le parti sociali. 

11.	 Le imprese, le cui attivita' vengono sospese per ef-
fetto  delle modifiche di cui al comma 1, completano 
le attivita' necessarie  alla sospensione, compresa la 
spedizione della merce in giacenza, entro il termine 
di tre giorni dall'adozione del decreto di modifica. 

12.	 Per  le  attivita'  produttive  sospese  e'  ammesso,   
previa comunicazione al Prefetto, l'accesso ai locali 
aziendali di personale dipendente o terzi  delegati  
per  lo  svolgimento  di  attivita'  di vigilanza, attivita' 
conservative e  di  manutenzione,  gestione  dei pa-
gamenti  nonche'  attivita'  di   pulizia   e   sanifica-
zione.   E' consentita, previa comunicazione al  Pre-
fetto,  la  spedizione  verso terzi  di  merci  giacenti  
in  magazzino  nonche'  la  ricezione  in magazzino 
di beni e forniture.

Art. 3 Misure di informazione e prevenzione sull'intero 
territorio nazionale 
1.	  Sull'intero  territorio  nazionale  si  applicano  al-

tresi'  le seguenti misure: 
a)	 il personale sanitario si attiene alle appropriate 

misure  per la prevenzione della diffusione delle 
infezioni per via  respiratoria previste dalla norma-
tiva vigente e dal Ministero della  salute  sulla base 
delle indicazioni dell'Organizzazione mondiale del-
la sanita' e i responsabili delle  singole  strutture  
provvedono  ad  applicare  le indicazioni per la sani-
ficazione e  la  disinfezione  degli  ambienti fornite 
dal Ministero della salute; 

b)	  e' fatta espressa raccomandazione a tutte le per-
sone anziane o affette da patologie croniche o con 
multimorbilita' ovvero con  stati di immunodepres-
sione congenita o  acquisita,  di  evitare  di  uscire 
dalla  propria  abitazione  o  dimora  fuori  dai  casi  
di   stretta necessita'; 

c)	 nei  servizi  educativi  per  l'infanzia  di  cui  al  de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle  scuole  
di  ogni  ordine  e grado, nelle  universita',  negli  

uffici  delle  restanti  pubbliche amministrazioni, 
sono esposte presso gli ambienti aperti al pubbli-
co, ovvero di maggiore affollamento e  transito,  le  
informazioni  sulle misure di prevenzione igienico 
sanitarie di cui all'allegato 4; 

d)	 i  sindaci  e  le  associazioni  di  categoria  promuo-
vono  la diffusione delle informazioni sulle misure  
di  prevenzione  igienico sanitarie  di  cui  all'allega-
to  4   anche   presso   gli   esercizi commerciali; 

e)	 nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, 
nelle  aree di accesso alle strutture del servizio sa-
nitario, nonche' in tutti  i locali aperti al pubblico, 
in conformita' alle  disposizioni  di  cui alla direttiva  
del  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  25 
febbraio 2020, n. 1, sono messe a disposizione degli 
addetti, nonche' degli utenti e visitatori, soluzioni 
disinfettanti per l'igiene delle mani; 

f)	 le aziende di trasporto pubblico  anche  a  lunga  
percorrenza adottano interventi straordinari di sa-
nificazione dei mezzi, ripetuti a cadenza ravvicinata; 

g)	 è raccomandata l'applicazione  delle  misure  di  
prevenzione igienico sanitaria di cui all'allegato 4.

Art. 4  Disposizioni in materia di ingresso in Italia 
1.	 Ferme restando le disposizioni  di  cui  all'art.  1,  

comma  1, lettera a), chiunque intende fare ingresso 
nel territorio  nazionale, tramite trasporto di linea 
aereo, marittimo, lacuale,  ferroviario  o terrestre, 
e' tenuto, ai fini dell'accesso al servizio, a  conse-
gnare al vettore all'atto dell'imbarco dichiarazione 
resa  ai  sensi  degli articoli 46 e 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica  del  28 dicembre  
2000,  n.  445  recante  l'indicazione  in  modo  chia-
ro  e dettagliato, tale da consentire le verifiche da 
parte dei  vettori  o armatori, di: 

a)	 motivi del viaggio, nel rispetto di quanto stabilito 
dall'art. 1, comma 1, lettera a), del presente decreto; 

b)	 indirizzo completo dell'abitazione o della  dimora  
in  Italia dove sara' svolto il periodo di sorveglianza 
sanitaria e l'isolamento fiduciario di cui al comma 
3 e il  mezzo  di  trasporto  privato  che verra' utiliz-
zato per raggiungere la stessa; 

c)	 recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ri-
cevere  le comunicazioni durante l'intero periodo di  
sorveglianza  sanitaria  e isolamento fiduciario. 

2.	 I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verifi-
cano  prima dell'imbarco la documentazione di cui 
al comma  1,  provvedendo  alla misurazione della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietando 
l'imbarco se manifestano uno stato febbrile, non-
che' nel caso in  cui la predetta documentazione 
non sia completa. Sono inoltre  tenuti  ad adottare 
le misure organizzative che assicurano in  tutti  i  
momenti del viaggio una distanza interpersonale 
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di  almeno  un  metro  tra  i passeggeri  trasportati  
e   a   promuovere   l'utilizzo   da   parte dell'e-
quipaggio e dei passeggeri dei mezzi di protezio-
ne individuali, con contestuale indicazione delle 
situazioni nelle quali  gli  stessi possono essere 
temporaneamente rimossi. Il vettore aereo prov-
vede, al momento  dell'imbarco,  a  dotare  i  pas-
seggeri,  che  ne  risultino sprovvisti, dei disposi-
tivi di protezione individuale. 

3.	 Le persone, che fanno ingresso in Italia con le mo-
dalita' di cui al comma 1, anche se  asintomatiche,  
sono  obbligate  a  comunicarlo immediatamente al 
Dipartimento di prevenzione dell'azienda  sanitaria 
competente  per  territorio  e  sono  sottoposte  alla   
sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario 
per un periodo  di  quattordici giorni presso  l'a-
bitazione  o  la  dimora  preventivamente  indicata 
all'atto dell'imbarco ai sensi del comma 1, lettera 
b).  In  caso  di insorgenza di sintomi  COVID-19,  
sono  obbligate  a  segnalare  tale situazione con 
tempestivita' all'Autorita' sanitaria per  il  tramite 
dei numeri telefonici appositamente dedicati. 

4.	 Nell'ipotesi di cui al comma 3, ove  dal  luogo  di  
sbarco  del mezzo di trasporto di linea utilizzato per 
fare  ingresso  in  Italia non sia possibile per una o 
piu' persone  raggiungere  effettivamente median-
te  mezzo  di  trasporto  privato  l'abitazione  o  la  
dimora, indicata alla partenza come luogo di  ef-
fettuazione  del  periodo  di sorveglianza sanitaria 
e di  isolamento  fiduciario,  fermo  restando l'ac-
certamento  da  parte  dell'Autorita'   giudiziaria   in   
ordine all'eventuale falsita' della dichiarazione resa 
all'atto dell'imbarco ai sensi della citata lettera b) 
del comma 1,  l'Autorita'  sanitaria competente per 
territorio informa immediatamente la Protezione 
Civile Regionale che, in coordinamento con il Di-
partimento della  Protezione civile della Presidenza 
del  Consiglio  dei  Ministri,  determina  le modalita' 
e il  luogo  dove  svolgere  la  sorveglianza  sanitaria  
e l'isolamento fiduciario, con spese a carico esclu-
sivo  delle  persone sottoposte alla predetta misura. 
In caso  di  insorgenza  di  sintomi COVID-19, i sog-
getti di cui al periodo precedente  sono  obbligati  a 
segnalare tale situazione con tempestivita'  all'Au-
torita'  sanitaria per il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati. 

5.	 Ferme restando le disposizioni  di  cui  all'art.  1,  
comma  1, lettera a), le persone fisiche che en-
trano in Italia,  tramite  mezzo privato,  anche  se  
asintomatiche,  sono  obbligate   a   comunicare 
immediatamente il proprio  ingresso  in  Italia  al  
Dipartimento  di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente per il luogo in cui  si svolgera'  il  pe-

riodo  di  sorveglianza  sanitaria  e   l'isolamento 
fiduciario,  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza   
sanitaria   e all'isolamento fiduciario per un periodo 
di quattordici giorni presso l'abitazione o la dimora 
indicata nella  medesima  comunicazione.  In caso 
di insorgenza di sintomi COVID-19, sono  obbliga-
te  a  segnalare tale situazione con  tempestivita'  
all'Autorita'  sanitaria  per  il tramite dei numeri 
telefonici appositamente dedicati. 

6.	 Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  5,  ove  non  sia   pos-
sibile raggiungere  l'abitazione  o  la  dimora,  indi-
cata  come  luogo   di svolgimento  del  periodo  di  
sorveglianza  sanitaria  e  isolamento fiduciario,  le   
persone   fisiche   sono   tenute   a   comunicarlo 
all'Autorita' sanitaria competente per territorio, la  
quale  informa immediatamente la Protezione Civi-
le Regionale che,  in  coordinamento con il Diparti-
mento della  Protezione  civile  della  Presidenza  del 
Consiglio dei Ministri,  determina  le  modalita'  e  il  
luogo  dove svolgere la sorveglianza sanitaria  e  l'i-
solamento  fiduciario,  con spese a carico  esclusivo  
delle  persone  sottoposte  alla  predetta misura. 

7.	 Ad eccezione delle ipotesi nelle  quali  vi  sia  in-
sorgenza  di sintomi COVID-19, durante il  periodo  
di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento fiduciario 
effettuati secondo le  modalita'  previste  dai com-
mi precedenti, e' sempre consentito per le  per-
sone  sottoposte  a tali misure, avviare il computo 
di un nuovo periodo  di  sorveglianza sanitaria e 
isolamento fiduciario presso altra abitazione  o  
dimora, diversa da quella precedentemente in-
dicata dall'Autorita'  sanitaria, a condizione che 
sia trasmessa alla stessa Autorita' la dichiarazio-
ne prevista  dal  comma  1,  lettera  b),  integrata  
con  l'indicazione dell'itinerario che  si  intende  
effettuare,  e  garantendo  che  il trasferimento 
verso la nuova abitazione o dimora avvenga  se-
condo  le modalita' previste dalla citata lettera  b).  
L'Autorita'  sanitaria, ricevuta la comunicazione di 
cui al precedente periodo,  provvede  ad inoltrarla 
immediatamente al Dipartimento di prevenzione 
dell'azienda sanitaria  territorialmente  compe-
tente  in  relazione  al  luogo  di destinazione per i 
controlli e le verifiche di competenza. 

8.	 L'operatore di sanita' pubblica e i servizi di sanita'  
pubblica territorialmente   competenti   provvedono,    
sulla    base    delle comunicazioni di cui al presente 
articolo,  alla  prescrizione  della permanenza domi-
ciliare, secondo le modalita' di seguito indicate: 

a)	 contattano telefonicamente e assumono  informa-
zioni,  il  piu' possibile dettagliate e documentate, 
sulle zone di  soggiorno  e  sul percorso del viaggio 
effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di 
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una adeguata valutazione del rischio di esposizione; 
b)	 avviata la sorveglianza sanitaria e  l'isolamento  

fiduciario, l'operatore di sanita' pubblica informa 
inoltre il medico di medicina generale o il pediatra  
di  libera  scelta  da  cui  il  soggetto  e' assisti-
to anche ai fini dell'eventuale certificazione  ai  fini  
INPS (circolare INPS HERMES 25  febbraio  2020  
0000716  del  25  febbraio 2020); 

c)	 in caso di necessita'  di  certificazione  ai  fini  INPS  
per l'assenza dal lavoro,  si  procede  a  rilasciare  
una  dichiarazione indirizzata all'INPS, al datore di 
lavoro e  al  medico  di  medicina generale o al pe-
diatra di libera scelta in cui si  dichiara  che  per 
motivi  di  sanita'   pubblica   e'   stato   posto   in   
quarantena precauzionale, specificandone la data 
di inizio e fine; 

d)	 accertano l'assenza  di  febbre  o  altra  sintomato-
logia  del soggetto da  porre  in  isolamento,  non-
che'  degli  altri  eventuali conviventi; 

e)	 informano la persona circa i sintomi,  le  caratte-
ristiche  di contagiosita', le modalita' di trasmis-
sione della malattia, le misure da attuare  per  
proteggere  gli  eventuali  conviventi  in  caso  di 
comparsa di sintomi; 

f)	 informano la  persona  circa  la  necessita'  di  mi-
surare  la temperatura corporea due volte al giorno  
(la  mattina  e  la  sera), nonche' di mantenere: 

	 1) lo stato di isolamento per  quattordici  giorni  
dall'ultima esposizione; 

	 2) il divieto di contatti sociali; 
	 3) il divieto di spostamenti e viaggi; 
	 4) l'obbligo di rimanere  raggiungibile  per  le  atti-

vita'  di sorveglianza; 
g)	 in caso di comparsa di  sintomi  la  persona  in  sor-

veglianza deve: 
	 1) avvertire immediatamente il medico di medicina 

generale o il pediatra di libera scelta e l'operatore 
di sanita' pubblica; 

	 2) indossare la mascherina chirurgica fornita  
all'avvio  della procedura sanitaria e allontanarsi 
dagli altri conviventi; 

	 3) rimanere nella propria stanza con la porta chiusa 
garantendo un'adeguata ventilazione naturale, in  at-
tesa  del  trasferimento  in ospedale, ove necessario; 

h)	 l'operatore  di  sanita'  pubblica  provvede   a   con-
tattare quotidianamente, per avere notizie sulle  
condizioni  di  salute,  la persona in sorveglianza. 
In caso di comparsa di sintomatologia,  dopo aver 
consultato il medico di  medicina  generale  o  il  pe-
diatra  di libera scelta, il medico di sanita' pubblica 
procede  secondo  quanto previsto dalla circolare 
n. 5443 del Ministero della  salute  del  22 febbraio 
2020, e successive modificazioni e integrazioni. 

9.	 Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non si applicano: 
a)	 all'equipaggio dei mezzi di trasporto; 
b)	 al personale viaggiante appartenente ad  imprese  

aventi  sede legale in Italia; 
c)	 al personale sanitario in ingresso in Italia  per  l'e-

sercizio di qualifiche professionali sanitarie, inclu-
so l'esercizio temporaneo di cui all'art. 13 del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18; 

d)	 ai lavoratori transfrontalieri in ingresso  e  in  uscita  
dal territorio nazionale  per  comprovati  motivi  di  
lavoro  e  per  il conseguente rientro nella propria 
residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle 
disposizioni di cui all'art. 1, comma 1,  lettera  a), 
del presente decreto. 

10.	 In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente 
in presenza  di esigenze di protezione dei  citta-
dini  all'estero  e  di  adempimento degli obblighi 
internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivan-
ti dall'attuazione della direttiva (UE) 2015/637 del  
Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  misure  di  
coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  
tutela  consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non 
rappresentati nei paesi terzi e che abroga  la  deci-
sione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  pro-
posta  del  Ministro  degli  affari  esteri  e  della 
cooperazione internazionale e  di  concerto  con  
il  Ministro  della salute, possono essere previste 
deroghe specifiche e temporanee  alle disposizioni 
del presente articolo.

Art. 5 Transiti e soggiorni di breve durata in Italia 
1.	 In deroga a quanto  previsto  dall'art.  4,  esclusi-

vamente  per comprovate esigenze lavorative e per 
un periodo non  superiore  a  72 ore, salvo motivata 
proroga per specifiche esigenze di  ulteriori  48 ore, 
chiunque intende fare ingresso nel territorio nazio-
nale, tramite trasporto  di  linea  aereo,  marittimo,   
lacuale,   ferroviario   o terrestre, e' tenuto, ai fini 
dell'accesso al servizio, a  consegnare al vettore 
all'atto dell'imbarco dichiarazione resa  ai  sensi  
degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente del-
la Repubblica  del  28 dicembre 2000,  n.  445,  re-
cante  l'indicazione  in  modo  chiaro  e dettagliato, 
tale da consentire le verifiche da parte dei  vettori  
o armatori, di: 

a)	 comprovate esigenze lavorative e durata  della  per-
manenza  in Italia; 

b)	 indirizzo completo dell'abitazione, della dimora o  
del  luogo di soggiorno in Italia e il mezzo privato 
che verra'  utilizzato  per raggiungere  la  stessa  
dal  luogo  di  sbarco;  in  caso  di   piu' abitazioni, 
dimora o  luoghi  di  soggiorno,  indirizzi  completi  
di ciascuno di essi e  indicazione  del  mezzo  privato  
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utilizzato  per effettuare i trasferimenti; 
c)	 recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  riceve-

re  le comunicazioni durante la permanenza in Italia. 
2.	 Con la dichiarazione di cui al comma 1 sono  assun-

ti  anche  gli obblighi: 
a)	 allo scadere del periodo di permanenza indicato 

ai sensi della lettera a) del comma 1,  di  lasciare  
immediatamente  il  territorio nazionale e, in man-
canza, di  iniziare  il  periodo  di  sorveglianza sani-
taria e di isolamento fiduciario per un  periodo  di  
quattordici giorni presso  l'abitazione,  la  dimora  o  
il  luogo  di  soggiorno indicato ai sensi della lettera 
b) del medesimo comma 1; 

b)	 di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi CO-
VID-19,  tale situazione  con  tempestivita'   al   Di-
partimento   di   prevenzione dell'Azienda sanitaria 
locale per il tramite  dei  numeri  telefonici apposi-
tamente dedicati e di sottoporsi, nelle more delle  
conseguenti determinazioni dell'Autorita' sanita-
ria, ad isolamento. 

3.	 I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verifi-
cano  prima dell'imbarco la documentazione di cui 
al comma  1,  provvedendo  alla misurazione della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietando 
l'imbarco se manifestano uno stato febbrile o  nel  
caso  in  cui  la predetta documentazione non sia  
completa.  Sono  inoltre  tenuti  ad adottare le misu-
re organizzative che assicurano in  tutti  i  momenti 
del viaggio una distanza interpersonale di  almeno  
un  metro  tra  i passeggeri  trasportati  e   a   pro-
muovere   l'utilizzo   da   parte dell'equipaggio e dei 
passeggeri dei mezzi di protezione individuali, con 
contestuale indicazione delle situazioni nelle quali  
gli  stessi possono essere temporaneamente rimos-
si. Il vettore aereo provvede, al momento  dell'im-
barco,  a  dotare  i  passeggeri,  che  ne  risultino 
sprovvisti, dei dispositivi di protezione individuale. 

4.	 Coloro i quali fanno ingresso nel  territorio  italiano,  
per  i motivi  e  secondo  le  modalita'  di  cui  al  
comma  1,  anche   se asintomatici,  sono   tenuti   
a   comunicare   immediatamente   tale circostanza 
al Dipartimento  di  prevenzione  dell'azienda  sa-
nitaria competente in base al luogo di ingresso nel 
territorio nazionale. 

5.	 In deroga a quanto  previsto  dall'art.  4,  esclusi-
vamente  per comprovate esigenze lavorative e per 
un periodo non  superiore  a  72 ore, salvo motivata 
proroga per specifiche esigenze di  ulteriori  48 
ore,  chiunque  intende  fare  ingresso  nel  territo-
rio   nazionale, mediante  mezzo  di  trasporto  pri-
vato,  e'  tenuto   a   comunicare immediatamente 
il proprio  ingresso  in  Italia  al  Dipartimento  di 
prevenzione dell'azienda sanitaria competente in  

base  al  luogo  di ingresso  nel  territorio  nazio-
nale,  rendendo  contestualmente  una dichiara-
zione, ai sensi degli  articoli  46  e  47  del  decreto  
del Presidente della Repubblica del 28 dicembre  
2000,  n.  445,  recante l'indicazione in modo chiaro 
e dettagliato,  tale  da  consentire  leverifiche da 
parte delle competenti Autorita', di: 

a)	 comprovate esigenze lavorative e durata  della  per-
manenza  in Italia; 

b)	 indirizzo completo dell'abitazione, della dimora o  
del  luogo di soggiorno in Italia ed il mezzo privato 
che verra' utilizzato  per raggiungere la stessa; in 
caso di piu' abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, 
indirizzi completi di ciascuno di essi e del mezzo 
privato utilizzato per effettuare i trasferimenti; 

c)	 recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  riceve-
re  le comunicazioni durante la permanenza in Italia. 

6.	 Mediante la dichiarazione di  cui  al  comma  5,  
sono  assunti, altresi', gli obblighi: 

a)	 allo  scadere  del  periodo  di   permanenza,   di   
lasciare immediatamente il territorio nazionale e, 
in mancanza, di iniziare il periodo di sorveglianza 
sanitaria e di isolamento fiduciario  per  un pe-
riodo di quattordici giorni presso l'abitazione,  la  
dimora  o  il luogo di soggiorno indicata nella co-
municazione medesima; 

b)	 di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi 
COVID-19,  tale situazione  con  tempestivita'   al   
Dipartimento   di   prevenzione dell'Azienda sa-
nitaria locale per il tramite  dei  numeri  telefo-
nici appositamente dedicati e di sottoporsi, nelle 
more delle  conseguenti determinazioni dell'Au-
torita' sanitaria, ad isolamento. 

7.	 In caso di trasporto terrestre, e' autorizzato il 
transito,  con mezzo privato, nel territorio italiano 
anche per raggiungere un altro Stato (UE  o  ex-
tra  UE),  fermo  restando  l'obbligo  di  comunicare 
immediatamente il proprio  ingresso  in  Italia  al  
Dipartimento  di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente in  base  al  luogo  di ingresso nel ter-
ritorio nazionale e, in caso di insorgenza di sintomi 
COVID-19,   di   segnalare   tale   situazione   con    
tempestivita' all'Autorita'  sanitaria  per  il  tramite  
dei   numeri   telefonici appositamente  dedicati.  Il  
periodo  massimo  di   permanenza   nel territorio 
italiano e'  di  24  ore,  prorogabile  per  specifiche  
e comprovate esigenze di ulteriori 12 ore. In caso di  
superamento  del periodo di permanenza previsto 
dal presente comma, si  applicano  gli obblighi  di  
comunicazione  e  di  sottoposizione   a   sorve-
glianza sanitaria ed isolamento fiduciario previsti 
dall'art. 4, commi 6 e 7. 

8.	 In caso di trasporto aereo, gli obblighi di cui ai 
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commi 1, 2  e 4, nonche' quelli previsti dall'art. 
4, commi 1 e 3 non si  applicano ai passeggeri in 
transito con destinazione finale in un  altro  Stato 
(UE o extra UE), fermo restando l'obbligo di segna-
lare,  in  caso  di insorgenza di sintomi COVID-19, 
tale situazione con tempestivita'  al Dipartimento 
di prevenzione  dell'Azienda  sanitaria  locale  per  
il tramite dei numeri telefonici appositamente de-
dicati e di sottoporsi, nelle more delle conseguenti 
determinazioni dell'Autorita' sanitaria, ad isola-
mento. I passeggeri in transito, con destinazione  
finale  in un altro Stato  (UE  o  extra  UE)  ovvero  
in  altra  localita'  del territorio nazionale, sono co-
munque tenuti: 

a)	 ai fini dell'accesso al servizio di trasporto verso  l'I-
talia, a consegnare al vettore all'atto dell'imbarco 
dichiarazione  resa  ai sensi degli articoli  46  e  47  
del  decreto  del  Presidente  della Repubblica del 
28 dicembre 2000, n.  445,  recante  l'indicazione  
in modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le 
verifiche  da  parte dei vettori o armatori, di: 

	 1) motivi del viaggio e durata della permanenza in Italia; 
	 2) localita'  italiana  o  altro  Stato  (UE  o  extra  UE)  

di destinazione finale, codice identificativo del titolo  
di  viaggio  e del mezzo  di  trasporto  di  linea  uti-
lizzato  per  raggiungere  la destinazione finale; 

	 3) recapito telefonico anche  mobile  presso  cui  rice-
vere  le comunicazioni durante la permanenza in Italia; 

b)	 a non allontanarsi dalle aree ad essi specificamen-
te destinate all'interno delle aerostazioni. 

9.	 In caso  di  trasporto  aereo,  i  passeggeri  in  tran-
sito  con destinazione finale all'interno del territo-
rio italiano effettuano la comunicazione di cui al 
comma 4 ovvero quella prevista  dall'art.  4, comma 
3, a seguito dello sbarco nel luogo di  destinazio-
ne  finale  e nei confronti del Dipartimento di pre-
venzione dell'azienda  sanitaria territorialmente 
competente in  base  a  detto  luogo.  Il  luogo  di 
destinazione finale, anche ai  fini  dell'applicazione  
dell'art.  4, comma 4, si considera come luogo di 
sbarco del mezzo di trasporto  di linea utilizzato per 
fare ingresso in Italia. 

10.	 Le disposizioni del presente articolo non si applicano: 
a)	 all'equipaggio dei mezzi di trasporto; 
b)	 al personale viaggiante appartenente ad  imprese  

aventi  sede legale in Italia; 
c)	 al personale sanitario in ingresso in Italia  per  l'e-

sercizio di qualifiche professionali sanitarie, inclu-
so l'esercizio temporaneo di cui all'art. 13 del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18; 

d)	 ai lavoratori transfrontalieri in ingresso  e  in  uscita  
dal territorio nazionale  per  comprovati  motivi  di  
lavoro  e  per  il conseguente rientro nella propria 

residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle 
disposizioni di cui all'art. 1, comma  1,  lettera  a) 
del presente decreto. 

11.	 In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente 
in presenza  di esigenze di protezione dei  citta-
dini  all'estero  e  di  adempimento degli obblighi 
internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivan-
ti dall'attuazione della direttiva (UE) 2015/637 del  
Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  misure  di  
coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  
tutela  consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non 
rappresentati nei paesi terzi e che abroga  la  deci-
sione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  pro-
posta  del  Ministro  degli  affari  esteri  e  della 
cooperazione internazionale e  di  concerto  con  
il  Ministro  della salute, possono essere previste 
deroghe specifiche e temporanee  alle disposizioni 
del presente articolo.

Art. 6 Disposizioni in materia di navi da crociera e navi 
di bandiera estera 
1.	 Al  fine   di   contrastare   il   diffondersi   dell'emer-

genza epidemiologica da COVID-19, sono sospesi i  
servizi  di  crociera  da parte delle navi passeggeri 
di bandiera italiana. 

2.	 E' fatto divieto a tutte le societa' di gestione, agli  
armatori ed ai comandanti delle navi passeggeri 
italiane impiegate in  servizi di crociera  di  imbar-
care  passeggeri  in  aggiunta  a  quelli  gia' presenti 
a bordo, a decorrere dalla data di  entrata  in  vigore  
del presente decreto e sino al termine della crocie-
ra in svolgimento. 

3.	 Assicurata  l'esecuzione  di  tutte  le  misure  di  
prevenzione sanitaria disposte dalle competenti 
Autorita', tutte le  societa'  di gestione, gli armatori 
ed i comandanti delle navi passeggeri italiane im-
piegate in servizi  di  crociera  provvedono  a  sbar-
care  tutti  i passeggeri presenti a bordo nel porto 
di fine  crociera  qualora  non gia' sbarcati in pre-
cedenti scali. 

4.	 All'atto dello sbarco nei porti italiani: 
a)	 i passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora 

abituale  in Italia sono obbligati a comunicare im-
mediatamente il proprio ingresso in Italia  al  Di-
partimento  di  prevenzione  dell'azienda  sanitaria 
competente  per  territorio  e  sono  sottoposte  alla   
sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario 
per un periodo  di  quattordici giorni presso la resi-
denza, il domicilio  o  la  dimora  abituale  in Italia. In 
caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono  ob-
bligati  a segnalare tale situazione con tempestivi-
ta'  all'Autorita'  sanitaria per il tramite dei numeri 
telefonici appositamente dedicati; 
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b)	 i passeggeri di nazionalita' italiana e  residenti  
all'estero sono obbligati a comunicare immedia-
tamente  il  proprio  ingresso  in Italia  al  Dipar-
timento  di   prevenzione   dell'azienda   sanitaria 
competente  per  territorio  e  sono  sottoposti  alla   
sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario 
per un periodo  di  quattordici giorni presso la lo-
calita' da essi indicata all'atto dello sbarco  in Ita-
lia al citato Dipartimento; in alternativa,  possono  
chiedere  di essere immediatamente trasferiti  per  
mezzo  di  trasporto  aereo  o stradale presso desti-
nazioni estere con spese a carico dell'armatore. In 
caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbli-
gati a segnalare tale situazione con  tempestivita'  
all'Autorita'  sanitaria  per  il tramite dei numeri 
telefonici appositamente dedicati; 

c)	 i passeggeri di nazionalita' straniera e residenti  
all'estero sono immediatamente trasferiti presso 
destinazioni estere con spese a carico dell'armatore. 

5.	 I passeggeri di cui alle lettere a) e b) del comma 4  
provvedono a raggiungere la residenza,  domicilio,  
dimora  abituale  in  Italia ovvero  la  localita'  da  
essi  indicata   all'atto   dello   sbarco esclusivamen-
te mediante mezzi di trasporto privati. 

6.	 Salvo diversa  indicazione  dell'Autorita'  sanita-
ria,  ove  sia stata accertata la presenza sulla nave 
di almeno un caso di COVID-19, i passeggeri per i 
quali  sia  accertato  il  contatto  stretto,  nei termini  
definiti  dall'Autorita'  sanitaria,   sono   sottoposti   
a sorveglianza sanitaria ed isolamento fiduciario 
presso  la  localita' da essi indicata sul territorio 
nazionale oppure sono  immediatamente trasferiti 
presso  destinazioni  estere,  con  trasporto  protet-
to  e dedicato, e spese a carico dell'armatore. 

7.	 Le disposizioni di cui  ai  commi  4  e  6  si  applicano  
anche all'equipaggio in relazione alla  nazionalita'  
di  appartenenza.  E' comunque    consentito    all'e-
quipaggio,    previa    autorizzazione dell'Autorita'  
sanitaria,  porsi  in   sorveglianza   sanitaria   ed 
isolamento fiduciario a bordo della nave. 

8.	 E' fatto divieto alle societa' di gestione, agli armatori 
ed  ai comandanti delle navi passeggeri  di  bandiera  
estera  impiegate  in servizi di crociera che abbiano 
in previsione scali in porti italiani di fare ingresso in 
detti porti, anche ai fini della sosta inoperosa. 

9.	 In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente 
in  presenza  di esigenze di protezione dei  citta-
dini  all'estero  e  di  adempimento degli obblighi 
internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivan-
ti dall'attuazione della direttiva (UE) 2015/637 del  
Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  misure  di  
coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  
tutela  consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non 

rappresentati nei paesi terzi e che abroga  la  deci-
sione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  pro-
posta  del  Ministro  degli  affari  esteri  e  della 
cooperazione internazionale e  di  concerto  con  
il  Ministro  della salute, possono essere previste 
deroghe specifiche e temporanee  alle disposizioni 
del presente articolo.

Art. 7 Esecuzione e monitoraggio delle misure 
1.	 Il   prefetto    territorialmente    competente,    in-

formando preventivamente il Ministro dell'interno, 
assicura l'esecuzione delle misure di cui al  pre-
sente  decreto,  nonche'  monitora  l'attuazione del-
le restanti misure da parte delle amministrazioni  
competenti.  Il prefetto si avvale delle forze di po-
lizia, con il possibile  concorso del corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, nonche', ove occorra, delle forze 
armate, sentiti  i  competenti  comandi  territoriali,  
dandone comunicazione al Presidente della regio-
ne e della provincia  autonoma interessata.

Art. 8 Disposizioni finali 
1.	 Le disposizioni del presente  decreto  producono  

effetto  dalla data del 14 aprile 2020 e sono efficaci 
fino al 3 maggio 2020. 

2.	 Dalla data di efficacia delle disposizioni del pre-
sente  decreto cessano di produrre effetti il decreto 
del Presidente  del  Consiglio dei ministri 8 marzo 
2020, il decreto del  Presidente  del  Consiglio dei 
ministri 9 marzo 2020, il decreto del  Presidente  
del  Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, il decreto 
del Presidente  del  Consiglio dei ministri 22 marzo 
2020 e il decreto del Presidente del  Consiglio dei 
ministri 1° aprile 2020. 

3.	 Si continuano  ad  applicare  le  misure  di  conteni-
mento  piu' restrittive adottate dalle Regioni, anche 
d'intesa  con  il  Ministro della  salute,  relativamen-
te  a  specifiche  aree   del   territorio regionale. 

4.	 Le disposizioni del presente decreto si applicano alle 
Regioni a statuto speciale e alle Province autonome  
di  Trento  e  di  Bolzano compatibilmente con i ri-
spettivi  statuti  e  le  relative  norme  di attuazione. 

DPCM 1 aprile 2020
Il DPCM 1 aprile 2020, pubblicato sulla GU Serie 
Generale n.88 del 02-04-2020, contiene disposizio-
ni attuative del Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 
territorio nazionale. Il Presidente del Consiglio dei 
ministri decreta:  
Art. 1 Misure urgenti di contenimento del contagio:
1.	 L’efficacia delle disposizioni dei decreti  del  Pre-

sidente  del Consiglio dei ministri dell’8, 9, 11 
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e  22  marzo  2020,  nonche’  di quelle previste 
dall’ordinanza del Ministro della salute del 20 
marzo 2020 e dall’ordinanza del 28 marzo 2020 
adottata dal  Ministro  della salute di  concerto  
con  il  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei tra-
sporti ancora efficaci alla data del 3 aprile  2020  
e’  prorogata fino al 13 aprile 2020. 

2.	 La lettera  d)  dell’art.  1  del  decreto  del  Pre-
sidente  del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 
e’ sostituita dalla seguente: «d) sono sospesi gli 
eventi e le competizioni sportive di ogni  ordine  e 
disciplina, in luoghi pubblici o privati. Sono  so-
spese  altresi’  le sedute  di   allenamento   de-
gli   atleti,   professionisti   e   non professionisti, 
all’interno degli impianti sportivi di ogni tipo;». 

3.	 Le disposizioni del presente decreto producono i 
loro effetti  a far data dal 4 aprile 2020. 

4.	 Le disposizioni del presente decreto si applica-
no alle Regioni a statuto speciale e alle Province 
autonome  di  Trento  e  di  Bolzano compatibil-
mente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  nor-
me  di attuazione. 

 
Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19
Il Decreto-legge 25 marzo 2020, n.19, pubblicato sulla 
GU Serie Generale n.79 del 25-03-2020, contiene mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19. Il Presidente della Repubblica ha 
emanato quanto segue:
Art. 1 Misure urgenti per evitare la diffusione del COVID-19 
1.	 Per contenere e contrastare i rischi  sanitari  de-

rivanti  dalla diffusione del virus COVID-19, su  
specifiche  parti  del  territorio nazionale ovvero, 
occorrendo, sulla totalita’ di esso, possono esse-
re adottate, secondo quanto previsto dal presen-
te decreto,  una  o  piu’ misure tra quelle di cui al  
comma  2,  per  periodi  predeterminati, ciascuno di 
durata non  superiore  a  trenta  giorni,  reiterabili  
e modificabili anche piu’ volte fino al 31 luglio 2020,  
termine  dello stato di emergenza dichiarato con 
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 
2020, e con possibilita’ di  modularne  l’applicazio-
ne in aumento ovvero in diminuzione secondo  l’an-
damento  epidemiologico del predetto virus. 

2.	 Ai sensi e per le finalita’ di cui al comma  1,  posso-
no  essere adottate, secondo  principi  di  adegua-
tezza  e  proporzionalita’  al rischio effettivamente 
presente su specifiche  parti  del  territorio nazio-
nale ovvero sulla totalita’ di esso, una o piu’ tra le  
seguenti misure: 

a)	 limitazione della circolazione delle persone, anche 
prevedendo limitazioni  alla  possibilita’   di   al-
lontanarsi   dalla   propria residenza, domicilio o 

dimora  se  non  per  spostamenti  individuali limi-
tati nel tempo e nello spazio o motivati da esigenze  
lavorative, da situazioni di necessita’ o urgenza, da 
motivi di salute o da altre specifiche ragioni; 

b)	 chiusura al pubblico di strade  urbane,  parchi,  aree  
gioco, ville e giardini pubblici o altri spazi pubblici; 

c)	 limitazioni o divieto  di  allontanamento  e  di  in-
gresso  in territori comunali, provinciali  o  regiona-
li,  nonche’  rispetto  al territorio nazionale; 

d)	 applicazione della misura della  quarantena  pre-
cauzionale  ai soggetti che hanno avuto contatti  
stretti  con  casi  confermati  di malattia infettiva 
diffusiva o che rientrano da aree, ubicate  al  di fuori 
del territorio italiano; 

e)	 divieto assoluto di allontanarsi dalla  propria  abita-
zione  o dimora per le persone sottoposte alla misura 
della quarantena perche’ risultate positive al virus; 

f)	 limitazione o divieto delle riunioni o degli assem-
bramenti  in luoghi pubblici o aperti al pubblico;

g)	 limitazione o sospensione di manifestazioni  o  ini-
ziative  di qualsiasi natura, di eventi e di ogni  altra  
forma  di  riunione  in luogo pubblico o  privato,  an-
che  di  carattere  culturale,  ludico, sportivo, ricre-
ativo e religioso; 

h)	 sospensione delle cerimonie civili  e  religiose,  li-
mitazione dell’ingresso nei luoghi destinati al culto; 

i)	 chiusura di cinema, teatri, sale da concerto  sale  da  
ballo, discoteche,  sale  giochi,  sale  scommesse  e  
sale  bingo,   centri culturali, centri sociali e centri 
ricreativi o altri analoghi luoghi di aggregazione; 

l)	 sospensione dei congressi, di ogni tipo di riunione  
o  evento sociale e di ogni altra attivita’ convegni-
stica o congressuale, salva la possibilita’ di svolgi-
mento a distanza; 

m)	 limitazione o sospensione di eventi e competizioni 
sportive di ogni ordine e disciplina in luoghi pubblici 
o privati,  ivi  compresa la possibilita’ di  disporre  la  
chiusura  temporanea  di  palestre, centri  termali,  
sportivi,  piscine,  centri  natatori  e   impianti spor-
tivi, anche se privati, nonche’ di disciplinare le  mo-
dalita’  di svolgimento  degli  allenamenti  sportivi  
all’interno  degli  stessi luoghi;

n)	 limitazione o sospensione delle attivita’ ludiche, 
ricreative, sportive e motorie svolte all’aperto o in 
luoghi aperti al pubblico; 

o)	 possibilita’  di  disporre  o  di  affidare  alle  com-
petenti autorita’ statali  e  regionali  la  limitazione,  
la  riduzione,  la sospensione o la soppressione 
di servizi di trasporto di persone e di merci, au-
tomobilistico, ferroviario, aereo,  marittimo,  nelle  
acque interne, anche non di linea, nonche’ di tra-
sporto pubblico locale; 

p)	 sospensione  dei  servizi  educativi  per  l’infanzia  di  



Anno 2020 - Numero speciale COVID-19 - 14

cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 65, e delle attivita’ didattiche delle scuole 
di ogni  ordine  e  grado,  nonche’ delle istituzioni 
di formazione superiore, comprese le universita’  
e le istituzioni di alta formazione artistica musi-
cale e coreutica,  di corsi professionali, master, 
corsi per  le  professioni  sanitarie  e universita’ 
per anziani, nonche’ i corsi professionali e le atti-
vita’ formative svolte da altri enti pubblici, anche 
territoriali e  locali e da soggetti privati, o di altri 
analoghi corsi, attivita’ formative o prove di esa-
me, ferma  la  possibilita’  del  loro  svolgimento  
di attivita’ in modalita’ a distanza; 

q)	 sospensione  dei  viaggi  d’istruzione,  delle  iniziative  
di scambio o gemellaggio, delle visite guidate e delle 
uscite didattiche comunque denominate, program-
mate  dalle  istituzioni  scolastiche  di ogni ordine e 
grado sia sul territorio nazionale sia all’estero; 

r)	 limitazione o sospensione dei servizi di apertura al  
pubblico o chiusura dei musei e degli altri istitu-
ti e luoghi della cultura di cui all’articolo 101 del 
codice dei beni culturali e  del  paesaggio, di cui al  
decreto  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  non-
che’ dell’efficacia delle disposizioni regolamentari 
sull’accesso libero o gratuito a tali istituti e luoghi;  

s)	 limitazione della presenza fisica dei dipendenti ne-
gli  uffici delle amministrazioni pubbliche, fatte co-
munque  salve  le  attivita’ indifferibili e l’erogazione 
dei servizi essenziali  prioritariamente mediante il 
ricorso a modalita’ di lavoro agile; 

t)	 limitazione  o  sospensione  delle  procedure  con-
corsuali  e selettive finalizzate all’assunzione di 
personale  presso  datori  di lavoro pubblici e pri-
vati, con possibilita’ di esclusione dei casi in cui la 
valutazione dei candidati e’ effettuata esclusiva-
mente su basi curriculari ovvero con modalita’ a 
distanza, fatte  salve  l’adozione degli atti di avvio di 
dette procedure entro i termini fissati  dalla legge, 
la conclusione delle  procedure  per  le  quali  risulti  
gia’ ultimata  la  valutazione  dei  candidati  e   la   
possibilita’   di svolgimento  dei  procedimenti  per  
il  conferimento  di   specifici incarichi; 

u)	 limitazione  o  sospensione  delle  attivita’  commer-
ciali  di vendita al dettaglio, a eccezione di quelle 
necessarie per assicurare la  reperibilita’  dei  ge-
neri  agricoli,  alimentari  e   di   prima necessita’ 
da espletare con modalita’ idonee ad evitare as-
sembramenti di persone, con obbligo  a  carico  del  
gestore  di  predisporre  le condizioni per garantire 
il rispetto di  una  distanza  di  sicurezza interper-
sonale predeterminata e adeguata a  prevenire  o  
ridurre  il rischio di contagio; 

v)	 limitazione o sospensione delle attivita’ di  

somministrazione al pubblico di bevande e ali-
menti, nonche’ di consumo  sul  posto  di ali-
menti e bevande, compresi bar e ristoranti;

w)	 limitazione o  sospensione  di  altre  attivita’  d’im-
presa  o professionali,  anche  ove  comportanti  
l’esercizio   di   pubbliche funzioni, nonche’ di la-
voro autonomo, con possibilita’ di  esclusione dei 
servizi di pubblica necessita’ previa assunzione di 
protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non 
sia  possibile  rispettare  la distanza di sicurezza  
interpersonale  predeterminata  e  adeguata  a pre-
venire o ridurre il rischio di contagio come princi-
pale misura  di contenimento,  con  adozione  di  
adeguati  strumenti  di  protezione individuale; 

aa)	 limitazione allo svolgimento di fiere e mercati, a  
eccezione di quelli  necessari  per  assicurare  la  
reperibilita’  dei  generi agricoli, alimentari e di 
prima necessita’; 

bb)	 specifici divieti o limitazioni per  gli  accompagna-
tori  dei pazienti  nelle  sale  di  attesa  dei   dipar-
timenti   emergenze   e accettazione e dei pronto 
soccorso (DEA/PS); 

cc)	 limitazione dell’accesso di parenti e visitatori a  
strutture di ospitalita’ e lungo degenza, residenze 
sanitarie assistite  (RSA), hospice,  strutture  riabi-
litative  e  strutture   residenziali   per anziani, au-
tosufficienti e non, nonche’ agli istituti penitenziari 
ed istituti penitenziari per minorenni; 

dd)	 obblighi di comunicazione al servizio sanitario na-
zionale nei confronti di coloro che sono transitati 
e hanno  sostato  in  zone  a rischio epidemiologi-
co come identificate dall’Organizzazione mondiale 
della sanita’ o dal Ministro della salute; 

ee)	 adozione di misure di informazione e di prevenzio-
ne  rispetto al rischio epidemiologico; 

ff)	 predisposizione di modalita’ di lavoro agile, anche 
in deroga alla disciplina vigente; 

gg)	 previsione che le attivita’  consentite  si  svolgano  
previa assunzione da parte del titolare o del gestore  
di  misure  idonee  a evitare assembramenti di  per-
sone,  con  obbligo  di  predisporre  le condizioni per 
garantire il  rispetto  della  distanza  di  sicurezza in-
terpersonale predeterminata e adeguata a  prevenire  
o  ridurre  il rischio di contagio; per i servizi di  pub-
blica  necessita’,  laddove non sia possibile rispettare 
tale distanza interpersonale, previsione di protocolli 
di sicurezza anti-contagio, con adozione  di  strumenti 
di protezione individuale; 

hh)	 eventuale previsione di  esclusioni  dalle  limitazioni  
alle attivita’ economiche di cui al presente comma, 
con verifica caso  per caso affidata a autorita’ pubbli-
che specificamente individuate. 

3.	 Per la durata dell’emergenza di cui  al  comma  1,  
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puo’  essere imposto lo svolgimento delle attivita’ non 
oggetto di sospensione  in conseguenza dell’applica-
zione di misure di cui al presente  articolo, ove cio’ sia 
assolutamente necessario per assicurarne  l’effetti-
vita’ e la pubblica utilita’, con provvedimento del pre-
fetto  assunto  dopo avere sentito, senza formalita’, le 
parti sociali interessate.

Art. 2. Attuazione delle misure di contenimento 
1.	 Le misure di cui all’articolo 1 sono adottate con uno 

o più decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro della salute, sentiti il 
Ministro dell’interno, il Ministro della difesa, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e gli altri mi-
nistri competenti per materia, nonché i presidenti 
delle regioni interessate, nel caso in cui riguardino 
esclusivamente una regione o alcune specifiche 
regioni, ovvero il Presidente della Conferenza del-
le regioni e delle province autonome, nel caso in 
cui riguardino l’intero territorio nazionale. I decreti 
di cui al presente comma possono essere altresì 
adottati su proposta dei presidenti delle regioni in-
teressate, nel caso in cui riguardino esclusivamen-
te una regione o alcune specifiche regioni, ovvero 
del Presidente della Conferenza delle regioni e 
delle province autonome, nel caso in cui riguardino 
l’intero territorio nazionale, sentiti il Ministro del-
la salute, il Ministro dell’interno, il Ministro della 
difesa, il Ministro dell’economia e delle finanze e 
gli altri ministri competenti per materia. Per i pro-
fili tecnico-scientifici e le valutazioni di adegua-
tezza e proporzionalità, i provvedimenti di cui al 
presente comma sono adottati sentito, di norma, 
il Comitato tecnico scientifico di cui all’ordinanza 
del Capo del dipartimento della Protezione civile 3 
febbraio 2020, n. 630. 

2.	 Nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 e con ef-
ficacia limitata fino a tale momento, in casi di estre-
ma necessità e urgenza per situazioni sopravvenute 
le misure di cui all’articolo 1 possono essere adot-
tate dal Ministro della salute ai sensi dell’articolo 32 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

3.	 Sono fatti salvi gli effetti prodotti e gli atti adotta-
ti sulla base dei decreti e delle ordinanze emanati 
ai sensi del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
2020, n. 13, ovvero ai sensi dell’articolo 32 della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833. Continuano ad ap-
plicarsi nei termini originariamente previsti le mi-
sure già adottate con i decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri adottati in data 8 marzo 2020, 
9 marzo 2020, 11 marzo 2020 e 22 marzo 2020 per 
come ancora vigenti alla data di entrata in vigore 

del presente decreto. Le altre misure, ancora vi-
genti alla stessa data continuano ad applicarsi nel 
limite di ulteriori dieci giorni. 

4.	 Per gli atti adottati ai sensi del presente decreto i 
termini per il controllo preventivo della Corte dei 
conti, di cui all’articolo 27, comma 1, della legge 
24 novembre 2000, n. 340, sono dimezzati. In ogni 
caso i provvedimenti adottati in attuazione del pre-
sente decreto, durante lo svolgimento della fase 
del controllo preventivo della Corte dei conti, sono 
provvisoriamente efficaci, esecutori ed esecutivi, a 
norma degli articoli 21 -bis , 21 -ter e 21 -quater 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

5.	 I provvedimenti emanati in attuazione del presente 
articolo sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e comunicati alle Camere entro il 
giorno successivo alla loro pubblicazione. Il Presiden-
te del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui de-
legato riferisce ogni quindici giorni alle Camere sulle 
misure adottate ai sensi del presente decreto.

Art. 3. Misure urgenti di carattere regionale o infraregionale 
1.	 Nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente 

del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2, com-
ma 1, e con efficacia limitata fino a tale momento, le 
regioni, in relazione a specifiche situazioni soprav-
venute di aggravamento del rischio sanitario verifi-
catesi nel loro territorio o in una parte di esso, pos-
sono introdurre misure ulteriormente restrittive, tra 
quelle di cui all’articolo 1, comma 2, esclusivamente 
nell’ambito delle attività di loro competenza e senza 
incisione delle attività produttive e di quelle di rile-
vanza strategica per l’economia nazionale.

2.	 I Sindaci non possono adottare, a pena di inefficacia, 
ordinanze contingibili e urgenti dirette a fronteggia-
re l’emergenza in contrasto con le misure statali, né 
eccedendo i limiti di oggetto cui al comma 1. 

3.	 Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano al-
tresì agli atti posti in essere per ragioni di sanità in forza 
di poteri attribuiti da ogni disposizione di legge previgente.

Art. 4. Sanzioni e controlli 
1.	 Salvo che il fatto costituisca reato, il mancato ri-

spetto delle misure di contenimento di cui all’arti-
colo 1, comma 2, individuate e applicate con i prov-
vedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 
1, ovvero dell’articolo 3, è punito con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 400 a euro 3.000 e non si applicano le san-
zioni contravvenzionali previste dall’articolo 650 del 
codice penale o da ogni altra disposizione di leg-
ge attributiva di poteri per ragioni di sanità, di cui 
all’articolo 3, comma 3. Se il mancato rispetto delle 
predette misure avviene mediante l’utilizzo di un 
veicolo le sanzioni sono aumentate fino a un terzo. 



Anno 2020 - Numero speciale COVID-19 - 16

2.	 Nei casi di cui all’articolo 1, comma 2, lettere i) , m) 
, p) , u) , v) , z) e aa) , si applica altresì la sanzione 
amministrativa accessoria della chiusura dell’e-
sercizio o dell’attività da 5 a 30 giorni. 

3.	 Le violazioni sono accertate ai sensi della legge 24 
novembre 1981, n. 689; si applicano i commi 1, 2 e 
2.1 dell’articolo 202 del decreto legislativo 30 apri-
le 1992, n. 285, in materia di pagamento in misura 
ridotta. Le sanzioni per le violazioni delle misure di 
cui all’articolo 2, comma 1, sono irrogate dal Prefet-
to. Le sanzioni per le violazioni delle misure di cui 
all’articolo 3 sono irrogate dalle autorità che le han-
no disposte. Ai relativi procedimenti si applica l’ar-
ticolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. 

4.	 All’atto dell’accertamento delle violazioni ci cui 
al comma 2, ove necessario per impedire la 
prosecuzione o la reiterazione della violazione, 
l’autorità procedente può disporre la chiusura 
provvisoria dell’attività o dell’esercizio per una 
durata non superiore a 5 giorni. Il periodo di 
chiusura provvisoria è scomputato dalla corri-
spondente sanzione accessoria definitivamente 
irrogata, in sede di sua esecuzione. 

5.	 In caso di reiterata violazione della medesima 
disposizione la sanzione amministrativa è rad-
doppiata e quella accessoria è applicata nella 
misura massima.

6.	 Salvo che il fatto costituisca violazione dell’arti-
colo 452 del codice penale o comunque più grave 
reato, la violazione della misura di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera e) , è punita ai sensi 
dell’articolo 260 del regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, Testo unico delle leggi sanitarie, come 
modificato dal comma 7. 

7.	 Al comma 1 dell’articolo 260 del regio decreto 27 
luglio 1934, n. 1265, Testo unico delle leggi sani-
tarie, le parole «con l’arresto fino a sei mesi e con 
l’ammenda da lire 40.000 a lire 800.000» sono so-
stituite dalle seguenti: «con l’arresto da 3 mesi a 18 
mesi e con l’ammenda da euro 500 ad euro 5.000». 

8.	 Le disposizioni del presente articolo che sostitui-
scono sanzioni penali con sanzioni amministrative 
si applicano anche alle violazioni commesse ante-
riormente alla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, ma in tali casi le sanzioni amministrati-
ve sono applicate nella misura minima ridotta alla 
metà. Si applicano in quanto compatibili le disposi-
zioni degli articoli 101 e 102 del decreto legislativo 
30 dicembre 1999, n. 507.

9.	 Il Prefetto, informando preventivamente il Ministro 
dell’interno, assicura l’esecuzione delle misure av-
valendosi delle Forze di polizia e, ove occorra, delle 
Forze armate, sentiti i competenti comandi terri-

toriali. Al personale delle Forze armate impiegato, 
previo provvedimento del Prefetto competente, per 
assicurare l’esecuzione delle misure di conteni-
mento di cui agli articoli 1 e 2 è attribuita la qualifi-
ca di agente di pubblica sicurezza.

Art. 5. Disposizioni finali 
1.	 Sono abrogati: a) il decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 
marzo 2020, n. 13, ad eccezione degli articoli 3, 
comma 6 -bis, e 4; b) l’articolo 35 del decreto-legge 
2 marzo 2020, n. 9. 

2.	 Le disposizioni del presente decreto si applicano 
alle Regioni a statuto speciale e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano compatibilmente con 
i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

3.	 Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e le amministrazioni interessate provvedono 
alle attività ivi previste mediante utilizzo delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente.

Art. 6. Entrata in vigore 
1.	 Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presenta-
to alle Camere per la conversione in legge. Il pre-
sente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Decreto del Ministro dello Sviluppo economico 25 
marzo 2020 
Il Decreto del Ministro dello Sviluppo economico 25 
marzo 2020, pubblicato sulla GU n. 80 del 26/03/2020, 
dispone Modifiche al Decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 22 marzo 2020. 
Il Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro 
dell’economia e delle finanze, decreta quanto segue:
Art. 1. Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 22 marzo 2020 
1.	 L’elenco dei codici di cui all’allegato 1 del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, 
è sostituito dall’allegato 1 del presente decreto. 

2.	 Per le attività di seguito elencate si applicano le 
seguenti ulteriori prescrizioni: a) le «Attività delle 
agenzie di lavoro temporaneo (interinale)» (codice 
ATECO 78.2) sono consentite nei limiti in cui siano 
espletate in relazione alle attività di cui agli Allegati 
1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 marzo 2020 e di cui all’allegato 1 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 
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marzo 2020, come modificato dal presente decreto 
ministeriale; b) le «Attività dei call center» (codi-
ce ATECO 82.20.00) sono consentite limitatamente 
alla attività di «call center in entrata ( inbound ), 
che rispondono alle chiamate degli utenti tramite 
operatori, tramite distribuzione automatica delle 
chiamate, tramite integrazione computer-telefono, 
sistemi interattivi di risposta a voce o sistemi simi-
li in grado di ricevere ordini, fornire informazioni 
sui prodotti, trattare con i clienti per assistenza o 
reclami» e, comunque, nei limiti in cui siano esple-
tate in relazione alle attività di cui agli Allegati 1 e 
2 del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 marzo 2020 e di cui all’allegato 1 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 
2020, come modificato dal presente decreto mini-
steriale; c) le «Attività e altri servizi di sostegno alle 
imprese» (codice ATECO 82.99.99) sono consentite 
limitatamente all’attività relativa alle consegne a 
domicilio di prodotti.

3.	 In conformità a quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 22 marzo 2020, le imprese le cui attivi-
tà sono sospese per effetto del presente decreto 
completano le attività necessarie alla sospensio-
ne entro il 28 marzo 2020, compresa la spedizione 
della merce in giacenza. 

Art. 2. Disposizioni finali 
1.	 Le disposizioni del presente decreto producono 

effetto dalla data del 26 marzo 2020.

DPCM 22 marzo 2020
Il DPCM 22 marzo 2020 pubblicato su GU Serie Gene-
rale n.76 del 22-03-2020, contiene ulteriori disposizio-
ni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull’intero territorio nazionale. Il Presidente 
del Consiglio dei ministri decreta quanto segue:
Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio 
sull’intero territorio nazionale 
1.	 Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 

del virus COVID-19, sull’intero territorio nazionale 
sono adottate le seguenti misure: 

a)	 sono sospese tutte le attività produttive industria-
li e commerciali, ad eccezione di quelle indicate 
nell’allegato 1 e salvo quanto di seguito disposto. 
Le attività professionali non sono sospese e resta-
no ferme le previsioni di cui all’articolo 1, punto 7, 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 marzo 2020. Per le pubbliche amministrazioni 
resta fermo quanto previsto dall’articolo 87 del de-
creto-legge 17 marzo 2020 n. 18. Resta fermo, per 

le attività commerciali, quanto disposto dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 
2020 e dall’ordinanza del Ministro della salute del 
20 marzo 2020. L’elenco dei codici di cui all’allegato 
1 può essere modificato con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze; 

b)	 è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi 
o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o pri-
vati, in un comune diverso rispetto a quello in cui 
attualmente si trovano, salvo che per comprovate 
esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per 
motivi di salute; conseguentemente all’articolo 1, 
comma 1, lettera a), del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 le parole «. 
E’ consentito il rientro presso il proprio domicilio, 
abitazione o residenza» sono soppresse; 

c)	 le attività produttive che sarebbero sospese ai sen-
si della lettera a) possono comunque proseguire se 
organizzate in modalità a distanza o lavoro agile; 

d)	 restano sempre consentite anche le attività che 
sono funzionali ad assicurare la continuità delle 
filiere delle attività di cui all’allegato 1, nonché dei 
servizi di pubblica utilità e dei servizi essenziali di 
cui alla lettera e) , previa comunicazione al Prefet-
to della provincia ove è ubicata l’attività produttiva, 
nella quale sono indicate specificamente le impre-
se e le amministrazioni beneficiarie dei prodotti e 
servizi attinenti alle attività consentite; il Prefetto 
può sospendere le predette attività qualora ritenga 
che non sussistano le condizioni di cui al periodo 
precedente. Fino all’adozione dei provvedimenti di 
sospensione dell’attività, essa è legittimamente 
esercitata sulla base della comunicazione resa; 

e)	 sono comunque consentite le attività che erogano 
servizi di pubblica utilità, nonché servizi essenziali 
di cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146. Resta tutta-
via ferma la sospensione del servizio di apertura al 
pubblico di musei e altri istituti e luoghi della cul-
tura di cui all’articolo 101 del codice beni culturali, 
nonché dei servizi che riguardano l’istruzione ove 
non erogati a distanza o in modalità da remoto nei 
limiti attualmente consentiti; 

f)	 è sempre consentita l’attività di produzione, tra-
sporto, commercializzazione e consegna di farma-
ci, tecnologia sanitaria e dispositivi medico-chirur-
gici nonché di prodotti agricoli e alimentari. Resta 
altresì consentita ogni attività comunque funziona-
le a fronteggiare l’emergenza; 

g)	 sono consentite le attività degli impianti a ciclo pro-
duttivo continuo, previa comunicazione al Prefetto 
della provincia ove è ubicata l’attività produttiva, 
dalla cui interruzione derivi un grave pregiudizio 
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all’impianto stesso o un pericolo di incidenti. Il Pre-
fetto può sospendere le predette attività qualora 
ritenga che non sussistano le condizioni di cui al 
periodo precedente. Fino all’adozione dei provve-
dimenti di sospensione dell’attività, essa è legitti-
mamente esercitata sulla base della dichiarazione 
resa. In ogni caso, non è soggetta a comunicazione 
l’attività dei predetti impianti finalizzata a garantire 
l’erogazione di un servizio pubblico essenziale; 

h)	 sono consentite le attività dell’industria dell’aero-
spazio e della difesa, nonché le altre attività di ri-
levanza strategica per l’economia nazionale, previa 
autorizzazione del Prefetto della provincia ove sono 
ubicate le attività produttive. 

2.	 Il Prefetto informa delle comunicazioni ricevute e dei 
provvedimenti emessi il Presidente della regione o 
della Provincia autonoma, il Ministro dell’interno, il 
Ministro dello sviluppo economico, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali e le forze di polizia. 

3.	 Le imprese le cui attività non sono sospese rispet-
tano i contenuti del protocollo condiviso di regola-
mentazione delle misure per il contrasto e il con-
tenimento della diffusione del virus covid-19 negli 
ambienti di lavoro sottoscritto il 14 marzo 2020 fra 
il Governo e le parti sociali.

4.	 Le imprese le cui attività sono sospese per effet-
to del presente decreto completano le attività ne-
cessarie alla sospensione entro il 25 marzo 2020, 
compresa la spedizione della merce in giacenza.

Art. 2. Disposizioni finali
1.	 Le disposizioni del presente decreto producono ef-

fetto dalla data del 23 marzo 2020 e sono efficaci 
fino al 3 aprile 2020. Le stesse si applicano, cumu-
lativamente a quelle di cui al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 nonché 
a quelle previste dall’ordinanza del Ministro della 
salute del 20 marzo 2020 i cui termini di efficacia, 
già fissati al 25 marzo 2020, sono entrambi proro-
gati al 3 aprile 2020. 

2.	 Le disposizioni del presente decreto si applicano 
alle Regioni a statuto speciale e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano compatibilmente con 
i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.

Ordinanza del Ministro della Salute e del Ministro 
dell’Interno 22 marzo 2020
L’Ordinanza del Ministro della salute e del Ministro 
dell’interno 22 marzo 2020 è stata pubblicata sulla 
G.U. Serie Generale , n. 75 del 22 marzo 2020, e reca 
ulteriori misure urgenti di contenimento del contagio 
sull’intero territorio nazionale. Il Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’interno ha emanato la 
seguente ordinanza: 

Art. 1 Ulteriori misure urgenti di contenimento del con-
tagio sull’intero territorio nazionale 
1.	 Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 

del  virus COVID-19, e’ fatto divieto a tutte le per-
sone fisiche di  trasferirsi o spostarsi con mezzi di  
trasporto  pubblici  o  privati  in  comune diverso da 
quello  in  cui  si  trovano,  salvo  che  per  compro-
vate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovve-
ro per motivi di salute.

Art. 2 Disposizioni finali
1.	 Le disposizioni della presente ordinanza produco-

no effetto dalla data del 22 marzo 2020 e sono ef-
ficaci fino all’entrata in vigore  di un nuovo decreto 
del Presidente del Consiglio dei  ministri,  di  cui 
all’art. 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6.

Ordinanza del Ministro della Salute 20 marzo 2020
L’Ordinanza del Ministro della salute 20 marzo 2020 
è stata pubblicata sulla G.U. Serie Generale , n.73 del 
20-03-2020, e contiene ulteriori misure urgenti in ma-
teria di contenimento e gestione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, applicabili sull’intero terri-
torio nazionale. 
Il Ministro della salute ha emanato la seguente ordinanza: 
Art. 1 Ulteriori misure urgenti di contenimento del con-
tagio sull’intero territorio nazionale 
1.	 Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-

si  del  virus COVID-19  sono  adottate,  sull’intero   
territorio   nazionale,   le ulteriori seguenti misure:

a)	 e’ vietato l’accesso del pubblico ai parchi, alle ville,  
alle aree gioco e ai giardini pubblici; 

b)	 non e’  consentito  svolgere  attivita’  ludica  o  
ricreativa all’aperto;  resta  consentito  svolgere  
individualmente   attivita’ motoria in prossimita’ 
della propria abitazione, purche’ comunque nel 
rispetto della distanza di almeno un metro da 
ogni altra persona; 

c)	 sono chiusi gli esercizi di  somministrazione  di  ali-
menti  e bevande, posti all’interno delle  stazioni  
ferroviarie  e  lacustri, nonche’  nelle  aree  di  ser-
vizio  e  rifornimento  carburante,  con esclusione 
di quelli situati lungo le autostrade, che possono 
vendere solo prodotti da asporto  da  consumar-
si  al  di  fuori  dei  locali; restano aperti quelli siti 
negli  ospedali  e  negli  aeroporti,  con obbligo di  
assicurare  in  ogni  caso  il  rispetto  della  distanza 
interpersonale di almeno un metro; 

d)	 nei giorni festivi e prefestivi, nonche’ in quegli  altri  
che immediatamente precedono o  seguono  tali  
giorni,  e’  vietato  ogni spostamento verso abita-
zioni diverse da quella  principale,  comprese le se-
conde case utilizzate per vacanza. 
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Art. 2 Disposizioni finali 
1.	 Le disposizioni della presente ordinanza producono 

effetto dalla data del 21 marzo 2020 e sono efficaci 
fino al 25 marzo 2020. 

2.	 Le disposizioni  della  presente  ordinanza  si  
applicano  alle regioni a statuto speciale e alle 
Province autonome di  Trento  e  di Bolzano com-
patibilmente con i rispettivi statuti e le relative  
norme di attuazione.

Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18  #CuraItalia
Il Decreto-legge 17 marzo 2020 n.18 #CuraItalia con-
tiene Misure di potenziamento del servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavo-
ratori e imprese connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19. Si  riportano di seguito gli articoli di 
maggiore interesse per le imprese e si rimanda al testo 
completo pubblicato G.U. 17 marzo 2020 per informa-
zioni più esaustive.
Titolo IV: Misure fiscali a sostegno della liquidità delle 
famiglie e delle imprese
Art. 64 Credito d’imposta per le spese di sanificazione 
degli ambienti di lavoro
1.	 Allo scopo di incentivare la sanificazione degli am-

bienti di lavoro, quale misura di contenimento del 
contagio del virus COVID-19, ai soggetti esercenti 
attività d’impresa, arte o professione è riconosciu-
to, per il periodo d’imposta 2020, un credito d’im-
posta, nella misura del 50 per cento delle spese 
di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di 
lavoro sostenute e documentate fino ad un mas-
simo di 20.000 euro per ciascun beneficiario, nel 
limite complessivo massimo di 50 milioni di euro 
per l’anno 2020.

2.	 Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto-legge, sono 
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fru-
izione del credito d’imposta anche al fine di assicu-
rare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

3.	 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede ai sensi 
dell’articolo 126.

Art. 66 Incentivi fiscali per erogazioni liberali in denaro 
e in natura a sostegno delle misure di contrasto dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19
1.	 Per le erogazioni liberali in denaro e in natura, 

effettuate nell’anno 2020 dalle persone fisiche e 
dagli enti non commerciali, in favore dello Stato, 
delle regioni, degli enti locali territoriali, di enti o 
istituzioni pubbliche, di fondazioni e associazio-
ni legalmente riconosciute senza scopo di lucro, 

finalizzate a finanziare gli interventi in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 spetta una detrazione 
dall’imposta lorda ai fini dell’imposta sul reddi-
to pari al 30%, per un importo non superiore a 
30.000 euro.

2.	 Per le erogazioni liberali in denaro e in natura a so-
stegno delle misure di contrasto all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, effettuate nell’anno 2020 
dai soggetti titolari di reddito d’impresa, si applica 
l’articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133. Ai 
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, le 
erogazioni liberali di cui al periodo precedente sono 
deducibili nell’esercizio in cui sono effettuate.

3.	 Ai fini della valorizzazione delle erogazioni in na-
tura di cui ai commi 1 e 2, si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 
del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali del 28 novembre 2019.

4.	 All’onere derivante dall’attuazione del presente ar-
ticolo si provvede ai sensi dell’articolo 126.

Art. 67 Sospensione dei termini relativi all’attività degli 
uffici degli enti impositori
1.	 Sono sospesi dall’8 marzo al 31 maggio 2020 i ter-

mini relativi alle attività di liquidazione, di controllo, 
di accertamento, di riscossione e di contenzioso, 
da parte degli uffici degli enti impositori. Sono, 
altresì, sospesi, dall’8 marzo al 31 maggio 2020, i 
termini per fornire risposta alle istanze di interpel-
lo, ivi comprese quelle da rendere a seguito della 
presentazione della documentazione integrativa, di 
cui all’articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
all’articolo 6 del decreto legislativo 5 agosto 2015, 
n. 128, e all’articolo 2 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 147. Per il medesimo periodo, è, 
altresì, sospeso il termine previsto dall’articolo 3 
del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156, 
per la regolarizzazione delle istanze di interpello 
di cui al periodo precedente. Sono inoltre sospesi 
i termini di cui all’articolo 7, comma 2, del decre-
to legislativo 5 agosto 2015, n. 128, i termini di cui 
all’articolo 1–bis del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, e di cui agli articoli 31-ter e 31-quater del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, nonché i termini 
relativi alle procedure di cui all’articolo 1, commi da 
37 a 43, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.	 In relazione alle istanze di interpello di cui al com-
ma precedente, presentate nel periodo di sospen-
sione, i termini per la risposta previsti dalle rela-
tive disposizioni, nonché il termine previsto per la 
loro regolarizzazione, come stabilito dall’articolo 3 
del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156, 
iniziano a decorrere dal primo giorno del mese 
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successivo al termine del periodo di sospensione. 
Durante il periodo di sospensione, la presentazione 
delle predette istanze di interpello e di consulenza 
giuridica è consentita esclusivamente per via tele-
matica, attraverso l’impiego della posta elettroni-
ca certificata di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, ovvero, per i 
soggetti non residenti che non si avvalgono di un 
domiciliatario nel territorio dello Stato, mediante 
l’invio alla casella di posta elettronica ordinaria div.
contr.interpello@agenziaentrate.it.

3.	 Sono, altresì, sospese, dall’8 marzo al 31 maggio 
2020, le attività, non aventi carattere di indifferi-
bilità ed urgenza, consistenti nelle risposte alle 
istanze, formulate ai sensi degli articoli 492-bis del 
c.p.c, 155-quater, 155-quinquies e 155-sexies del-
le disposizioni di attuazione, di accesso alla banca 
dati dell’Anagrafe delegati, nonché le risposte alle 
istanze formulate ai sensi dell’articolo 22 della leg-
ge 7 agosto, n. 241, e dell’articolo 5 del decreto le-
gislativo 14 marzo 2013, n. 33.

4.	 Con riferimento ai termini di prescrizione e deca-
denza relativi all’attività degli uffici degli enti impo-
sitori si applica, anche in deroga alle disposizioni 
dell’articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, l’articolo 12 del decreto legislativo 24 set-
tembre 2015, n. 159.

Art. 68 Sospensione dei termini di versamento dei 
carichi affidati all’agente della riscossione
1.	 Con riferimento alle entrate tributarie e non tribu-

tarie, sono sospesi i termini dei versamenti, sca-
denti nelperiodo dall’8 marzo al 31 maggio 2020, 
derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli 
agenti della riscossione, nonché dagli avvisi previ-
sti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto di 
sospensione devono essere effettuati in unica so-
luzione entro il mese successivo al termine del pe-
riodo di sospensione. Non si procede al rimborso 
di quanto già versato. Si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 12 del decreto legislativo 24 settem-
bre 2015, n. 159.

2.	 Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano an-
che agli atti di cui all’articolo 9, commi da 3-bis a 
3-sexies, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 
2012, n.44, e alle ingiunzioni di cui al regio decreto 
14 aprile 1910, n. 639, emesse dagli enti territoria-
li, nonché agli atti di cui all’articolo 1, comma 792, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

3.	 E’ differito al 31 maggio il termine di versamento 
del 28 febbraio 2020 di cui all’articolo 3, commi 2, 

lettera b), e 23, e all’articolo 5, comma 1, lettera d), 
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, 
n. 136, nonché all’articolo 16-bis, comma 1, lette-
ra b), n. 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, e il termine di versamento del 31 marzo 
2020 di cui all’articolo 1, comma 190, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145.

4.	 In considerazione delle previsioni contenute nei 
commi 1 e 2 del presente articolo, e in deroga alle 
disposizioni di cui all’articolo 19, comma 1, del de-
creto legislativo 13 aprile 1999, n.112, le comunica-
zioni di inesigibilità relative alle quote affidate agli 
agenti della riscossione nell’anno 2018, nell’anno 
2019 e nell’anno 2020 sono presentate, rispettiva-
mente, entro il 31 dicembre 2023, entro il 31 dicem-
bre 2024 e entro il 31 dicembre 2025.

Titolo V, Capo I: Ulteriori misure per fronteggiare l’e-
mergenza derivante dalla diffusione del COVID-19
Art. 72  Misure per l’internazionalizzazione del sistema Paese
1.	 Nello stato di previsione del Ministero degli affari 

esteri e della cooperazione internazionale è istitu-
ito ilfondo da ripartire denominato “Fondo per la 
promozione integrata”, con una dotazione iniziale 
di 150 milioni di euro per l’anno 2020, volto alla re-
alizzazione delle seguenti iniziative:

a)	 realizzazione di una campagna straordinaria di 
comunicazione volta a sostenere le esportazio-
ni italiane e l’internazionalizzazione del sistema 
economico nazionale nel settore agroalimentare e 
negli altri settori colpiti dall’emergenza derivante 
dalla diffusione del Covid-19, anche avvalendosi di 
ICE-Agenzia italiana per l’internazionalizzazione 
delle imprese e per l’attrazione degli investimenti;

b)	 potenziamento delle attività di promozione del si-
stema Paese realizzate, anche mediante la rete 
all’estero, dal Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale e da ICE-Agenzia ita-
liana per l’internazionalizzazione delle imprese e 
per l’attrazione degli investimenti; 

c)	 cofinanziamento di iniziative di promozione di-
rette a mercati esteri realizzate da altre ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2000, n. 165, 
mediante la stipula di apposite convenzioni;

d)	 concessione di cofinanziamenti a fondo perduto 
fino al cinquanta per cento dei finanziamenti con-
cessi ai sensi dell’articolo 2, primo comma, del de-
creto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, se-
condo criteri e modalità stabiliti con una o più deli-
bere del Comitato agevolazioni di cui all’articolo 1, 
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comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. I 
cofinanziamenti sono concessi nei limiti e alle con-
dizioni previsti dalla vigente normativa europea in 
materia di aiuti di Stato di importanza minore (de 
minimis).

2.	 In considerazione dell’esigenza di contenere con 
immediatezza gli effetti negativi sull’internaziona-
lizzazione del sistema Paese in conseguenza della 
diffusione del Covid-19, agli interventi di cui al com-
ma 1, nonché a quelli inclusi nel piano straordina-
rio di cui all’articolo 30 del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, si applicano, 
fino al 31 dicembre 2020, le seguenti disposizioni:

a)	 i contratti di forniture, lavori e servizi possono esse-
re aggiudicati con la procedura di cui all’articolo 63 
comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

b)	 il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e ICE-Agenzia italiana per l’inter-
nazionalizzazione delle imprese e per l’attrazione 
degli investimenti possono avvalersi, con modalità 
definite mediante convenzione, e nei limiti delle ri-
sorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, 
dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo di impresa Spa – Invitalia.

3.	 Le iniziative di cui al presente articolo sono rea-
lizzate nel rispetto delle linee guida e di indirizzo 
strategico in materia di internazionalizzazione delle 
imprese adottate dalla Cabina di regia di cui all’ar-
ticolo 14, comma 18-bis, del decreto legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 luglio 2011, n. 111. Il Fondo di cui al comma 
1 è ripartito tra le diverse finalità con decreto del 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e del-
le finanze è autorizzato ad apportare, con proprio 
decreto le occorrenti variazioni di bilancio.

4.	 Agli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sensi 
dell’articolo 126.

Art. 75 Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi 
per la diffusione del lavoro agile e di servizi in rete per 
l’accesso di cittadini e imprese
1.	 Al fine di agevolare la diffusione del lavoro agile di 

cui all’articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 8, 
favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare 
l’accesso agli stessi da parte di cittadini e impre-
se, quali ulteriori misure di contrasto agli effetti 
dell’imprevedibile emergenza epidemiologica da 
COVID-19, le amministrazioni aggiudicatrici, come 
definite dall’articolo 3 decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, nonché le autorità amministrative indi-
pendenti, ivi comprese la Commissione nazionale 

per le società e la borsa e la Commissione di vi-
gilanza sui fondi pensione, in deroga ad ogni di-
sposizione di legge diversa da quella penale, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
sono autorizzate, sino al 31 dicembre 2020, ad ac-
quistare beni e servizi informatici, preferibilmente 
basati sul modello cloud SaaS (software as a ser-
vice), nonché servizi di connettività, mediante pro-
cedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara ai sensi dell’articolo 63, comma 2, 
lett. c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50, selezionando l’affidatario tra almeno quattro 
operatori economici, di cui almeno una «start-up 
innovativa» o un «piccola e media impresa inno-
vativa», iscritta nell’apposita sezione speciale del 
registro delle imprese di cui all’articolo 25, com-
ma 8, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, 
L. 17 dicembre 2012, n. 221 e all’articolo 4, comma 
2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, conver-
tito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 
1, L. 24 marzo 2015, n. 33.

2.	 Le amministrazioni trasmettono al Dipartimento 
per la trasformazione digitale e al Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri gli atti con i quali sono indette le 
procedure negoziate.

3.	 Le amministrazioni possono stipulare il contrat-
to previa acquisizione di una autocertificazione 
dell’operatore economico aggiudicatario attestante 
il possesso dei requisiti generali, finanziari e tec-
nici, la regolarità del DURC e l’assenza di motivi 
di esclusione secondo segnalazioni rilevabili dal 
Casellario Informatico di Anac, nonché previa ve-
rifica del rispetto delle prescrizioni imposte dalle 
disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159. Al termine delle procedu-
re di gara, le amministrazioni stipulano immedia-
tamente il contratto ed avviano l’esecuzione degli 
stessi, anche in deroga ai termini di cui all’articolo 
32 del decreto legislativo n. 50 del 2016.

4.	 Gli acquisti di cui al comma 1 devono essere re-
lativi a progetti coerenti con il Piano triennale per 
l’informatica nella pubblica amministrazione. Gli 
interventi di sviluppo e implementazione dei siste-
mi informativi devono prevedere, nei casi in cui ciò 
è possibile, l’integrazione con le piattaforme abi-
litanti previste dagli articoli 5, 62, 64 e 64-bis dal 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

5.	 Le amministrazioni pubbliche procedono ai sensi 
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del comma 1 con le risorse disponibili a legislazio-
ne vigente. Dall’attuazione della disposizione non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Art. 113 Rinvio di scadenze adempimenti relativi a co-
municazioni sui rifiuti
1.	 Sono prorogati al 30 giugno 2020 i seguenti termini di:
a)	 presentazione del modello unico di dichiarazione 

ambientale (MUD) di cui all’articolo 6, comma 2, 
della legge 25 gennaio 1994, n. 70;

b)	 presentazione della comunicazione annuale dei 
dati relativi alle pile e accumulatori immessi sul 
mercato nazionale nell’anno precedente, di cui 
all’articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 20 
novembre 2008, n.188, nonché trasmissione dei 
dati relativi alla raccolta ed al riciclaggio dei rifiuti 
di pile ed accumulatori portatili, industriali e per 
veicoli ai sensi dell’articolo 17, comma 2, lettera c), 
del decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188;

c)	 presentazione al Centro di Coordinamento della 
comunicazione di cui all’articolo 33, comma 2, del 
decreto legislativo n. 14 marzo 2014, n. 49;

d)	 versamento del diritto annuale di iscrizione all’Albo 
nazionale gestori ambientali di cui all’articolo 24, 
comma 4, del decreto 3 giugno 2014, n. 120.

Art. 114 Fondo per la sanificazione degli ambienti di 
Province, Città metropolitane e Comuni
1.	 In considerazione del livello di esposizione al ri-

schio di contagio da COVID-19 connesso allo svol-
gimento dei compiti istituzionali, è istituito presso 
il Ministero dell’interno un fondo con una dotazione 
di 70 milioni di euro per l’anno 2020, finalizzato a 
concorrere al finanziamento delle spese di sanifi-
cazione e disinfezione degli uffici, degli ambienti e 
dei mezzi di Province, città metropolitane e comu-
ni. Il fondo è destinato per 65 milioni ai comuni e 
per 5 milioni alle province e città metropolitane.

2.	 Il fondo di cui al comma 1 è ripartito con decreto 
del Ministero dell’interno, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e del Ministe-
ro della salute, da adottarsi, sentita la Conferenza 
Stato città ed autonomie locali, entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente decreto, tenen-
do conto della popolazione residente e del numero 
di casi di contagio da COVID-19 accertati.

3.	 Agli oneri derivanti dal comma 1 per l’anno 2020, 
pari a 70 milioni di euro si provvede ai sensi 
dell’articolo 126.

Circolare del Ministero dell’Interno 14 marzo 2020
La Circolare del Ministero dell’Interno 14 marzo 2020 
fornisce precisazioni riguardanti l’apertura dei mercati 
e dei centri commerciali nei giorni prefestivi e festivi. 

Si fa seguito alla circolare pari numero del 12 marzo 
scorso, in esito ad interlocuzioni con la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con i Ministeri competenti e con 
alcuni Prefetti maggiormente interessati, per precisare 
- sulla base di una lettura sistematica delle disposizioni 
succedutesi - che il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri dell”11 mano 2020 ha mantenuto la chiu-
sura, nei giorni prefestivi e festivi, delle medie e grandi 
strutture di vendita, nonché degli esercizi commerciali 
presenti all’interno dei centri commerciali e i mercati. 
In particolare, nei predetti giorni, tali strutture ed eser-
cizi sono chiusi, ad esclusione delle farmacie parafar-
macie e punti vendita di generi alimentari, purché sia 
consentito l’accesso alle sole predette attività. Per-
tanto, i supermercati presenti nei centri commerciali 
possono aprire nelle medesime giornate limitatamente 
alle aree di vendita di prodotti farmaceutici, parafarma-
ceutici e di generi alimentari. 
Per quanto riguarda i mercati, sia all’aperto sia coper-
ti, si evidenzia che in essi può essere svolta soltanto 
l’attività di vendita di generi alimentari. In tutti i casi 
sopraindicati, deve essere in ogni caso garantita la di-
stanza interpersonale di l metro, anche attraverso la 
modulazione dell’orario di apertura, e resta vietata ogni 
forma di assembramento. Si confida nella consueta 
collaborazione delle SS.LL..

DPCM 11 marzo 2020
Il DPCM 11 marzo 2020, pubblicato sulla G.U. Serie 
Generale n. 64 del 11/03/2020, fornisce ulteriori dispo-
sizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 
6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull’intero territorio nazionale. Il Presidente 
del Consiglio dei ministri ha decretato quanto segue:
Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio 
sull’intero territorio nazionale 
Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del 
virus COVID-19 sono adottate, sull’intero territorio na-
zionale, le seguenti misure: 
1.	 Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, 

fatta eccezione per le attività di vendita di generi 
alimentari e di prima necessità individuate nell’al-
legato 1, sia nell’ambito degli esercizi commerciali 
di vicinato, sia nell’ambito della media e grande di-
stribuzione, anche ricompresi nei centri commer-
ciali, purché sia consentito l’accesso alle sole pre-
dette attività. Sono chiusi, indipendentemente dalla 
tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività 
dirette alla vendita di soli generi alimentari. Resta-
no aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le pa-
rafarmacie. Deve essere in ogni caso garantita la 
distanza di sicurezza interpersonale di un metro. 
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2.	 Sono sospese le attività dei servizi di ristorazione 
(fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), 
ad esclusione delle mense e del catering conti-
nuativo su base contrattuale, che garantiscono la 
distanza di sicurezza interpersonale di un metro. 
Resta consentita la sola ristorazione con consegna 
a domicilio nel rispetto delle norme igienico-sa-
nitarie sia per l’attività di confezionamento che di 
trasporto. Restano, altresì, aperti gli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande posti nelle 
aree di servizio e rifornimento carburante situati 
lungo la rete stradale, autostradale e all’interno 
delle stazioni ferroviarie, aeroportuali, lacustri e 
negli ospedali garantendo la distanza di sicurezza 
interpersonale di un metro. 

3.	 Sono sospese le attività inerenti i servizi alla perso-
na (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) diverse 
da quelle individuate nell’allegato 2. 

4.	 Restano garantiti, nel rispetto delle norme igieni-
co-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicura-
tivi nonché l’attività del settore agricolo, zootecnico 
di trasformazione agro-alimentare comprese le 
filiere che ne forniscono beni e servizi. 

5.	 Il Presidente della Regione con ordinanza di cui 
all’art. 3, comma 2, del decreto-legge 23 febbra-
io 2020 n. 6, può disporre la programmazione del 
servizio erogato dalle Aziende del Trasporto pub-
blico locale, anche non di linea, finalizzata alla ri-
duzione e alla soppressione dei servizi in relazio-
ne agli interventi sanitari necessari per contenere 
l’emergenza coronavirus sulla base delle effettive 
esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi 
essenziali. Il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro della salute, può 
disporre, al fine di contenere l’emergenza sanitaria 
da coronavirus, la programmazione con riduzione 
e soppressione dei servizi automobilistici interre-
gionali e di trasporto ferroviario, aereo e marittimo, 
sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di 
assicurare i servizi minimi essenziali. 

6.	 Fermo restando quanto disposto dall’art. 1, comma 
1, lettera e) , del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri dell’8 marzo 2020 e fatte salve le 
attività strettamente funzionali alla gestione dell’e-
mergenza, le pubbliche amministrazioni, assicura-
no lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni 
lavorative in forma agile del proprio personale di-
pendente, anche in deroga agli accordi individuali e 
agli obblighi informativi di cui agli articoli da 18 a 
23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e individuano 
le attività indifferibili da rendere in presenza. 

7.	 In ordine alle attività produttive e alle attività pro-
fessionali si raccomanda che: 

a)	 sia attuato il massimo utilizzo da parte delle im-
prese di modalità di lavoro agile per le attività che 
possono essere svolte al proprio domicilio o in 
modalità a distanza; 

b)	 siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per 
i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti 
dalla contrattazione collettiva; 

c)	 siano sospese le attività dei reparti aziendali non 
indispensabili alla produzione; 

d)	 assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, 
laddove non fosse possibile rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come principale mi-
sura di contenimento, con adozione di strumenti 
di protezione individuale; 

e)	 siano incentivate le operazioni di sanificazione 
dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 
forme di ammortizzatori sociali;

8.	 Per le sole attività produttive si raccomanda al-
tre- sì che siano limitati al massimo gli sposta-
menti all’interno dei siti e contingentato l’acces-
so agli spazi comuni; 

9.	 In relazione a quanto disposto nell’ambito dei nu- meri 
7 e 8 si favoriscono, limitatamente alle attività produt-
tive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali. 

10.	 Per tutte le attività non sospese si invita al mas- 
simo utilizzo delle modalità di lavoro agile.  

Art. 2. Disposizioni finali 1
1.	 Le disposizioni del presente decreto producono ef-

fetto dalla data del 12 marzo 2020 e sono efficaci 
fino al 25 marzo 2020. 

2.	 Dalla data di efficacia delle disposizioni del presen-
te decreto cessano di produrre effetti, ove incom-
patibili con le disposizioni del presente decreto, le 
misure di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 8 marzo 2020 e del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020.

3.	 Le disposizioni del presente decreto si applicano 
alle Regioni a statuto speciale e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano compatibilmente con 
i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.

Allegato I: Commercio al dettaglio
•	 Ipermercati 
•	 Supermercati 
•	 Discount di alimentari 
•	 Minimercati ed altri esercizi non specializzati di 

alimentari vari 
•	 Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 
•	 Commercio al dettaglio in esercizi non specializ-

zati di computer, periferiche, attrezzature per le 
telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e 
video, elettrodomestici 

•	 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande 
e tabacco in esercizi specializzati (codici ateco: 47.2) 
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•	 Commercio al dettaglio di carburante per autotra-
zione in esercizi specializzati 

•	 Commercio al dettaglio apparecchiature informa-
tiche e per le tele- comunicazioni (ICT) in esercizi 
specializzati (codice ateco: 47.4) 

•	 Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, ve-
tro piano e mate- riale elettrico e termoidraulico

•	 Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari
•	 Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione 
•	 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 
•	 Farmacie 
•	 Commercio al dettaglio in altri esercizi specializza-

ti di medicinali non soggetti a prescrizione medica
•	 Commercio al dettaglio di articoli medicali e orto-

pedici in esercizi specializzati 
•	 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, 

prodotti per tolet- ta e per l’igiene personale 
•	 Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 
•	 Commercio al dettaglio di materiale per ot-

tica e fotografia 
•	 Commercio al dettaglio di combustibile per uso do-

mestico e per riscaldamento 
•	 Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, pro-

dotti per la lucida- tura e affini 
•	 Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto 

effettuato via internet 
•	 Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto 

effettuato per televisione 
•	 Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto 

per corrispondenza, radio, telefono 
•	 Commercio effettuato per mezzo di distribu-

tori automatici
Allegato II: Servizi per la persona
•	 Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia
•	 Attività delle lavanderie industriali 
•	 Altre lavanderie, tintorie 
•	 Servizi di pompe funebri e attività connesse

DPCM 9 marzo 2020
Il DPCM 9 marzo 2020, pubblicato sulla G.U. Serie Ge-
nerale n. 62 del 09/03/2020, fornisce ulteriori disposi-
zioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull’intero territorio nazionale. Il Presidente 
del Consiglio dei ministri ha decretato quanto segue: 
Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio 
sull’intero territorio nazionale 
1.	 Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del 

virus COVID-19 le misure di cui all’art. 1 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 
sono estese all’intero territorio nazionale. 

2.	 Sull’intero territorio nazionale è vietata ogni forma 

di assembramento di persone in luoghi pubblici o 
aperti al pubblico. 

3.	 La lettera d) dell’art. 1 decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 è sostituita 
dalla seguente: « d) sono sospesi gli eventi e le 
competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, 
in luoghi pubblici o privati. Gli impianti sportivi 
sono utilizzabili, a porte chiuse, soltanto per le 
sedute di allenamento degli atleti, professionisti 
e non professionisti, riconosciuti di interesse na-
zionale dal Comitato olimpico nazionale italiano 
(CONI) e dalle rispettive federazioni, in vista della 
loro partecipazione ai giochi olimpici o a manife-
stazioni nazionali ed internazionali; resta consen-
tito esclusivamente lo svolgimento degli eventi e 
delle competizioni sportive organizzati da organi-
smi sportivi internazionali, all’interno di impianti 
sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero all’aper-
to senza la presenza di pubblico; in tutti tali casi, 
le associazioni e le società sportive, a mezzo del 
proprio personale medico, sono tenute ad effet-
tuare i controlli idonei a contenere il rischio di dif-
fusione del virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i 
dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi parteci-
pano; lo sport e le attività motorie svolti all’aperto 
sono ammessi esclusivamente a condizione che 
sia possibile consentire il rispetto della distanza 
interpersonale di un metro;». 

Art. 2. Disposizioni finali 
1.	 Le disposizioni del presente decreto producono ef-

fetto dalla data del 10 marzo 2020 e sono efficaci 
fino al 3 aprile 2020.

2.	 Dalla data di efficacia delle disposizioni del pre-
sente decreto cessano di produrre effetti le mi-
sure di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 
ove incompatibili con la disposizione dell’art. 1 
del presente decreto.

Decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14
Il Decreto-legge 9 marzo 2020, n.14 reca disposizioni 
urgenti per il potenziamento del Servizio sanitario na-
zionale in relazione all’emergenza COVID-19. Si riman-
da al testo completo pubblicato sulla GU Serie Genera-
le n.62 del 09-03-2020per informazioni più esaustive.

DPCM 8 marzo 2020
Il DPCM 8 marzo 2020, pubblicato sulla GU Serie Ge-
nerale n.59 del 08-03-2020, fornisce ulteriori disposi-
zioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull’intero territorio nazionale. 
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In riferimento al Dpcm 8 marzo 2020, il Ministro dell’in-
terno ha emanato la Direttiva n. 14606 del 08/03/2020 
destinata ai Prefetti per l’attuazione dei controlli nel-
le “aree a contenimento rafforzato”. Il Presidente del 
Consiglio dei ministri ha decretato quanto segue:
Art.1 Misure urgenti di contenimento del contagio nella 
regione Lombardia e nelle province di Modena, Parma, 
Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, 
Alessandria, Asti, Novara, Verbano-CusioOssola, Ver-
celli, Padova, Treviso, Venezia. 
1.	 Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 

del virus COVID-19 nella regione Lombardia e nelle 
province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell’E-
milia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, No-
vara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Trevi-
so e Venezia, sono adottate le seguenti misure: 

a)	 evitare ogni spostamento delle persone fisiche in 
entrata e in uscita dai territori di cui al presente 
articolo, nonché all’interno dei medesimi territori, 
salvo che per gli spostamenti motivati da compro-
vate esigenze lavorative o situazioni di necessità 
ovvero spostamenti per motivi di salute. È con-
sentito il rientro presso il proprio domicilio, abita-
zione o residenza;

b)	 ai soggetti con sintomatologia da infezione respi-
ratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) è fortemente 
raccomandato di rimanere presso il proprio domi-
cilio e limitare al massimo i contatti sociali, contat-
tando il proprio medico curante; 

c)	 divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione 
o dimora per i soggetti sottoposti alla misura della 
quarantena ovvero risultati positivi al virus; 

d)	 sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di 
ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati. 
Resta consentito lo svolgimento dei predetti eventi 
e competizioni, nonché delle sedute di allenamento 
degli atleti professionisti e atleti di categoria assolu-
ta che partecipano ai giochi olimpici o a manifesta-
zioni nazionali o internazionali, all’interno di impian-
ti sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero all’aperto 
senza la presenza di pubblico. In tutti tali casi, le 
associazioni e le società sportive, a mezzo del pro-
prio personale medico, sono tenute ad effettuare i 
controlli idonei a contenere il rischio di diffusione 
del virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e 
tutti gli accompagnatori che vi partecipano; 

e)	 si raccomanda ai datori di lavoro pubblici e priva-
ti di promuovere, durante il periodo di efficacia del 
presente decreto, la fruizione da parte dei lavoratori 
dipendenti dei periodi di congedo ordinario e di fe-
rie, fermo restando quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 1, lettera r); 

f)	 sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici; 

g)	 sono sospese tutte le manifestazioni organizzate, 
nonché gli eventi in luogo pubblico o privato, ivi com-
presi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, 
religioso e fieristico, anche se svolti in luoghi chiusi 
ma aperti al pubblico, quali, a titolo d’esempio, grandi 
eventi, cinema, teatri, pub, scuole di ballo, sale giochi, 
sale scommesse e sale bingo, discoteche e locali as-
similati; nei predetti luoghi è sospesa ogni attività; 

h)	 sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia di cui 
all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle scuo-
le di ogni ordine e grado, nonché della frequenza 
delle attività scolastiche e di formazione superiore, 
comprese le Università e le Istituzioni di Alta For-
mazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi 
professionali, master, corsi per le professioni sa-
nitarie e università per anziani, nonché i corsi pro-
fessionali e le attività formative svolte da altri enti 
pubblici, anche territoriali e locali e da soggetti pri-
vati, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimen-
to di attività formative a distanza ad esclusione dei 
corsi per i medici in formazione specialistica e dei 
corsi di formazione specifica in medicina generale, 
nonché delle attività dei tirocinanti delle professio-
ni sanitarie. Al fine di mantenere il distanziamen-
to sociale, è da escludersi qualsiasi altra forma di 
aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni 
degli organi collegiali in presenza. Gli enti gestori 
provvedono ad assicurare la pulizia degli ambienti 
e gli adempimenti amministrativi e contabili con-
cernenti i servizi educativi per l’infanzia richiamati, 
non facenti parte di circoli didattici o istituti com-
prensivi; 

i)	 l’apertura dei luoghi di culto è condizionata all’a-
dozione di misure organizzative tali da evitare as-
sembramenti di persone, tenendo conto delle di-
mensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da 
garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare 
la distanza tra loro di almeno un metro di cui all’al-
legato 1 lettera d) . Sono sospese le cerimonie ci-
vili e religiose, ivi comprese quelle funebri; 

l)	 sono chiusi i musei e gli altri istituti e luoghi della 
cultura di cui all’art. 101 del codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42; 

m)	 sono sospese le procedure concorsuali pubbliche e 
private ad esclusione dei casi in cui la valutazione 
dei candidati è effettuata esclusivamente su basi 
curriculari ovvero in modalità telematica; sono 
inoltre esclusi dalla sospensione i concorsi per il 
personale sanitario, ivi compresi gli esami di Sta-
to e di abilitazione all’esercizio della professione 
di medico chirurgo, e quelli per il personale della 
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protezione civile, i quali devono svolgersi preferibil-
mente con modalità a distanza o, in caso contrario, 
garantendo la distanza di sicurezza interpersonale 
di un metro di cui all’allegato 1 lettera d) ; 

n)	 sono consentite le attività di ristorazione e bar 
dalle 6.00 alle 18.00, con obbligo, a carico del 
gestore, di predisporre le condizioni per garan-
tire la possibilità del rispetto della distanza di 
sicurezza interpersonale di almeno un metro di 
cui all’allegato 1 lettera d) , con sanzione della 
sospensione dell’attività in caso di violazione; 

o)	 sono consentite le attività commerciali diverse da 
quelle di cui alla lettera precedente a condizione che 
il gestore garantisca un accesso ai predetti luoghi 
con modalità contingentate o comunque idonee a 
evitare assembramenti di persone, tenuto conto 
delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali 
aperti al pubblico, e tali da garantire ai frequentatori 
la possibilità di rispettare la distanza di almeno un 
metro di cui all’allegato 1 lettera d) , tra i visitatori, 
con sanzione della sospensione dell’attività in caso 
di violazione. In presenza di condizioni strutturali o 
organizzative che non consentano il rispetto della 
distanza di sicurezza interpersonale di un metro, le 
richiamate strutture dovranno essere chiuse; 

p)	 sono sospesi i congedi ordinari del personale sani-
tario e tecnico, nonché del personale le cui attività 
siano necessarie a gestire le attività richieste dalle 
unità di crisi costituite a livello regionale; 

q)	 sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgi-
mento di riunioni, modalità di collegamento da 
remoto con particolare riferimento a strutture sa-
nitarie e sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e 
coordinamenti attivati nell’ambito dell’emergenza 
COVID-19, comunque garantendo il rispetto della di-
stanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui 
all’allegato 1 lettera d) , ed evitando assembramenti; 

r)	 nelle giornate festive e prefestive sono chiuse le 
medie e grandi strutture di vendita, nonché gli 
esercizi commerciali presenti all’interno dei cen-
tri commerciali e dei mercati. Nei giorni feriali, il 
gestore dei richiamati esercizi deve comunque 
predisporre le condizioni per garantire la possibi-
lità del rispetto della distanza di sicurezza inter-
personale di un metro di cui all’allegato 1 lettera 
d) , con sanzione della sospensione dell’attività in 
caso di violazione. In presenza di condizioni strut-
turali o organizzative che non consentano il rispet-
to della distanza di sicurezza interpersonale di un 
metro di cui all’allegato 1 lettera d) , le richiamate 
strutture dovranno essere chiuse. La chiusura non 
è disposta per farmacie, parafarmacie e punti ven-
dita di generi alimentari, il cui gestore è chiamato 

a garantire comunque il rispetto della distanza di 
sicurezza interpersonale di un metro di cui all’alle-
gato 1 lettera d) , con sanzione della sospensione 
dell’attività in caso di violazione; 

s)	 sono sospese le attività di palestre, centri sporti-
vi, piscine, centri natatori, centri benessere, centri 
termali (fatta eccezione per l’erogazione delle pre-
stazioni rientranti nei livelli essenziali di assisten-
za), centri culturali, centri sociali, centri ricreativi; 

t)	 sono sospesi gli esami di idoneità di cui all’articolo 
121 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
da espletarsi presso gli uffici periferici della mo-
torizzazione civile aventi sede nei territori di cui al 
presente articolo; con apposito provvedimento diri-
genziale è disposta, in favore dei candidati che non 
hanno potuto sostenere le prove d’esame in ragio-
ne della sospensione, la proroga dei termini previ-
sti dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285.

Art. 2. Misure per il contrasto e il contenimento sull’inte-
ro territorio nazionale del diffondersi del virus COVID-19 
1.	 Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 

del virus COVID-19, sull’intero territorio nazionale 
si applicano le seguenti misure: 

a)	 sono sospesi i congressi, le riunioni, i meeting e 
gli eventi sociali, in cui è coinvolto personale sa-
nitario o personale incaricato dello svolgimento 
di servizi pubblici essenziali o di pubblica utilità; 
è altresì differita a data successiva al termine di 
efficacia del presente decreto ogni altra attività 
convegnistica o congressuale; 

b)	 sono sospese le manifestazioni, gli eventi e gli 
spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi quelli ci-
nematografici e teatrali, svolti in ogni luogo, sia 
pubblico sia privato; 

c)	 sono sospese le attività di pub, scuole di ballo, sale 
giochi, sale scommesse e sale bingo, discoteche e 
locali assimilati, con sanzione della sospensione 
dell’attività in caso di violazione; 

d)	 è sospesa l’apertura dei musei e degli altri istituti e 
luoghi della cultura di cui all’articolo 101 del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

e)	 svolgimento delle attività di ristorazione e bar, con 
obbligo, a carico del gestore, di far rispettare la di-
stanza di sicurezza interpersonale di almeno un 
metro, con sanzione della sospensione dell’attività 
in caso di violazione; 

f)	 è fortemente raccomandato presso gli esercizi 
commerciali diversi da quelli della lettera prece-
dente, all’aperto e al chiuso, che il gestore garan-
tisca l’adozione di misure organizzative tali da con-
sentire un accesso ai predetti luoghi con modalità 



Anno 2020 - Numero speciale COVID-19 - 27

contingentate o comunque idonee ad evitare as-
sembramenti di persone, nel rispetto della distan-
za di sicurezza interpersonale di almeno un metro 
tra i visitatori; 

g)	 sono sospesi altresì gli eventi e le competizioni 
sportive di ogni ordine e disciplina, svolti in ogni 
luogo, sia pubblico sia privato; resta comunque 
consentito lo svolgimento dei predetti eventi e 
competizioni, nonché delle sedute di allenamento 
degli atleti agonisti, all’interno di impianti sportivi 
utilizzati a porte chiuse, ovvero all’aperto senza la 
presenza di pubblico; in tutti tali casi, le associa-
zioni e le società sportive, a mezzo del proprio per-
sonale medico, sono tenute ad effettuare i controlli 
idonei a contenere il rischio di diffusione del virus 
COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti 
gli accompagnatori che vi partecipano. Lo sport di 
base e le attività motorie in genere, svolti all’aperto 
ovvero all’interno di palestre, piscine e centri spor-
tivi di ogni tipo, sono ammessi esclusivamente a 
condizione che sia possibile consentire il rispetto 
della distanza di sicurezza interpersonale di un 
metro di cui all’allegato 1, lettera d) ;

h)	 sono sospesi fino al 15 marzo 2020 i servizi edu-
cativi per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didatti-
che nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la 
frequenza delle attività scolastiche e di formazione 
superiore, comprese le Università e le Istituzioni di 
Alta formazione artistica musicale e coreutica, di 
corsi professionali, anche regionali, master, uni-
versità per anziani, e corsi svolti dalle scuole gui-
da, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento 
di attività formative a distanza; sono esclusi dalla 
sospensione i corsi post universitari connessi con 
l’esercizio di professioni sanitarie, ivi inclusi quel-
li per i medici in formazione specialistica, i corsi 
di formazione specifica in medicina generale, le 
attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie, 
nonché le attività delle scuole dei ministeri dell’in-
terno e della difesa e dell’economia e delle finanze, 
a condizione che sia garantita la distanza di sicu-
rezza di cui all’allegato 1 lettera d). Al fine di man-
tenere il distanziamento sociale, è da escludersi 
qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa; 

i)	 sono sospesi i viaggi d’istruzione, le iniziative di 
scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite 
didattiche comunque denominate, programmate 
dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado; 

l)	 fermo restando quanto previsto dalla lettera h),  
la riammissione nei servizi educativi per l’infan-
zia di cui all’art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 65, e nelle scuole di ogni ordine e grado 

per assenze dovute a malattia infettiva soggetta a 
notifica obbligatoria ai sensi del decreto del Mini-
stro della sanità del 15 novembre 1990, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 6 dell’8 gennaio 1991, 
di durata superiore a cinque giorni, avviene dietro 
presentazione di certificato medico, anche in de-
roga alle disposizioni vigenti; 

m)	 i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata 
della sospensione delle attività didattiche nelle 
scuole, modalità di didattica a distanza avuto an-
che riguardo alle specifiche esigenze degli stu-
denti con disabilità; 

n)	 nelle Università e nelle Istituzioni di alta forma-
zione artistica musicale e coreutica, per tutta la 
durata della sospensione, le attività didattiche o 
curriculari possono essere svolte, ove possibile, 
con modalità a distanza, individuate dalle me-
desime Università e Istituzioni, avuto particolare 
riguardo alle specifiche esigenze degli studenti 
con disabilità; le Università e le Istituzioni, suc-
cessivamente al ripristino dell’ordinaria funzio-
nalità, assicurano, laddove ritenuto necessario 
ed in ogni caso individuandone le relative moda-
lità, il recupero delle attività formative nonché 
di quelle curriculari ovvero di ogni altra prova o 
verifica, anche intermedia, che risultino funzio-
nali al completamento del percorso didattico; 

o)	 a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, 
per le esigenze connesse all’emergenza sanitaria 
di cui al presente decreto, la partecipazione alle at-
tività didattiche o curriculari delle Università e del-
le Istituzioni di alta formazione artistica musicale 
e coreutica, tali attività possono essere svolte, ove 
possibile, con modalità a distanza, individuate dalle 
medesime Università e Istituzioni, avuto anche ri-
guardo alle specifiche esigenze degli studenti con 
disabilità; le Università e le Istituzioni assicurano, 
laddove ritenuto necessario e in ogni caso indivi-
duandone le relative modalità, il recupero delle at-
tività formative, nonché di quelle curriculari, ovvero 
di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che 
risultino funzionali al completamento del percor-
so didattico; le assenze maturate dagli studenti di 
cui alla presente lettera non sono computate ai fini 
della eventuale ammissione ad esami finali nonché 
ai fini delle relative valutazioni; 

p)	 è fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di 
permanere nelle sale di attesa dei dipartimenti 
emergenze e accettazione e dei pronto soccorso 
(DEA/PS), salve specifiche diverse indicazioni del 
personale sanitario preposto; 

q)	 l’accesso di parenti e visitatori a strutture di ospi-
talità e lungo degenza, residenze sanitarie assistite 
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(RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture re-
sidenziali per anziani, autosufficienti e non, è limita-
ta ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della 
struttura, che è tenuta ad adottare le misure neces-
sarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione; 

r)	 la modalità di lavoro agile disciplinata dagli arti-
coli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, 
può essere applicata, per la durata dello stato di 
emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio 
dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro 
a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto 
dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, 
anche in assenza degli accordi individuali ivi pre-
visti; gli obblighi di informativa di cui all’art. 22 
della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in 
via telematica anche ricorrendo alla documenta-
zione resa disponibile sul sito dell’Istituto nazio-
nale assicurazione infortuni sul lavoro; 

s)	 qualora sia possibile, si raccomanda ai datori di 
lavoro di favorire la fruizione di periodi di conge-
do ordinario o di ferie; 

t)	 con apposito provvedimento dirigenziale è dispo-
sta, in favore dei candidati che non hanno potuto 
sostenere le prove d’esame in ragione della so-
spensione di cui all’art. 1, comma 1, lettera f) del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 febbraio 2020, la proroga dei termini previsti 
dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285; 

u)	 tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministe-
ro della salute, d’intesa con il coordinatore degli 
interventi per il superamento dell’emergenza co-
ronavirus, le articolazioni territoriali del Servizio 
sanitario nazionale assicurano al Ministero del-
la giustizia idoneo supporto per il contenimento 
della diffusione del contagio del COVID-19, anche 
mediante adeguati presidi idonei a garantire, se-
condo i protocolli sanitari elaborati dalla Direzio-
ne generale della prevenzione sanitaria del Mi-
nistero della salute, i nuovi ingressi negli istituti 
penitenziari e negli istituti penali per minorenni. 
I casi sintomatici dei nuovi ingressi sono posti in 
condizione di isolamento dagli altri detenuti, rac-
comandando di valutare la possibilità di misure 
alternative di detenzione domiciliare. I colloqui 
visivi si svolgono in modalità telefonica o video, 
anche in deroga alla durata attualmente prevista 
dalle disposizioni vigenti. In casi eccezionali può 
essere autorizzato il colloquio personale, a condi-
zione che si garantisca in modo assoluto una di-
stanza pari a due metri. Si raccomanda di limitare 
i permessi e la libertà vigilata o di modificare i re-
lativi regimi in modo da evitare l’uscita e il rientro 

dalle carceri, valutando la possibilità di misure 
alternative di detenzione domiciliare; 

v)	 l’apertura dei luoghi di culto è condizionata all’a-
dozione di misure organizzative tali da evitare as-
sembramenti di persone, tenendo conto delle di-
mensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da 
garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare 
la distanza tra loro di almeno un metro di cui all’al-
legato 1, lettera d). Sono sospese le cerimonie civili 
e religiose, ivi comprese quelle funebri; 

z)	 divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione 
o dimora per i soggetti sottoposti alla misura della 
quarantena ovvero risultati positivi al virus.

Art. 3. Misure di informazione e prevenzione sull’intero 
territorio nazionale 
1.	 Sull’intero territorio nazionale si applicano altresì 

le seguenti misure: 
a)	 il personale sanitario si attiene alle appropriate 

misure di prevenzione per la diffusione delle infe-
zioni per via respiratoria previste dall’Organizza-
zione mondiale della sanità e applica le indicazioni 
per la sanificazione e la disinfezione degli ambienti 
previste dal Ministero della salute; 

b)	 è fatta espressa raccomandazione a tutte le per-
sone anziane o affette da patologie croniche o con 
multimorbilità ovvero con stati di immunodepres-
sione congenita o acquisita, di evitare di uscire dalla 
propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta 
necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei 
quali non sia possibile mantenere la distanza di si-
curezza interpersonale di almeno un metro, di cui 
all’allegato 1, lettera d) ; 

c)	 si raccomanda di limitare, ove possibile, gli spostamenti 
delle persone fisiche ai casi strettamente necessari; 

d)	 ai soggetti con sintomatologia da infezione respi-
ratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) è fortemente 
raccomandato di rimanere presso il proprio domi-
cilio e di limitare al massimo i contatti sociali, con-
tattando il proprio medico curante; 

e)	 nei servizi educativi per l’infanzia di cui al decre-
to legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle scuole di 
ogni ordine e grado, nelle università, negli uffici 
delle restanti pubbliche amministrazioni, sono 
esposte presso gli ambienti aperti al pubblico, ov-
vero di maggiore affollamento e transito, le infor-
mazioni sulle misure di prevenzione igienico sani-
tarie di cui all’allegato 1; 

f)	 i sindaci e le associazioni di categoria promuovo-
no la diffusione delle informazioni sulle misure di 
prevenzione igienico sanitarie di cui all’allegato 1 
anche presso gli esercizi commerciali; 

g)	 è raccomandato ai comuni e agli altri enti territo-
riali, nonché alle associazioni culturali e sportive, 
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di offrire attività ricreative individuali alternative 
a quelle collettive interdette dal presente decre-
to, che promuovano e favoriscano le attività svolte 
all’aperto, purché svolte senza creare assembra-
menti di persone ovvero svolte presso il domicilio 
degli interessati;

h)	 nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, 
nelle aree di accesso alle strutture del servizio sa-
nitario, nonché in tutti i locali aperti al pubblico, in 
conformità alle disposizioni di cui alla direttiva del 
Ministro per la pubblica amministrazione 25 feb-
braio 2020, n. 1, sono messe a disposizione degli 
addetti, nonché degli utenti e visitatori, soluzioni 
disinfettanti per l’igiene delle mani; 

i)	 nello svolgimento delle procedure concorsuali 
pubbliche e private sono adottate opportune misu-
re organizzative volte a ridurre i contatti ravvicinati 
tra i candidati e tali da garantire ai partecipanti la 
possibilità di rispettare la distanza di almeno un 
metro tra di loro, di cui all’allegato 1, lettera d); 

l)	 le aziende di trasporto pubblico anche a lunga 
percorrenza adottano interventi straordinari di 
sanificazione dei mezzi; 

m)	 chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno 
antecedente la data di pubblicazione del presen-
te decreto, abbia fatto ingresso in Italia dopo aver 
soggiornato in zone a rischio epidemiologico, 
come identificate dall’Organizzazione mondiale 
della sanità, deve comunicare tale circostanza al 
Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanita-
ria competente per territorio nonché al proprio 
medico di medicina generale ovvero al pediatra 
di libera scelta. Le modalità di trasmissione dei 
dati ai servizi di sanità pubblica sono definite dal-
le regioni con apposito provvedimento, che indica i 
riferimenti dei nominativi e dei contatti dei medi-
ci di sanità pubblica; ove contattati tramite il nu-
mero unico dell’emergenza 112 o il numero verde 
appositamente istituito dalla regione, gli operatori 
delle centrali comunicano generalità e recapiti per 
la trasmissione ai servizi di sanità pubblica territo-
rialmente competenti. 

2.	 L’operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità 
pubblica territorialmente competenti provvedono, 
sulla base delle comunicazioni di cui al comma 1, 
lettera m), alla prescrizione della permanenza do-
miciliare, secondo le modalità di seguito indicate: 

a)	 contattano telefonicamente e assumono informa-
zioni, il più possibile dettagliate e documentate, 
sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio 
effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di 
una adeguata valutazione del rischio di esposizione; 

b)	 accertata la necessità di avviare la sorveglianza 

sanitaria e l’isolamento fiduciario, informano det-
tagliatamente l’interessato sulle misure da adotta-
re, illustrandone le modalità e le finalità al fine di 
assicurare la massima adesione; 

c)	 accertata la necessità di avviare la sorveglianza 
sanitaria e l’isolamento fiduciario, l’operatore di 
sanità pubblica informa inoltre il medico di medi-
cina generale o il pediatra di libera scelta da cui 
il soggetto è assistito anche ai fini dell’eventuale 
certificazione ai fini INPS (circolare INPS HERMES 
25 febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020); 

d)	 in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per 
l’assenza dal lavoro, si procede a rilasciare una di-
chiarazione indirizzata all’INPS, al datore di lavoro 
e al medico di medicina generale o al pediatra di li-
bera scelta in cui si dichiara che per motivi di sanità 
pubblica è stato posto in quarantena, specificando-
ne la data di inizio e fine.

3.	 L’operatore di sanità pubblica deve inoltre: 
a)	 accertare l’assenza di febbre o altra sintomatologia 

del soggetto da porre in isolamento, nonché degli 
altri eventuali conviventi; 

b)	 informare la persona circa i sintomi, le caratteristi-
che di contagiosità, le modalità di trasmissione del-
la malattia, le misure da attuare per proteggere gli 
eventuali conviventi in caso di comparsa di sintomi; 

c)	 informare la persona circa la necessità di misu-
rare la temperatura corporea due volte al giorno 
(la mattina e la sera). 

4.	 Allo scopo di massimizzare l’efficacia della proce-
dura sanitaria è indispensabile informare sul signi-
ficato, le modalità e le finalità dell’isolamento do-
miciliare al fine di assicurare la massima adesione 
e l’applicazione delle seguenti misure: 

a)	 mantenimento dello stato di isolamento per quat-
tordici giorni dall’ultima esposizione; 

b)	 divieto di contatti sociali; 
c)	 divieto di spostamenti e viaggi; 
d)	 obbligo di rimanere raggiungibile per le attivi-

tà di sorveglianza.
5.	 In caso di comparsa di sintomi la persona in sorve-

glianza deve: 
a)	 avvertire immediatamente il medico di medici-

na generale o il pediatra di libera scelta e l’o-
peratore di Sanità Pubblica; 

b)	 indossare la mascherina chirurgica fornita 
all’avvio della procedura sanitaria e allontanarsi 
dagli altri conviventi; 

c)	 rimanere nella propria stanza con la porta chiusa ga-
rantendo un’adeguata ventilazione naturale, in attesa 
del trasferimento in ospedale, ove necessario.

6.	 L’operatore di sanità pubblica provvede a contattare 
quotidianamente, per avere notizie sulle condizioni di 
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salute, la persona in sorveglianza. In caso di com-
parsa di sintomatologia, dopo aver consultato il 
medico di medicina generale o il pediatra di libera 
scelta, il medico di sanità pubblica procede secon-
do quanto previsto dalla circolare n. 5443 del Mini-
stero della salute del 22 febbraio 2020, e successi-
ve modificazioni e integrazioni.

7.	 Su tutto il territorio nazionale è raccomandata l’ap-
plicazione delle misure di prevenzione igienico sa-
nitaria di cui all’allegato 1.

Art. 4. Monitoraggio delle misure 
1.	 Il prefetto territorialmente competente, informan-

do preventivamente il Ministro dell’interno, assi-
cura l’esecuzione delle misure di cui all’articolo 1, 
nonché monitora l’attuazione delle restanti misure 
da parte delle amministrazioni competenti. Il pre-
fetto, ove occorra, si avvale delle forze di polizia, 
con il possibile concorso del corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, nonché delle forze armate, sentiti i 
competenti comandi territoriali, dandone comuni-
cazione al Presidente della regione e della provin-
cia autonoma interessata.

2.	 Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il 
mancato rispetto degli obblighi di cui al presente 
decreto è punito ai sensi dell’articolo 650 del codi-
ce penale, come previsto dall’art. 3, comma 4, del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6.

Art. 5. Disposizioni finali 
1.	 Le disposizioni del presente decreto produco-

no effetto dalla data dell’8 marzo 2020 e sono 
efficaci, salve diverse previsioni contenute nel-
le singole misure, fino al 3 aprile 2020. 

2.	 Le misure di cui agli articoli 2 e 3 si applicano an-
che ai territori di cui all’art. 1, ove per tali territori 
non siano previste analoghe misure più rigorose. 

3.	 Dalla data di efficacia delle disposizioni del pre-
sente decreto cessano di produrre effetti i decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 
e 4 marzo 2020. 

4.	 Resta salvo il potere di ordinanza delle Regio-
ni, di cui all’art. 3, comma 2, del decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6. 

5.	 Le disposizioni del presente decreto si applicano 
alle Regioni a statuto speciale e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano compatibilmente con 
i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.

Allegato 1 Misure igienico-sanitarie: 
a)	 lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere 

a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, su-
permercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, 
soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;

b)	 evitare il contatto ravvicinato con persone che sof-
frono di infezioni respiratorie acute; 

c)	 evitare abbracci e strette di mano; 
d)	 mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza 

interpersonale di almeno un metro; 
e)	 igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in 

un fazzoletto evitando il contatto delle mani 
con le secrezioni respiratorie);

f)	 evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in 
particolare durante l’attività sportiva; 

g)	 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;
h)	 coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
i)	 non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno 

che siano prescritti dal medico; 
j)	 pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
k)	 usare la mascherina solo se si sospetta di essere 

malati o se si presta assistenza a persone malate.

Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9
Il Decreto-legge 2 marzo 2020 n.9 fornisce Misure ur-
genti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Si rimanda al testo completo, pubblicato sulla GU 
Serie Generale n.53 del 02-03-2020, per informazio-
ni più esaustive.

Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6
Il Decreto-legge 23 febbraio 2020 n.6, pubblicato sul-
la GU n.45 del 23-2-2020, dispone Misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19. Il Presidente della Re-
pubblica ha emanato quanto segue: 
Art. 1 ((Articolo abrogato dal D.L. 25 marzo 2020, n.19))
Art. 2 ((Articolo abrogato dal D.L. 25 marzo 2020, n.19))
Art. 3 Attuazione delle misure di contenimento 
1. ((Comma abrogato dal D.L. 25 marzo 2020, n.19)). 
2. ((Comma abrogato dal D.L. 25 marzo 2020, n.19)). 
3. ((Comma abrogato dal D.L. 25 marzo 2020, n.19)). 
4. ((Comma abrogato dal D.L. 25 marzo 2020, n.19)). 
5. ((Comma abrogato dal D.L. 25 marzo 2020, n.19)). 
6. ((Comma abrogato dal D.L. 25 marzo 2020, n.19)). 
6-bis. Il rispetto delle misure di contenimento di cui 
presente decreto e’ sempre valutata ai fini dell’esclu-
sione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 
c.c., della responsabilita’ del debitore, anche relativa-
mente all’applicazione di eventuali decadenze o penali 
connesse a ritardati o omessi adempimenti.
Art. 4 Disposizioni finanziarie 
1.	 Per far fronte agli oneri derivanti dallo stato di 

emergenza sanitaria dichiarato con delibera del 
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, ((pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 
2020,)) lo stanziamento previsto dalla medesima 
delibera e’ incrementato di 20 milioni di euro per 
l’anno 2020 a valere sul Fondo per le emergenze 
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nazionali previsto dall’articolo 44 del codice della 
protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n.1, che a tal fine e’ corrispondentemen-
te incrementato. 

2.	 Agli oneri derivanti dal comma 1 ((,)) pari ad 
euro 20 milioni per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui ((all’articolo 1, comma 
542, della legge 11 dicembre 2016, n. 232)). Ai 
fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e’ autorizzato ad apporta-
re ((,)) con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.

Art. 5 ((Articolo abrogato dal D.L. 25 marzo 2020, n.19)) 

Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020
La Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 
è stata pubblicata sulla GU Serie Generale n.26 del 
01-02-2020. Con tale delibera si dichiara lo stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili. 
Il Consiglio dei ministri ha deliberato quanto segue: 
1.	 In considerazione di quanto esposto in premessa, 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 7, comma 1, 
lettera c) , e dell’articolo 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è dichiarato, per 
6 mesi dalla data del presente provvedimento, lo 
stato di emergenza in conseguenza del rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili. 

2.	 Per l’attuazione degli interventi di cui dell’articolo 
25, comma 2, lettere a) e b) del decreto legislativo 2 
gennaio 2018, n. 1, da effettuare nella vigenza del-
lo stato di emergenza, si provvede con ordinanze, 
emanate dal Capo del Dipartimento della prote-
zione civile in deroga a ogni disposizione vigente e 
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 3.

3.	 Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’e-
vento in rassegna, si provvede nel limite di euro 
5.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’articolo 44, comma 1, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

Ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020
L’Ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020, 
pubblicata sulla GU Serie Generale n.26 del 01-02-
2020, fornisce Misure profilattiche contro il nuovo 
Coronavirus (2019 - nCoV). Il Ministro della salute ha 
emanato quanto segue: 

Art. 1.
1.	 Al fine di garantire un adeguato livello di protezio-

ne sanitaria è interdetto il traffico aereo dalla Cina, 
quale Paese comprendente aree in cui si è verifica-
ta una trasmissione autoctona sostenuta del nuovo 
Coronavirus (2019 - nCoV). 

2.	 Le compagnie aeree, le società e gli enti, pubbli-
ci e privati, che gestiscono gli scali aeroportuali, 
sono tenuti al rispetto della presente ordinanza 
e di ogni misura attuativa adottata dall’Ente na-
zionale per l’aviazione civile (ENAC) e dalle altre 
autorità competenti.

Art. 2. 
La presente ordinanza ha validità di novanta giorni, a 
decorrere dalla data odierna.

Protocollo condiviso di regolamentazione delle mi-
sure per il contrasto e il contenimento della diffusio-
ne del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro
Il 14 marzo 2020, è stato sottoscritto il “Protocollo 
condiviso di regolazione delle misure per il contra-
sto e il contenimento della diffusione del virus Co-
vid-19 negli ambienti di lavoro”. 
Il Protocollo è stato sottoscritto su invito del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell’e-
conomia, del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, del Ministro dello sviluppo economico e del 
Ministro della salute, che hanno promosso l’incon-
tro tra le parti sociali, in attuazione della misura, 
contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 9), 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 marzo 2020, che - in relazione alle attività profes-
sionali e alle attività produttive - raccomanda intese 
tra organizzazioni datoriali e sindacali. 
Il Governo favorisce, per quanto di sua competenza, 
la piena attuazione del Protocollo. 
Il documento, tenuto conto di quanto emanato dal 
Ministero della Salute, contiene linee guida condivi-
se tra le Parti per agevolare le imprese nell’adozio-
ne di protocolli di sicurezza anti-contagio, ovverosia 
Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus COVID 19 
negli ambienti di lavoro.
La prosecuzione delle attività produttive può infatti av-
venire solo in presenza di condizioni che assicurino alle 
persone che lavorano adeguati livelli di protezione.
Pertanto le Parti convengono sin da ora il possibile 
ricorso agli ammortizzatori sociali, con la conse-
guente riduzione o sospensione dell’attività lavorati-
va, al fine di permettere alle imprese di tutti i settori 
di applicare tali misure e la conseguente messa in 
sicurezza del luogo di lavoro. È obiettivo prioritario 
coniugare la prosecuzione delle attività produttive 
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con la garanzia di condizioni di salubrità e sicurezza 
degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative.
Nell’ambito di tale obiettivo, si può prevedere anche la 
riduzione o la sospensione temporanea delle attività.
In questa prospettiva potranno risultare utili, per la 
rarefazione delle presenze dentro i luoghi di lavoro, 
le misure urgenti che il Governo intende adottare, 
in particolare in tema di ammortizzatori sociali per 
tutto il territorio nazionale. 
Ferma la necessità di dover adottare rapidamente 
un Protocollo di regolamentazione per il contrasto e 
il contenimento della diffusione del virus che preve-
da procedure e regole di condotta, va favorito il con-
fronto preventivo con le rappresentanze sindacali 
presenti nei luoghi di lavoro, e per le piccole impre-
se le rappresentanze territoriali come previsto dagli 
accordi interconfederali, affinché ogni misura adot-
tata possa essere condivisa e resa più efficace dal 
contributo di esperienza delle persone che lavorano, 
in particolare degli RLS e degli RLST, tenendo conto 
della specificità di ogni singola realtà produttiva e 
delle situazioni territoriali. 
L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regola-
mentazione è fornire indicazioni operative finalizzate 
a incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, 
l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento 
adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19.
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico gene-
rico, per il quale occorre adottare misure uguali per 
tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, 
quindi, misure che seguono la logica della precauzio-
ne e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore 
e le indicazioni dell’Autorità sanitaria.
Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposi-
zioni emanate per il contenimento del COVID-19 e 
premesso che il DPCM dell’11 marzo 2020 prevede 
l’osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure restrit-
tive nell’intero territorio nazionale, specifiche per il 
contenimento del COVID – 19 e che per le attività di 
produzione tali misure raccomandano:
•	 sia attuato il massimo utilizzo da parte delle im-

prese di modalità di lavoro agile per le attività 
che possono essere svolte al proprio domicilio o 
in modalità a distanza;

•	 siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti 
per i dipendenti nonché gli altri strumenti previ-
sti dalla contrattazione collettiva;

•	 siano sospese le attività dei reparti aziendali non 
indispensabili alla produzione;

•	 assumano protocolli di sicurezza anti-contagio 
e, laddove non fosse possibile rispettare la di-
stanza interpersonale di un metro come prin-
cipale misura di contenimento, con adozione di 

strumenti di protezione individuale;
•	 siano incentivate le operazioni di sanificazione 

nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 
forme di ammortizzatori sociali;

•	 per le sole attività produttive si raccomanda al-
tresì che siano limitati al massimo gli sposta-
menti all’interno dei siti e contingentato l’acces-
so agli spazi comuni;

•	 si favoriscono, limitatamente alle attività produtti-
ve, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali;

•	 per tutte le attività non sospese si invita al mas-
simo utilizzo delle modalità di lavoro agile si 
stabilisce che le imprese adottano il presente 
protocollo di regolamentazione all’interno dei 
propri luoghi di lavoro, oltre a quanto previsto dal 
suddetto decreto, applicano le ulteriori misure 
di precauzione di seguito elencate - da integra-
re con altre equivalenti o più incisive secondo le 
peculiarità della propria organizzazione, previa 
consultazione delle rappresentanze sindacali 
aziendali - per tutelare la salute delle persone 
presenti all’interno dell’azienda e garantire la 
salubrità dell’ambiente di lavoro.

1-INFORMAZIONE
•	 L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed 

efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque en-
tri in azienda circa le disposizioni delle Autorità, 
consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei 
luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, 
appositi depliants informativi

•	 Le informazioni riguardano o l’obbligo di rimane-
re al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 
37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il 
proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria 
o la consapevolezza e l’accettazione del fatto di 
non poter fare ingresso o di poter permanere in 
azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente 
laddove, anche successivamente all’ingresso, sus-
sistano le condizioni di pericolo (sintomi di influen-
za, temperatura, provenienza da zone a rischio o 
contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autori-
tà impongono di informare il medico di famiglia e 
l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domi-
cilio o l’impegno a rispettare tutte le disposizioni 
delle Autorità e del datore di lavoro nel fare acces-
so in azienda (in particolare, mantenere la distan-
za di sicurezza, osservare le regole di igiene delle 
mani e tenere comportamenti corretti sul piano 
dell’igiene) o l’impegno a informare tempestiva-
mente e responsabilmente il datore di lavoro della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 
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l’espletamento della prestazione lavorativa, aven-
do cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti

2-MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA
•	 Il personale, prima dell’accesso al luogo di la-

voro potrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea. Se tale temperatura ri-
sulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 
l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale 
condizione - nel rispetto delle indicazioni ripor-
tate in nota – saranno momentaneamente isola-
te e fornite di mascherine non dovranno recarsi 
al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, 
ma dovranno contattare nel più breve tempo 
possibile il proprio medico curante e seguire le 
sue indicazioni

•	 Il datore di lavoro informa preventivamente il 
personale, e chi intende fare ingresso in azien-
da, della preclusione dell’accesso a chi, negli ul-
timi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti 
risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone 
a rischio secondo le indicazioni dell’OMS2

•	 Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge 
n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i)

3-MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI
•	 Per l’accesso di fornitori esterni individuare pro-

cedure di ingresso, transito e uscita, mediante 
modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al 
fine di ridurre le occasioni di contatto con il per-
sonale in forza nei reparti/uffici coinvolti

•	 Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono 
rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consen-
tito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le 
necessarie attività di approntamento delle attività di 
carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla 
rigorosa distanza di un metro

•	 Per fornitori/trasportatori e/o altro personale 
esterno individuare/installare servizi igienici de-
dicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del 
personale dipendente e garantire una adeguata 
pulizia giornaliera

•	 Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visita-
tori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitato-
ri esterni (impresa di pulizie, manutenzione…), gli 
stessi dovranno sottostare a tutte le regole azien-
dali, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali 
aziendali di cui al precedente paragrafo 2

•	 Ove presente un servizio di trasporto organizza-
to dall’azienda va garantita e rispettata la sicu-
rezza dei lavoratori lungo ogni spostamento.

•	 Le norme del presente Protocollo si estendono 

alle aziende in appalto che possono organizzare 
sedi e cantieri permanenti e provvisori all’inter-
no dei siti e delle aree produttive

4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA
•	 L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sani-

ficazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 
postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago

•	 Nel caso di presenza di una persona con CO-
VID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede 
alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo 
le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 feb-
braio 2020 del Ministero della Salute nonché alla 
loro ventilazione

•	 Occorre garantire la pulizia a fine turno e la sa-
nificazione periodica di tastiere, schermi touch, 
mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, 
sia nei reparti produttivi

•	 L’azienda in ottemperanza alle indicazioni del 
Ministero della Salute secondo le modalità rite-
nute più opportune, può organizzare interventi 
particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli 
ammortizzatori sociali (anche in deroga)

5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI
•	 E’ obbligatorio che le persone presenti in azien-

da adottino tutte le precauzioni igieniche, in par-
ticolare per le mani

•	 L’azienda mette a disposizione idonei mezzi de-
tergenti per le mani

•	 E’ raccomandata la frequente pulizia delle mani 
con acqua e sapone

6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
•	 L’adozione delle misure di igiene e dei dispositi-

vi di protezione individuale indicati nel presente 
Protocollo di Regolamentazione è fondamenta-
le e, vista l’attuale situazione di emergenza, è 
evidentemente legata alla disponibilità in com-
mercio. Per questi motivi: 

a)	 le mascherine dovranno essere utilizzate in 
conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della sanità

b)	 data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà 
di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare 
la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 
mascherine la cui tipologia corrisponda alle indi-
cazioni dall’autorità sanitaria c. è favorita la prepa-
razione da parte dell’azienda del liquido detergente 
secondo le indicazioni dell’OMS

•	 Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza 
interpersonale minore di un metro e non siano 
possibili altre soluzioni organizzative è comunque 
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necessario l’uso delle mascherine, e altri disposi-
tivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ca-
mici, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE 
FUMATORI, DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK…)
•	 L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense 

aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è con-
tingentato, con la previsione di una ventilazione 
continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta 
all’interno di tali spazi e con il mantenimento 
della distanza di sicurezza di 1 metro tra le per-
sone che li occupano

•	 Occorre provvedere alla organizzazione degli 
spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per 
lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi 
per il deposito degli indumenti da lavoro e ga-
rantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie

•	 Occorre garantire la sanificazione periodica e la 
pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei 
locali mensa, delle tastiere dei distributori di 
bevande e snack

8-ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, 
TRASFERTE E SMART WORK, RIMODULAZIONE DEI 
LIVELLI PRODUTTIVI)
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitata-
mente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, 
le imprese potranno, avendo a riferimento quanto pre-
visto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappre-
sentanze sindacali aziendali:
•	 Disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dal-

la produzione o, comunque, di quelli dei quali è 
possibile il funzionamento mediante il ricorso 
allo smart work, o comunque a distanza

•	 Si può procedere ad una rimoludazione dei 
livelli produttivi

•	 Assicurare un piano di turnazione dei dipendenti 
dedicati alla produzione con l’obiettivo di dimi-
nuire al massimo i contatti e di creare gruppi 
autonomi, distinti e riconoscibili

•	 Utilizzare lo smart working per tutte quelle at-
tività che possono essere svolte presso il do-
micilio o a distanza nel caso vengano utilizzati 
ammortizzatori sociali, anche in deroga, valu-
tare sempre la possibilità di assicurare che gli 
stessi riguardino l’intera compagine azienda-
le, se del caso anche con opportune rotazioni 
a. utilizzare in via prioritaria gli ammortizza-
tori sociali disponibili nel rispetto degli istituti 
contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente 
finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro 

senza perdita della retribuzione
•	 Nel caso l’utilizzo degli istituti di cui al punto c) 

non risulti sufficiente, si utilizzeranno i periodi 
di ferie arretrati e non ancora fruiti

•	 Sono sospese e annullate tutte le trasferte/viag-
gi di lavoro nazionali e internazionali, anche se 
già concordate o organizzate

9- GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI
•	 Si favoriscono orari di ingresso/uscita scagliona-

ti in modo da evitare il più possibile contatti nelle 
zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa)

•	 Dove è possibile, occorre dedicare una porta di 
entrata e una porta di uscita da questi locali e 
garantire la presenza di detergenti segnalati da 
apposite indicazioni

10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI 
INTERNI E FORMAZIONE
•	 Gli spostamenti all’interno del sito aziendale de-

vono essere limitati al minimo indispensabile e 
nel rispetto delle indicazioni aziendali

•	 Non sono consentite le riunioni in presenza. 
Laddove le stesse fossero connotate dal carat-
tere della necessità e urgenza, nell’impossibilità 
di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta 
al minimo la partecipazione necessaria e, co-
munque, dovranno essere garantiti il distan-
ziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/
areazione dei localisono sospesi e annullati tutti 
gli eventi interni e ogni attività di formazione in 
modalità in aula, anche obbligatoria, anche se 
già  organizzati; è comunque possibile, qualora 
l’organizzazione aziendale lo permetta, effettua-
re la formazione a distanza, anche per i lavora-
tori in smart work

•	 Il mancato completamento dell’aggiornamen-
to della formazione professionale e/o abilitante 
entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni 
aziendali in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso 
e quindi per causa di forza maggiore, non com-
porta l’impossibilità a continuare lo svolgimento 
dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplifi-
cativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, 
sia primo soccorso, può continuare ad interveni-
re in caso di necessità; il carrellista può conti-
nuare ad operare come carrellista)

11-GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA
•	 Nel caso in cui una persona presente in azienda 

sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente 
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all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo 
isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 
sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, 
l’azienda procedeimmediatamente ad avvertire le 
autorità sanitarie competenti e i numeri di emer-
genza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal 
Ministero della Salute

•	 L’azienda collabora con le Autorità sanitarie per 
la definizione degli eventuali “contatti stretti” di 
una persona presente in azienda che sia stata 
riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al 
fine di permettere alle autorità di applicare le 
necessarie e opportune misure di quarantena. 
Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chie-
dere agli eventuali possibili contatti stretti di la-
sciare cautelativamente lo stabilimento, secon-
do le indicazioni dell’Autorità sanitaria

12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS
•	 La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispet-

tando le misure igieniche contenute nelle indica-
zioni del Ministero della Salute (cd. decalogo)

•	 Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite 
preventive, le visite a richiesta e le visite da ri-
entro da malattia

•	 La sorveglianza sanitaria periodica non va inter-
rotta, perché rappresenta una ulteriore misura 
di prevenzione di carattere generale: sia perché 
può intercettare possibili casi e sintomi sospetti 
del contagio, sia per l’informazione e la forma-
zione che il medico competente può fornire ai 
lavoratori per evitare la diffusione del contagio

•	 Nell’integrare e proporre tutte le misure di re-
golamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e 
le RLS/RLST.

•	 Il medico competente segnala all’azienda 
situazioni di particolare fragilità e patologie 
attuali o pregresse dei dipendenti e l’azien-
da provvede alla loro tutela nel rispetto della 
privacy il medico competente applicherà le 
indicazioni delle Autorità Sanitarie

13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI 
REGOLAMENTAZIONE
•	 È costituito in azienda un Comitato per l’appli-

cazione e la verifica delle regole del protocollo 
di regolamentazione con la partecipazione delle 
rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.
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Normativa regione Lombardia

Ordinanze Regione Lombardia
Si riporta di seguito l’elenco dei provvedimenti re-
gionali emanati in merito alla gestione del virus 
SARS-CoV2: 
•	 Ordinanza regionale n.528 del 11 aprile 2020, ulte-

riori misure per la prevenzione e gestione dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, Ordinanza 
ai sensi dell’art.32, comma 3, della legge 23 dicem-
bre 1978, n.833 in materia di igiene e sanità pubblica 
e dell’art.3 del Decreto-legge 25 marzo 2020, n.19

•	 Ordinanza regionale n.522 del 6 aprile 2020, mo-
difiche e integrazioni all’ordinanza n.521 del 4 
aprile 2020 recante “Ulteriori misure per la pre-
venzione e gestione dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19”.

•	 Ordinanza regionale n.521 del 4 aprile 2020, 
ulteriori misure per la prevenzione e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Ordinanza ai sensi dell’art.32, comma 3, del-
la Legge 23 dicembre 1978, n.833 in materia di 
igiene e sanità pubblica e dell’art.3 del Decre-
to-legge 25 marzo 2020, n.19.

•	 Ordinanza regionale n.517 del 23 marzo 2020, mo-
difica dell’ordinanza n.515 del 22/03/2020.

•	 Ordinanza regionale n.515 del 22 marzo 2020, ul-
teriori misure per la prevenzione e gestione dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza 
ai sensi dell’art.32, comma 3, della Legge 23 di-
cembre 1978, n.833 in materia di igiene e sanità 
pubblica: sospensione attività in presenza delle 
amministrazioni pubbliche e dei soggetti privati 
preposti all’esercizio di attività amministrative non-
ché modifiche dell’ordinanza n.514 del 21/03/2020.

•	 Ordinanza regionale n.514 del 21 marzo 2020, 
ulteriori misure per la prevenzione e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Or-
dinanza ai sensi dell’art.32, comma 3, della Leg-
ge 23 dicembre 1978, n.833 in materia di igiene e 
sanità pubblica: limitazione degli spostamenti su 

tutto il territorio regionale.
•	 Ordinanza Coronavirus del 23/02/2020 del Mini-

stro della Salute d’intesa con il Presidente della 
regione Lombardia, disposizioni per la preven-
zione e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19.

•	 Decreto n.498 del 24 febbraio 2020, ulteriori misu-
re applicative dell’ordinanza del 23 febbraio 2020 
“riunioni in uffici pubblici ed attività di front-office”.

Decreto n.3430 del 17 marzo 2020 Regione Lombar-
dia: misure temporanee in materia di A.I.A. 
La Regione Lombardia ha emanato con Decreto n. 3430 
del 17/03/2020 Misure temporanee e urgenti inerenti 
taluni adempimenti previsti in materia di autorizzazio-
ne integrata ambientale (A.I.A.) ai sensi della parte II 
del D.Lgs. 152/06. Considerate le misure urgenti adot-
tate a livello nazionale per contrastare e contenere la 
diffusione del virus COVID – 19 nel territorio di Regione 
Lombardia, le misure temporanee sono volte a sem-
plificare alcuni adempimenti in capo ai Gestori delle 
installazioni A.I.A. e consistono nel:
a) rinvio al 31 ottobre 2020 del termine per adem-
piere, ai sensi dell’art. 29-decies comma 2 del d.l-
gs. 152/06, alla comunicazione, mediante ’inseri-
mento nell’applicativo “AIDA”, dei dati sui controlli 
alle emissioni eseguiti secondo le prescrizioni 
delle A.I.A. nel corso dell’anno solare 2019;
b) sospensione sino al 31 ottobre 2020 dell’obbligo di 
compilazione dell’applicativo di Regione Lombardia 
‘Modulistica IPPC on line’ in occasione della presenta-
zione di istanze per il rilascio, riesame o modifica delle 
A.I.A.;
c) sospensione fino al 30 aprile 2020 (salvo ulteriori di-
sposizioni nazionali o regionali di carattere emergen-
ziale) degli adempimenti sui controlli delle emissioni 
previsti dai Piani di monitoraggio delle A.I.A. con parti-
colare riferimento a quelli effettuati mediante ricorso a 
personale di società specializzate esterne.
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Linee guida aziendali per la gestione del COVID-19

Si propongono di seguito delle Linee guida aziendali per affrontare la gestione del virus SARS-CoV2 (noto 
anche come COVID-19) nei luoghi di lavoro come uffici e stabilimenti con reparti produttivi. Le Linee guida 
vogliono costituire un esempio per le aziende, che possono utilizzarle come riferimento e adattarle al pro-
prio contesto lavorativo.

Protocollo di sicurezza anticontagio COVID-19 aziendale
Si riporta un esempio di “Protocollo di sicurezza anticontagio COVID-19” contenente disposizioni adottate per il 
controllo dell’esposizione a SARS- CoV2, relativamente agli Stabilimenti aziendali.
 Il documento fa parte integrante della Valutazione dei rischi ai sensi dell’Art. 28 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 
e successive modifiche e integrazioni, coordinato con le disposizioni concernenti il contrasto all’epidemia di Co-
VID-19 ai sensi del DPCM 11 Marzo 2020 art. 1 comma 7 lettera d.
Nell’effettuazione della valutazione si è tenuto conto di quanto specificamente previsto nel D.Lgs 81/08 Titolo X 
(“Esposizione ad agenti biologici”) e di quanto disposto con il DPCM 11 Marzo 2020 (Misure in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19).
Il decreto del presidente del consiglio dei ministri, emanato in data 11 Marzo 2020, impone alle aziende operanti 
sul territorio nazionale e non ricadenti nelle categorie di attività sospese ai sensi dell’art. 1 commi 1 2 e 3, di 
adottare misure di prevenzione e protezione straordinarie per prevenire la diffusione del contagio tra i lavoratori. 
L’art. 268 del D. Lgs 81/08 riporta la classificazione degli agenti biologici, suddividendoli in quatto gruppi a seconda 
del rischio di infezione:
a)	 “agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti umani;
b)	 agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio 

per i lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci misure 
profilattiche o terapeutiche;

c)	 agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un 
serio rischio per i lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili 
efficaci misure profilattiche o terapeutiche;

d)	 agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani e costi-
tuisce un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità; non 
sono disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche.”

Il virus denominato SARS-CoV2 è al momento da considerarsi agente biologico del gruppo 4.
Nel presente documento sono elencate le misure di prevenzione e protezione adottate dall’azienda.
In base alle disposizioni vigenti è permesso mantenere attivi i soli reparti e servizi indispensabili all’attività pro-
duttiva, purché siano garantite tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie alla tutela della salute dei 
lavoratori presenti nei suddetti reparti o servizi.
I reparti e servizi identificati come indispensabili dall’azienda sono i seguenti:
•	 Reparti di produzione (conduzione macchine automatizzate, linee di montaggio, controllo qualità, etc.)
•	 Magazzino materie prime limitatamente alle operazioni approvvigionamento da e verso altre Unità produttive
•	 Uffici (amministrazione, acquisti, logistica, commerciale, etc.)
In tali reparti il Datore di Lavoro ritiene di poter proseguire le attività, adottando le misure di prevenzione e prote-
zione di seguito riportate.
Misure tecnico/organizzative
•	 Attivazione dei sistemi informatici aziendali relativi ai collegamenti da esterno ed alle videoconferenze con lo 

scopo di evitare riunioni fisiche e necessari a permettere il lavoro a distanza per il maggior numero di lavora-
tori possibile

•	 Perfezionamento del sistema di gestione presenze includendo l’opzione smart working 
•	 Costituzione del Comitato COVID-19 aziendale
Misure organizzative
•	 Concessione di giornate di ferie 
•	 Apertura di porte e finestre a inizio turno, durante le pause e a fine turno, compatibilmente con le condizioni 

meteorologiche, per un maggiore ricambio d’aria negli ambienti di lavoro
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•	 Attuazione di attività straordinarie di sanificazione degli ambienti di lavoro così composte: Sanificazione 
quotidiana di superfici, attrezzature elettroniche e bagni con utilizzo di specifici prodotti di pulizia contenenti 
adeguate concentrazioni di alcol o ipoclorito di sodio, aventi comprovata efficacia di contrasto

•	 Distribuzione in tutti i reparti di specifici prodotti per la pulizia e la sanificazione delle mani
•	 Utilizzo degli spazi e delle postazioni di lavoro nei reparti/uffici garantendo la distanza di sicurezza di almeno 

1 metro tra le persone presenti
•	 Accesso all’area ristoro ad orari diversificati, al fine di prevenire l’affollamento e garantire il rispetto della 

distanza di sicurezza di minimo 1 metro tra le persone presenti e limite di 3 persone per tavolo
Misure informative e formative
•	 Distribuzione a mezzo mail e affissione negli ambienti di lavoro di specifiche informative dell’Istituto supe-

riore di sanità e dell’organizzazione mondiale della sanità, riguardanti i comportamenti da seguire per non 
diffondere il contagio e le corrette modalità per il lavaggio delle mani e distanze da mantenere 

•	 Distribuzione a mezzo mail e affissione negli ambienti di lavoro di informative riguardanti le disposizioni azien-
dali in atto, incluse eventuali variazioni dell’organizzazione del lavoro aziendale oltre che eventuali limitazioni 
alle attività permesse all’interno del sito. 

•	 Informazioni in merito alle disposizioni aziendali al personale esterno entrante in azienda
Al fine di limitare al massimo l’entità dell’esposizione di ogni lavoratore al virus SARS- CoV2, sono state adot-
tate le seguenti misure di protezione collettive ed individuali:
Misure tecniche
•	 Fornitura di dispositivi di protezione delle vie respiratorie ove necessario in quanto non sia possibile 

garantire le misure della distanza tra persone / aerazione dei locali
•	 Fornitura di guanti monouso; in particolare sono stati messi a disposizione, negli ambienti di lavoro, guanti 

sintetici in NEOPRENE/NITRILE/VINILE senza polvere interna, al fine di prevenire il contatto diretto dell’epi-
dermide delle mani con superfici potenzialmente pericolose

Misure organizzative
•	 Adozione di specifiche procedure di intervento stabilite dal medico competente, in caso di attivazione della 

squadra di primo soccorso
Misure informative/formative
•	 Distribuzione a mezzo mail e affissione negli ambienti di lavoro di specifiche informative riguardanti le dispo-

sizioni aziendali relative all’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale
•	 Informativa ai preposti circa l’importanza di vigilare scrupolosamente in merito all’attuazione delle disposizio-

ni aziendali da parte dei loro diretti sottoposti e collaboratori
Gestione caso sospetto
Nel caso in cui un lavoratore dovesse iniziare ad accusare sintomi influenzali durante il turno di lavoro dovrà 
allontanarsi immediatamente dai colleghi e su approvazione del proprio preposto tornerà a casa e terrà infor-
mata l’azienda.
Nel caso in cui un lavoratore dovesse iniziare ad accusare sintomi influenzali a casa dovrà astenersi dal recarsi al 
lavoro e contattare il proprio medico di medicina generale (MMG).
In generale, i sanitari seguono un protocollo di gestione definito, che si riporta nella seguente tabella:



Anno 2020 - Numero speciale COVID-19 - 39



Anno 2020 - Numero speciale COVID-19 - 40

AIDII: Indicazioni per la tutela della salute dei lavoratori nel contesto dell’emergenza COVID-19

L’associazione Italiana degli Igienisti Industriali (AIDII), in collaborazione con il gruppo di ricerca RAHH dell’Uni-
versità degli Studi dell’Insubria (Como), ha sviluppato documenti contenenti principi generali per il contrasto del 
contagio da SARS-CoV-2 destinati a tutti i soggetti aventi ruoli e compiti in tema di tutela della salute nei luoghi di 
lavoro, che contengono linee guida operative a supporto delle regole già fornite da enti autorevoli. Nel documento 
disponibile online dal 1 aprile (e revisionato il 9 aprile) sono riportate:
1.	 indicazioni per le aziende non sanitarie e per le attività produttive in genere (aggiornamento del documento 

precedentemente pubblicato);
2.	 una sintesi informativa delle principali misure di prevenzione e protezione da adottare nelle strutture sanitarie 

ai fini della tutela della salute degli operatori sanitari
3.	 indicazioni sull’uso delle mascherine medico-chirurgiche e dei dispositivi di protezione individuale (DPI) (ag-

giornamento del documento precedentemente pubblicato);
Tali indicazioni sono da intendersi come informazioni operative da utilizzare a supporto e a completamento delle 
indicazioni fornite da enti autorevoli.
Si rimanda al documento completo, disponibile al seguente link http://www.aidii.it/indicazioni-per-la-tutela-del-
la-salute-dei-lavoratori-nel-contesto-dellemergenza-covid-19-rev-02-e-utilizzo-mascherine/, il quale è in conti-
nua fase di aggiornamento.
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Comunicazione ai lavoratori delle regole comportamentali da adottare in ripresa dell’attività lavorativa
Si riporta un esempio di “Comunicazione ai lavoratori che fornisce regole comportamentali da adottare nei luoghi 
di lavoro in occasione della riapertura dell’attività produttiva”, al fine di contrastare e contenere la diffusione del 
virus SARS-CoV2. 
Le misure di seguito elencate sono quelle disposte dal protocollo aziendale (si veda fac-simile di protocollo azien-
dale presentato in precedenza ) e sono conformi a quanto previsto dai DPCM del 8, 9, 11 e 22 marzo, del DPCM 1 
aprile 2020, dall’ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020 e dall’ordinanza del 28 marzo 2020 adottata 
dal Ministro della salute di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, tenuto conto del protocollo 
del 14 marzo 2020: “Protocollo condiviso  di regolamentazione delle misure per  il  contrasto e il  contenimento 
della diffusione del  virus  Covid-19 negli ambienti di lavoro” sottoscritto dalle parti sociali. 
Tutti i collaboratori presenti in Azienda dovranno seguire le seguenti regole, al fine di contrastare la diffusione del 
virus SARS-CoV2:
•	 Obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e chiama-

re il proprio medico di famiglia o l’autorità sanitaria
•	 Nel caso in cui un lavoratore dovesse iniziare ad accusare sintomi influenzali durante il turno di lavoro dovrà 

avvisare immediatamente il suo responsabile, allontanarsi immediatamente dai colleghi e su approvazione 
del proprio preposto tornerà a casa e terrà informata l’azienda

•	 Nel caso in cui un lavoratore dovesse iniziare ad accusare sintomi influenzali a casa dovrà astenersi dal re-
carsi al lavoro e contattare il proprio medico di medicina generale (MMG)

•	 Rispettare le norme igieniche indicate dal Ministero della Salute: effettuare frequenti e accurati lavaggi o sa-
nificazioni delle mani con i prodotti messi a disposizione dall’Azienda; ciò risulta essere la misura principale 
di prevenzione del contagio

•	 Limitare la condivisione materiale di cancelleria come penne, evidenziatori o matite 
•	 Obbligo di rispettare la distanza interpersonale di sicurezza di 1 m
•	 Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre 

soluzioni organizzative è obbligatorio l’uso delle mascherine in dotazione, e di eventuali altri dispositivi di prote-
zione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie

•	 Ridurre i tempi di permanenza negli spazi comuni (mensa aziendale, spogliatoi, aree break). La presenza nelle 
aree break è limitata a due persone contemporaneamente, subordinata comunque al rispetto della distanza 
interpersonale di almeno 1 m.

•	 Depositare gli indumenti di lavoro nei locali adibiti indicati dall’azienda
•	 Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile e nel rispetto 

delle indicazioni aziendali
Di seguito sono elencate le principali misure di prevenzione e protezione adottate dall’azienda al fine di evitare 
l’esposizione dei lavoratori al virus SARS-CoV2 all’interno dei luoghi di lavoro.  
Misure tecniche
•	 Attivazione dei sistemi informatici aziendali relativi ai collegamenti da esterno ed alle videoconferenze con lo 

scopo di evitare riunioni fisiche e necessari a permettere il lavoro a distanza per il maggior numero di lavora-
tori possibile

•	 Perfezionamento del sistema di gestione presenze includendo l’opzione smart working 
•	 Costituzione del Comitato COVID-19 aziendale
Misure organizzative
•	 Concessione di giornate di ferie a giorni 
•	 Attuazione di attività straordinarie di sanificazione degli ambienti di lavoro, in particolare: sanificazione quoti-

diana di superfici, attrezzature elettroniche e bagni con utilizzo di specifici prodotti di pulizia contenenti ade-
guate concentrazioni di alcol o ipoclorito di sodio, aventi comprovata efficacia di contrasto

•	 Distribuzione in tutti i reparti di specifici prodotti per la pulizia e la sanificazione delle mani
•	 Utilizzo degli spazi e delle postazioni di lavoro nei reparti/uffici garantendo la distanza di sicurezza di almeno 

1 metro tra le persone presenti
•	 Accesso all’area ristoro ad orari diversificati, al fine di prevenire l’affollamento e garantire il rispetto della 

distanza di sicurezza di minimo 1 metro tra le persone presenti e limite di 3 persone per tavolo
Misure informative e formative
•	 Distribuzione a mezzo mail e affissione negli ambienti di lavoro di specifiche informative dell’Istituto superiore 
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di sanità e dell’organizzazione mondiale della sanità, riguardanti i comportamenti da seguire per non diffon-
dere il contagio e le corrette modalità per il lavaggio delle mani e distanze da mantenere 

•	 Distribuzione a mezzo mail e affissione negli ambienti di lavoro di informative riguardanti le disposizioni 
aziendali in atto, incluse eventuali variazioni dell’organizzazione del lavoro aziendale oltre che eventuali 
limitazioni alle attività permesse all’interno del sito

•	 Informazioni in merito alle disposizioni aziendali al personale esterno entrante in azienda
Al fine di limitare al massimo l’entità dell’esposizione di ogni lavoratore al virus SARSCoV-2, sono state adottate 
le seguenti misure di protezione collettive e individuali:
Misure tecniche
•	 Fornitura di dispositivi di protezione delle vie respiratorie ove necessario qualora non sia possibile garantire le 

misure della distanza tra persone e l’aerazione dei locali
•	 Fornitura di guanti monouso: sono stati messi a disposizione dei collaboratori guanti sintetici in NEOPRENE/

NITRILE/VINILE senza polvere interna, al fine di prevenire il contatto diretto dell’epidermide delle mani con 
superfici potenzialmente pericolose

Misure organizzative
•	 Adozione di specifiche procedure di intervento stabilite dal medico competente, in caso di attivazione della 

squadra di primo soccorso
•	 Visita straordinaria dei luoghi di lavoro da parte del Medico competente
Misure informative/formative
•	 Distribuzione a mezzo mail e affissione negli ambienti di lavoro di specifiche informative riguardanti le dispo-

sizioni aziendali relative all’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale
•	 Informativa ai preposti circa l’importanza di vigilare scrupolosamente in merito all’attuazione delle disposizio-

ni aziendali da parte dei loro diretti sottoposti e collaboratori
In merito alla gestione dei casi sospetti, l’azienda adotta il protocollo impiegato dai sanitari come riportato nel 
fac-simile del protocollo aziendale.

Comitato COVID-19 aziendale: verbale di costituzione e schema funzionale del comitato
Si riportano esempi di “Verbale di costituzione del Comitato COVID-19 aziendale”, nonché lo “Schema di 
funzionamento del Comitato”. 
Il Comitato COVID-19 ha lo scopo di verificare l’applicazione e l’ottemperanza delle regole del protocollo 
aziendale per la gestione dell’epidemia da COVID-19, con la partecipazione delle rappresentanze sindacali 
aziendali e dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, ai sensi del punto 13 del protocollo condiviso di 
regolamentazione delle misure per il  contrasto  e  il  contenimento  della  diffusione  del  virus covid-19 negli 
ambienti di lavoro sottoscritto il 14 marzo  2020  fra il Governo e le parti sociali, come richiamato all’art. 1 
comma 3 del DPCM 22 Marzo 2020.
Si riportano nelle pagine seguenti il Verbale di costituzione del Comitato COVID-19 e l’allegato del Verbale 
“Schema funzionale Comitato COVID-19”.
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Verbale di costituzione
Comitato COVID-19 

AZIENDA

Oggi __/__/2020, presso lo stabilimento di AZIENDA, si è tenuta la riunione di costituzione del Comitato COVID-19 
aziendale, di seguito anche “Comitato”.
Erano presenti:
- Nome Cognome, Datore di lavoro
- Nome Cognome, RSPP
- Nome Cognome, Medico competente 
- Nome Cognome, RLS
- Nome Cognome, altra funzione eventualmente ritenuta necessaria
La riunione, iniziata alle ore __:__ e conclusasi alle ore __:__, ha avuto il seguente ordine del giorno:
1) Costituzione ed insediamento del Comitato
2) Validazione schema funzionale del Comitato (vedi allegato)
3) Nomina del Coordinatore del Comitato
4) Approvazione del protocollo COVID-19
5) …

Esiti:
Punto 1: Il comitato è formalmente costituito ed insediato
Punto 2: I partecipanti approvano l’adozione dello schema funzionale del comitato (allegato 1)
Punto 3: il datore di lavoro, Nome Cognome, nomina Coordinatore del Comitato Nome Cognome, secondo i con-
tenuti dello schema funzionale approvato al punto 2.
Punto 4: Dopo attento esame si approva il protocollo COVID-19 aziendale (allegato 2)
Punto 5: …
La riunione viene dichiarata conclusa, il Comitato sarà nuovamente convocato secondo le modalità e la frequenza 
previste nello schema funzionale approvato al punto 2.

Allegati:
Allegato 1: schema funzionale del comitato
Allegato 2: protocollo COVID-19 aziendale

Nome Cognome 	 Nome Cognome
Datore di Lavoro 	 RSPP, Coordinatore Comitato COVID-19

Nome Cognome 	 Nome Cognome
Medico Competente 	 RLS
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Allegato 1 al verbale di Costituzione del Comitato COVID-19

Schema funzionale Comitato COVID-19
E’ costituito il Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo aziendale per la gestione dell’e-
pidemia da COVID-19, con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e dei Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza, ai sensi del punto 13 del protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il  
contrasto  e  il  contenimento  della  diffusione  del  virus covid-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 14 marzo  
2020  fra il Governo e le parti sociali, come richiamato all’art. 1 comma 3 del DPCM 22 Marzo 2020.

Componenti:

Datore di lavoro

Medico competente

RSPP

RLS

Rappresentanti sindacali

Coordinatore

Compiti del Comitato
Elaborazione del protocollo di regolamentazione COVID-19
•	 Aggiornamento del protocollo
•	 Individuazione del personale interno addetto alla verifica dell’osservanza delle misure
•	 Pianificazione degli interventi deliberati 
•	 Individuazione delle funzioni aziendali responsabili dell’attuazione delle misure

Misure di contenimento tecniche – organizzative e procedurali di sicurezza
•	 Individuazione delle misure necessarie
•	 Implementazione delle misure decise 
•	 Diffusione delle misure adottate
•	 Vigilanza sull’effettiva applicazione delle misure adottate
•	 Verifica dell’efficacia delle misure adottate

Istruzioni Operative
•	 Modalità di gestione degli Uffici, Spazi comuni, Luoghi di lavoro in generale
•	 Istruzioni specifiche per fornitori e/o personale esterno
•	 Gestione interna di eventuali collaborazioni con personale esterno
•	 Gestione di eventuali richieste di collaborazione da parte di enti esterni

Sorveglianza sanitaria e igiene dei luoghi di lavoro
•	 Stabilire eventuali misure straordinarie per la gestione di casi sintomatici in azienda e dei casi positivi o 

suggestivi di infezione anche presso le abitazioni
•	 Contribuire a modalità e tempistiche delle attività di pulizia straordinaria in caso di presenza di soggetti 

positivi

Approvvigionamento forniture speciali
•	 Individuare le modalità di validazione dei fornitori di prodotti e servizi attinenti al contenimento dell’epidemia
•	 Validazione dei prodotti e servizi attinenti al contenimento dell’epidemia
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Compiti del Coordinatore e Funzionamento del Comitato

Il Coordinatore
•	 È nominato direttamente dal Datore di lavoro
•	 Si mantiene aggiornato in merito all’evoluzione delle norme straordinarie emanate per il contenimento 

dell’epidemia
•	 Sovrintende allo scambio di informazioni tra i membri del comitato, anche tramite specifiche informative 

inviate a mezzo mail e/o videoconferenza
•	 Convoca il Comitato in caso di variazioni significative delle norme vigenti e comunque preferibilmente al-

meno una volta a settimana durante il perdurare dello stato di emergenza
•	 Stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni del Comitato, in accordo con il Datore di Lavoro e sentiti i membri 

del Comitato
•	 Presenta alle autorità competenti, su loro richiesta, I verbali delle riunioni del Comitato e si tiene a dispo-

sizione per esporre gli interventi messi in atto durante l’emergenza

Il Comitato
•	 È nominato direttamente dal Datore di lavoro
•	 Si riunisce nei tempi e nei luoghi stabiliti dal Coordinatore
•	 Verbalizza le proprie riunioni, copie dei verbali sono inviate ai partecipanti per approvazione

Fac-simile autodichiarazione aziendale
Si riporta fac-simile di “Autodichiarazione aziendale” relativo agli spostamenti per comprovate necessità 
lavorative. L’autodichiarazione, pubblicata ai sensi del DPCM 22 marzo 2020, riguarda gli spostamenti ca-
sa-lavoro che i lavoratori hanno necessità di effettuare al fine di recarsi sul luogo di lavoro e svolgere la 
propria attività lavorativa. 
Il fac-simile è un esempio di autodichiarazione che le aziende possono utilizzare come riferimento e adat-
tarlo al proprio contesto lavorativo.
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A tutto il personale interessato

OGGETTO: CORONAVIRUS - DICHIARAZIONE DI NECESSITA’ DI SPOSTAMENTO PER MOTIVI DI LAVORO ai sensi 
del DPCM 22/03/2020

La società_________________con sede___________in persona di__________________
DICHIARA

che il proprio dipendente sig__________nato il__________a____________ residente in_________, via________, e 
domiciliato in__________, via_________,  identificato a mezzo_________ nr__________,  rilasciato da__________
in data_________, utenza telefonica_____________, destinatario della presente ha necessità di spostarsi sul ter-
ritorio di__________ e che lo spostamento è determinato da comprovate esigenze lavorative, al fine di recarsi sul 
luogo di lavoro sito in____________per svolgere la propria attività lavorativa con orario di inizio alle ore________e 
termine alle ore_______, consapevole delle conseguenze penali previste in caso di dichiarazioni mendaci a pub-
blico ufficiale (art 495 c.p.).
La società dichiara sotto la propria responsabilità che il dipendente
•	 Non è  sottoposto alla misura della quarantena ovvero di non essere risultato positivo al COVID-19 (fatti salvi 

gli spostamenti disposti dalle Autorità sanitarie); 
•	 E’  a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data odierna ed adottate ai sensi degli 

artt. 1 e 2 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, concernenti le limitazioni alle possibilità di spostamento 
delle persone fisiche all’interno di tutto il territorio nazionale; 

•	 E’ a conoscenza delle ulteriori limitazioni disposte con provvedimenti del Presidente della Regione 
____________________ (indicare la Regione di partenza) e del Presidente della Regione ____________________ 
(indicare la Regione di arrivo) e che lo spostamento rientra in uno dei casi consentiti dai medesimi provvedi-
menti _____________ __________________________________________________ (indicare quale); 

•	 Di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 4 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19;

Non risulta applicabile al rapporto di lavoro con il dipendente la modalità di lavoro agile, disciplinata dagli articoli 
da 18 al 23 della legge 22/05/2017. 
Tale dichiarazione deve essere mostrata alle forze dell’ordine in caso Vi si chieda il motivo per cui Vi stiate spo-
stando sul territorio in occasione del tragitto casa-lavoro. 
Viene anticipata a mezzo mail e verrà consegnata a mano, in originale, contestualmente all’inizio dell’attività lavorativa.

Comunicazione prosecuzione attività alla Prefettura del territorio di competenza
Si riporta fac-simile di “Comunicazione prosecuzione attività” da presentare qualora le attività lavorative rica-
dessero nelle lettere d) e g) del DPCM 22 marzo 2020, ovvero attività funzionali ad assicurare la continuità delle 
filiere delle attività di cui all’allegato 1 del medesimo DPCM. E’ necessario verificare presso la Prefettura cui fa 
riferimento la propria attività le modalità di invio della comunicazione.
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Comunicazione - Lettere d) e g) DPCM 22 MARZO 2020

AL SIGNOR PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI _______

A mezzo pec _____________________

Oggetto: DPCM 22 MARZO 2020 – Comunicazione prosecuzione attività
Il sottoscritto __________nato a _____ il _______ Codice Fiscale __________________ in qualità di legale rappre-
sentante di _____________, con sede legale in ___________Via ______ e sede operativa in ____________, telefono 
________, indirizzo PEC: _______

COMUNICA
Che la propria azienda svolge la seguente attività: 

e ha codice ATECO n.

In ragione di ciò, alla luce del DCPM 22 marzo 2020

COMUNICA altresì

La prosecuzione della propria attività:

1.	 AI SENSI DELLA LETTERA d) del CITATO DPCM, in quanto funzionale ad assicurare la continuità delle 
filiere dei settori di cui all’allegato 1 del medesimo DPCM, dei servizi di pubblica utilità e dei servizi essenziali di 
cui alla legge n.146/1990.  
In particolare indicare LE IMPRESE E LE AMMINISTRAZIONI BENEFICIARIE DEI PRODOTTI E SERVIZI

__________________________________________________________________________

2.	 AI SENSI DELLA LETTERA g) del CITATO DPCM In quanto, impianti a ciclo continuo, l’interruzione dell’at-
tività provocherebbe grave pregiudizio o il pericolo di incidenti 

In particolare______________________________________________________________

_________________________________________________________________________

Si allega documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante

La presente comunicazione dovrà essere trasmessa al seguente indirizzo pec: _________________ 

                       Data 	                             					    timbro e firma		

         ______________________			                                               ____________________
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Approfondimento
(A cura di Giovanni Meregalli - Avvocato in Milano)

L’importazione di mascherine: come muoversi 
nell’attuale contesto normativo emergenziale
Sebbene molte aziende italiane si stiano riconvertendo 
per produrre i dispositivi di protezione necessari per il 
contrasto al Covid-19, per soddisfare la sempre crescen-
te domanda italiana, soprattutto con riferimento alle 
mascherine facciali, è oggi ancora necessario rivolgere 
lo sguardo all’estero, soprattutto in estremo oriente.
Nelle righe che seguono, si traccerà un sintetico qua-
dro normativo con riferimento all’importazione di ma-
scherine dall’estero e si forniranno alcuni suggerimen-
ti per portare a termine il complesso, ma conveniente, 
processo di scelta e importazione dei prodotti.
1. Il quadro normativo.
Innanzitutto, si rileva che la normativa introdotta dai 
dd.ll. 9 e 18 del 2020, prevede una deroga ecceziona-
le e temporalmente limitata al perdurare dello stato 
di emergenza, finalizzata a semplificare le procedure 
relative, tra l’altro all’, l’importazione e commercializ-
zazione di mascherine ad uso medico (Dispositivi Me-
dici) e dei Dispositivi di Protezione Individuali, rispetto 
ai quali il produttore può autocertificare la sussisten-
za dei requisiti di sicurezza, con successiva verifica 
dell’ISS e dell’INAIL a seconda dei casi. 
1.1 Art. 15 D.L. 17 marzo 2020 n. 18 (Disposizioni stra-
ordinarie per la produzione di mascherine chirurgiche 
e dispositivi di protezione individuale) 
L’art. 15, del D.L. 18/2020 stabilisce:
(i) al comma 1 che “Fermo quanto previsto dall’articolo 
34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, per la gestione 
dell’emergenza COVID-19, e fino al termine dello stato 
di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei mi-
nistri in data 31 gennaio 2020, è consentito produrre, 
importare e immettere in commercio mascherine chi-
rurgiche e dispositivi di protezione individuale in deroga 
alle vigenti disposizioni”;
(ii) ai commi 2 e 3, che: 
•	 i produttori e gli importatori delle mascherine chi-

rurgiche o di DPI di cui al comma 1, e coloro che li 
immettono in commercio i quali intendono avvaler-
si della deroga ivi prevista, inviano all’Istituto Supe-
riore di Sanità (per i Dispositivi Medici ) o all’INAIL 
(per i Dispositivi di Protezione Individuale), un’ au-
tocertificazione nella quale, sotto la propria esclu-
siva responsabilità, ne attestano le caratteristiche 
tecniche e dichiarano che i prodotti rispettano i 
requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa;

•	 entro e non oltre 3 giorni dalla citata autocerti-
ficazione, le aziende produttrici e gli importatori 

devono altresì trasmettere all’Istituto competente 
ogni elemento utile alla validazione;

•	 l’ISS e l’INAIL, nel termine di 3 giorni dalla rice-
zione di quanto indicato, si pronunciano circa la ri-
spondenza dei prodotti alla normativa vigente; 

(iii) al comma 4, che nell’ipotesi in cui i Dispositivi Me-
dici o i Dispositivi di Protezione Individuale non risultino 
conformi alle vigenti norme, il produttore “cessa im-
mediatamente la produzione e all’importatore è fatto 
divieto di immissione in commercio” e, si presume, pur 
nel silenzio della norma in proposito, di utilizzazione. 
1.2. Art. 16 D.L. 17 marzo 2020, n. 18 (Ulteriori misure 
di protezione a favore dei lavoratori e della collettività)
L’art. 16 stabilisce:
(i) Al primo comma, che per i lavoratori che “...nel-
lo svolgimento della loro attività sono oggettivamente 
impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale 
di un metro, sono considerati dispositivi di protezione 
individuale (DPI), di cui all’articolo 74, comma 1, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, le mascherine 
chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disci-
plinato dall’articolo 34, comma3, del decreto-legge 
2 marzo 2020, n. 9”. Il comma in questione consente, 
ferma restando la fattispecie di cui all’art. 34, comma 
3, del D.L. 9/2020 , l’uso delle mascherine chirurgiche 
facciali allo scopo di proteggere i lavoratori contro uno 
o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la 
salute durante il lavoro;
(ii) al successivo comma 2 stabilisce che “Ai fini del 
comma 1, fino al termine dello stato di emergenza di 
cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 
gennaio 2020, gli individui presenti sull’intero territo-
rio nazionale sono autorizzati all’utilizzo di mascherine 
filtranti prive del marchio CE e prodotte in deroga alle 
vigenti norme sull’immissione in commercio”. 
La disposizione in esame, come precisato dalla Circo-
lare del Ministero della Salute 0003572 del 18 marzo 
2020, consente a tutti gli individui presenti sul territorio 
nazionale, a cui è comunque richiesto di rispettare le 
disposizioni in tema di distanziamento sociale e le altre 
regole precauzionali introdotte in ragione dell’emer-
genza Covid-19, di utilizzare, a scopo precauzionale, 
mascherine filtranti che per la loro destinazione non 
si configurano né come DM né come DPI, restando in-
teso che tali mascherine non possono essere utilizzate 
durante il servizio dagli operatori sanitari né dagli altri 
lavoratori per i quali è prescritto l’uso di specifici dispo-
sitivi di sicurezza. 
A tali prodotti non si applicano le procedure valutative 
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di cui all’art. 15 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, sopra 
analizzato.
2. Quali prodotti acquistare 
2.1 Considerazioni preliminari
Il primo aspetto da considerare per l’acquisto e l’im-
portazione delle mascherine protettive è, quindi, la fon-
damentale distinzione tra prodotti classificati come Di-
spositivi Medici (DM) ai sensi della Direttiva 93/42 CEE 
(dal 26 maggio 2020 si applicherà il Reg. 2017/745 UE) 
e i Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) ai sensi del 
Regolamento 425/2016/UE.
Secondo la disciplina generale, la distinzione tra DM e 
DPI dipende dall’utilizzo cui i prodotti sono destinati, il 
quale deve trovare corrispondenza nella relativa obbli-
gatoria marcatura CE, apposta secondo diverse proce-
dure a seconda dei casi. 
I DM sono quei dispositivi che intervengono diretta-
mente o indirettamente sul paziente, per migliorarne 
le condizioni di salute, anche in fase di prevenzione.
I DPI sono, in generale, dispositivi progettati e fabbricati 
per essere indossati o tenuti da una persona per proteg-
gersi da uno o più rischi per la sua salute o sicurezza.
Per quel che riguarda l’oggetto del presente articolo, 
ossia le mascherine facciali protettive, la comunità 
scientifica ha riconosciuto che:
•	 Le mascherine chirurgiche sono utili solo se in-

dossate da un soggetto positivo al virus per ridurre 
il rischio di contagio.

•	 Sono, invece, efficaci protezioni delle vie respi-
ratorie contro la diffusione del Covid-19 le ma-
scherine che normalmente vengono utilizzati per 
la protezione delle vie respiratorie in ambienti di 

lavoro in cui sono presenti agenti biologici, polveri 
e altri agenti nocivi. In particolare, secondo quanto 
riportato nella Circolare del Ministero della Salute 
n. 4373/2020, trattasi dei DPI almeno classificati 
come “FFP2”.

2.2. Le diverse tipologie di mascherine: facciamo un 
po’ di chiarezza
Si è detto che, secondo la comunità scientifica, la dota-
zione minima per la protezione delle vie respiratorie dal 
Covid-19 è costituita dai DPI classificati come “FFP2”. 
Si tratta di mascherine prodotti in Europa e che rispon-
dono allo standard europeo EN 149:2001/A1:2009.
Esistono, tuttavia, mascherine prodotte in altre aree 
del mondo con analoghe funzionalità e caratteristiche 
tecniche rispetto alle mascherine FFP2.
Si tratta, in particolare, delle mascherine prodotte se-
condo lo standard americano NIOSH-42CFR84, come 
la marchiatura “N95” e le mascherine prodotte secon-
do lo standard cinese GB2626-2006, con la marchiatura 
“KN95”. Le mascherine FFP2, N95 e KN95, laddove cer-
tificati come conformi ai relativi standards, funzionino in 
modo molto simile l’uno all’altro, sulla base dei requisiti di 
performance dichiarati negli standards stessi.
Infatti, come si evince anche dalla tabella comparativa 
sotto riportata la performance di filtraggio di particelle 
non a base di olio, come quelle derivanti da incendi, in-
quinamento atmosferico da PM 2.5, eruzioni vulcaniche 
o bio-aerosol (come i virus) è pressoché identica tra le 
tre tipologie menzionate: il N95 ha una performance ≥ 
95%, l’FFP2 ≥ 94%, il KN95 ≥ 95%.
Per completezza, si osserva che esistono in commer-
cio anche mascherine con maggiori performance di 
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protezione. Si tratta delle mascherine classificate in 
Europa come “FFP3”, con caratteristiche e prestazioni 
pressoché identiche alle mascherine N98, fabbricate 
secondo gli standards americani, e KN99, fabbricate 
secondo gli standards cinesi.
2.3. Istruzioni operative per l’importazione di mascherine 
Delineati, senza pretesa di esaustività, alcuni aspet-
ti giuridici e tecnici riguardanti l’attuale tema dei di-
spositivi di protezione delle vie respiratorie, resta da 
comprendere se, e in quali termini, è possibile, in base 
alla normativa in vigore in Italia in questo momento di 
emergenza sanitaria, importare e commercializzare 
mascherine prodotte altrove e non prodotte secondo gli 
standards fissati in UE.
In alcuni casi, i produttori delle mascherine ottengono 
certificati di conformità agli standard europei, rilasciati 
da Enti Notificati e registrati in appositi data base in UE 
a seguito di idonei test.
Nel caso in cui il certificato di conformità non sia stato 
rilasciato, come illustrato nel paragrafo 1 che precede, 
al fine di importare e commercializzare Dispositivi di 
Protezione Individuale in deroga alla vigente normativa, 
è necessario che l’importatore compili e trasmetta una 
autocertificazione all’INAIL.

Tale autocertificazione dovrà corrispondere al format 
allegato all’istruzione operativa dell’INAIL in data 19 
marzo 2020 reperibile al link: https://www.inail.it/
cs/internet/docs/alg-istruzione-operativa-emergen-
za-covid-19.pdf.
Nello specifico, inter alia, l’importatore dovrà dichia-
rare, sotto la propria responsabilità, che i prodotti ri-
spondono agli standards di cui alla normativa tecnica 
europea EN 149:2001+A1:2009 pur essendo privi del 
marchio CE o di dichiarazioni di conformità.
Da tutto quanto sopra discende che l’imprenditore Ita-
liano, in conformità alla normativa applicabile oggi, 
potrà importare mascherine, anche privi di marcatu-
ra CE, dopo essersi accertato, o fatto garantire, che gli 
standards di controllo qualità e certificazioni siano stati 
effettivamente rispettati.
Giova segnalare il rischio, infine, che a causa del grave 
periodo di emergenza sanitaria e fino al termine di tale 
situazione (6 mesi decorrenti dalla delibera del Con-
siglio dei ministri del 31 gennaio scorso) che il Capo 
del Dipartimento della protezione civile possa disporre 
la requisizione in proprietà̀, da ogni soggetto pubblico 
o privato, delle mascherine di vario genere, occorren-
ti per fronteggiare l’emergenza sanitaria (art. 6, D.L. 
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18/2020, in parziale deroga all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 639/2020). A fronte 
della requisizione in proprietà, l’amministrazione corri-
sponde (o mette a disposizione) al proprietario di detti 
beni una somma di denaro a titolo di indennità liquidata 
in base ai valori correnti di mercato che i beni requisiti 
avevano alla data del 31 dicembre 2019 e senza tenere 
conto delle variazioni dei prezzi conseguenti a succes-
sive alterazioni della domanda o dell’offerta.
Le disposizioni di cui alla recente Ordinanza del Commis-
sario Straordinario n. 6 del 2020 (reperibile al link https://
www.adm.gov.it/portale/documents/20182/5599103/
Ordinanza+n.+6_2020_Commissario+Straordi-
nario_29032020.pdf/5bc0a4f6-095f-486d-ab4c-
40b468d64160), così come interpretata dall’Agenzia 
Dogane Monopoli (le istruzioni operative dell’Agenzia 
reperibili al link https://www.adm.gov.it/portale/istru-
zioni-per-l-importazione-con-svincolo-diretto-e-cele-
re) stabiliscono:
•	 Speciale procedura di “svincolo diretto” per i Di-

spositivi di Protezione Individuale destinati ai sog-
getti di cui all’art. 2 della citata ordinanza, ossia (i) 
Regioni / Province Autonome, (ii) Enti Territoriali 
/ Enti Locali, (iii) Pubblica Amministrazione, (iv) 
Struttura Ospedaliera pubbliche ovvero accredita-
te e/o inserite nella rete regionale dell’emergenza  
e(v) esercenti servizi di pubblica utilità, ossia quei 
soggetti che esercitano attività contrassegnate dai 
codici Ateco di cui all’All. 1 al DPCM 25 Marzo 2020;

•	 Speciale procedura di “svincolo celere” di beni mo-
bili non DPI utili al contrasto della diffusione del 
virus COVID 19 destinati a qualsiasi soggetto che 
possa provare che l’impiego di tali beni avverrà per 
le finalità descritte;

•	 Presentazione di modelli di autocertificazione ne-
cessari per procedere allo svincolo diretto o celere 
delle merci che devono essere compilati e sotto-
scritti a cura del destinatario finale della merce e 
presentati agli uffici doganali;

•	 Esenzione dai dazi doganali e dall’ IVA per le im-
portazioni di merci, necessarie a contrastare l’e-
mergenza da COVID-19, effettuate da o per conto di 
organizzazioni pubbliche, compresi gli enti statali, 
gli organismi pubblici e altri organismi di diritto 
pubblico oppure da e per conto di organizzazioni 
autorizzate dalle competenti Autorità nazionali. 
Al medesimo beneficio sono ammesse anche le 
importazioni effettuate da e per conto delle unità 
di pronto soccorso per far fronte alle proprie ne-
cessità per tutta la durata del loro intervento, così 
come previsto dalla Decisione della Commissione 
Europea del 3 aprile 2020 e specificato dalla Deter-
minazione Direttoriale dell’ADM Prot. 107042/RU 
del 3 aprile 2020. L’esenzione ha durata provvisoria 
applicandosi sino al 31 luglio 2020, fatta salva la 
facoltà di concessione di un’ulteriore proroga. La 
decisione della Commissione ha efficacia retroat-
tiva a partire dal 30 gennaio 2020;

•	 Esenzione dalla procedura di requisizione in pro-
prietà per i DPI destinati a (i) Regioni / Province 
Autonome, (ii) Enti Territoriali / Enti Locali, (iii) 
Pubblica Amministrazione, (iv) Struttura Ospeda-
liera e (v) esercenti servizi di pubblica utilità, ossia 
quei soggetti che esercitano attività contrasse-
gnate dai codici Ateco di cui all’All. 1 al DPCM 25 
Marzo 2020. Qualora l’importatore, esercente at-
tività contrassegnate dai codici Ateco di cui all’All. 
1 al DPCM 25 Marzo 2020, importi una quantità di 
mascherine sproporzionata rispetto le dimensioni 
del proprio business, potrebbe comunque esse-
re ravvisabile un intento speculativo, con conse-
guente inapplicabilità dell’esenzione dalla proce-
dura di requisizione. 

Per concludere, quindi, l’importazione di mascherine e 
altri dispositivi individuali è fattibile, ma non senza insi-
die. Sarà dunque fondamentale aprire un canale sicuro, 
con fornitori e trasportatori più che affidabili, e tenere 
bene a mente l’intricato quadro normativo.



SICUREZZA
IGIENE INDUSTRIALE
AMBIENTE.

IRSI, Istituto Ricerche Sicurezza Industriale, opera dal 1974 nel campo della sicurezza 

sui luoghi di lavoro, dell’igiene industriale e dell’impatto ambientale.

Grazie a tecnici specializzati, è in grado di studiare, accertare e risolvere i problemi 

specifici, fornendo aggiornate valutazioni rispetto alla normativa di riferimento.

La pluriennale attività e l’esperienza acquisita consentono a IRSI di operare in tutti 

i maggiori settori merceologici ed industriali, anche in collaborazione con Istituti 

Universitari, affrontando, con criteri mirati, gli svariati problemi ambientali e di igiene 

del lavoro, molte volte peculiari delle singole realtà.

DA PIÙ DI TRENT’ANNI AL FIANCO DELLA VOSTRA AZIENDA.

Irsi s.r.l. - 20122 Milano - Via Colonnetta, 5

Tel: 02.5516108 / Fax: 02.54059931 / www.irsi.it / irsi@irsi.it
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